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(favi COMINCIA ELPROLOGO.DELLI* 
' BRO DELLVCIDARIO 



mOltc uoltc mba richiedo elmio dìfcepolo cioè io gli 
narraiìi fentcntie lcquali fono moke dubiofe ♦ Pero 
non iniuoglio afeondere dicio eh miricbicde che io> 
tie crederrei clTerc biafimato.fe quefto fune cola che io ripq 
nenì educbati m terra liquali dio mba raccomandati. Et ps 
ro cbel mio trattato non uoglio dx fia folamente alle gent<5 
che fono in quefto mondo, ma fi uoglio in tal maniera tran 
tare cbel mio libro fia veduto per quegli ebe hanno ancora 
aduemre.Pcr tanto fipriego tutti quegli d>e leggeràno qu« 
fta fcriptura ci* faccino pnego aCbnfto pei peccatore qua 
le io fono.Purc no dimeno aquefta opera pollo mettere un 
taltitulocbe ben pofla enere appellato lucidano cioè dicbia 
ratore per ciò che quefto bbro dichiara lafcriptura dimolte 
fententic. Ilmio nome voglio intutto celare pero chi temo 
perla muidia di molti huomini rei che quefto libro non fuf 
fc più tofto diifacTrof Perche tal perfona quale io fono bauef 
(i facto fi alta opera. Et perciò io non uoglio qui fcriuere. 
lomio nome:fi fo priegoal noftro fignore perla fua grande 
mifericordia che lui lofaccia fcriucre nel libro del cielo* Lo 
fondamento diquefta opera fi e fa&o fopra vna ferma pic< 
tra «Cioè Ihefu Cbrifto. Et tutta laltra opera fi e rafferma 
ta da quattro forte colonne. Laprima colonna fie lauctonV 
ta depropheti. Lafeconda fie ladigmta degliapoftoli. La 
terza fi e fopere degli expoùtori. Laquarta ù e lubuono ige 
gno del maeftro* 

Ì[Qai comincia Ellibro del Maeftro & del Difccpolo * i 
^ DISCEPOLO 
/'^V'Loriofo Maeftro io tipriego che tu mi rifponda a ql 
l_) le cofe che io ridomanderò a honore didio & alprofce 
to della fanfo cbiefe.MaeftroXerto volentieri loti 



ro & fc dio mi dona uirtu.Non mi grauerra qfto trattare, 
DL Eglie fcripto che alcuno buomo no fa quel che dio e & e 
follia ad adorare qiio che lbuomo no fa: Perciò e bene aco,' 
mmciare primamctc diluì* Et fi uogiio eh tu midica ci* co 
fa e idio + Ma* Seconde che io mifento buomo come glialtri 
cofi tei diro Dio fi e vna fpintuale fubftatia&c dital bellcza 
dx gliagcli che g fepte uolte vinca no elfole pia loro chiare 
2a tutti dcfiderano in lui guardare Et fi e con tanta pollali 
sa & con tata fapientia & con tanta beniuolentia che labelle 
sa no fipuo penfare quanto e beila & la fua poflanza non ù. 
può (binare & lofuo amore non fipuo arbitrare. DuCome 
dobbiamo noi itendere che fia un folo intrinita*Ma Rende 
rottene fimibtudine delle cofe teporaluGuarda nel fole & ft 
uederai tre cofe in lui & e pure uno fole cioè lafubftantia & 
ilcalore 8c lofplédore.DuPuofli partire lun^allaltro^Ma» 
No già mai Et fi come tu uedi Iofole cta nófipuo partire el 
calore dallo fplendore ne lofplendore dalcalore ne dalla fub 
ftantia che fempre fono ìficme Cofi fimilmcte Elpadre elfi 
gluolo & lofpirito lancio fono tre gfone & uno folo dio* Et 
tempre ftàno ificme fenza dipartimento. Perla fubftantia ù 
può incidere lopadre.gla cbiareza ilfigluolo:glo calore lo 
fpintofà&o.Di, Perche e egli appellato padre.Ma*Percbe 
lui e chiamato fontana & pricipio di tutte lecofe & lafua fa 
pientia e apellata fìgluolo. Dùpercbe e ella apellata figluo 
Io,Ma.percbe fi come ìlfole ingenera lacbiareza coli ingc^ 
nera ilpadre ìlfigluolo.Et lofpinto fancTro e apellato lamo 
re delpadre&dclfigluolo.Di.percbee egli appellato fpin 
to fanclof Ma.perchegliepermaneuolmcte fpirando da Iu 
fio & dallaltro quella dminita eh tutte lecofe creo e chiama 
ta padre & qlla che tutte lecofe guarda gclx le non tornino 
aniéte fi come dimcte erao fie chiamata fapictia cioè figluol 
• didio 8cqlla d* tutte lecofe fa ucnire fi e apellata fpinto la 
Ao dal padre difendano tutte lecofe dalfigluolo fimi^lian 
temente 8c dallo fpiritofancio . Et anco e d>iamato «altra 
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maniera lopadre eapellato membrana: 8clofìgluoIo inten 
Cimento: Silofpintofandro lauolontadelluno& dellatro 
cioè del padre & del figluolo.Di, Cocio fia cofa cta fia del 
tutto ponente & di gran pietade:pcbe no e egli apeliato co 
fi madre come padref Ma «Pero dx lo igenerare fapartiene 
alpadrc.DuQuàdoclfigluolo e apeliato uerita & fapiétia 
gebe no e lui apeliato cefi figluola come figluolo? Ma,Pe 
roche elfìgluolo e più fomigliatc alpadrc cb lafìgluola.D* 
Perche nó e apeliato lofpirito fancto f. ìgluolo dei padre & 
del figluolo £t fulTi luno padre 8c" laltro madref Ma* Pero 
che loro di (cedano cofi dalluno come dallaltro & e lume di 
tutta ladiumitadc. DISCEPOLO 

N qual luogo e laconuerfatione del noftro fignoref 
Ma, Aduenga cbclla fia inogni luogo g lafua pofla 
za:pur lafua conuerfatione e fubftantiairnentc m nel 
aelo inteilechiale o uuoi fpiritualetcìoe lotcrzo ciclcDu 
Quali fono litre cieli i'MaXuno e corporale & li duefono 
fpirituab.Corporale fmtendedal firmamento ingiufoicioe 
locielo doue fono leftclle:& fono fcpte cieh & per luno fi in 
cedono glialtrùGlialtri due cieli che fono fpintuali: perciò 
che glie uno de cieli (òpra lofondamento elquale necbiama 
to cielo cbriftallino & e ditanta cbiareza cbel cielo del fer r 
mamento e quafi niente apreflo diquello :Et difopra aquel 
cielo che e decto fi e uno altro cielo&cbiamafi cielo empireo 
& ha fi grande fplendore cbcl cielo cbriftallino e quafi feuro 
apreflo aquello:& dicoti cta m quel cielo e fi gradimmo lu 
me che fenno bumano no ba potere difage alcuna cola. 8c" ql 
lo fi e loterzo cielo doue fta ìdio 8c" li loueggono glibcnedcc 
ti buomini:& le fanfte femme uifibilméte.Et li fono gli no 
ue ordini dcgliangeli & li e tato dibenc clx no fipuo dire ne 
pefare Dupcbe modo e dio in tutti luoghi & m tutti litépi 
8C gclx nò e in un luogo folamcnte? Ma. Perciò ù dice che 
lui e tutto in tutti luogbngcbc ceglicoùpoflente 1 uno luo 
go come in unaltro;& fi come lui e ponente i cielo cofi e pof 
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fentc ì tara & m ifemo & fi ddvx ebe lui e iniìcme gcio che 
inquel rcedefimo momèto nel quale difpone ogni cofa ì ori 
cnteunql medefimo difpone tutte lecofe inoccidente: Et fi Ìn- 
dice che egli e femp m ogni luogo pero che in ogni tipo lui 
tépera tutte lecofe:& fi fidice che lui no e in nefliino luogo \ 
jxrodx illuogo fi e cofa che ba corpo:ma dio non ha corpo 
cioè fecódo ladiuinitadc.& ipero non può occupare luogo* 
fi che fecódo qfto dio no e ì nefliin luogotma lui cótienc tut 
te lecofe : nelquale fecondo cbc dice fan Paulo noi uiuiamo 
noi cimoucmo & mlui limiamo» DISCEPOLO 
X~>'A dio tutte lecofef Ma»Si fa bene & qlle cbc fono paf 
r^S fate &qllecbebàno ancora aduemre:li come futfeno 
dmàzi allui.Et inizi clxlmódo fufle facto lui conob 
bc tutti linomi degbangeli & deglbuói cbc doucuano cflerc 
& gliloro coftumi & lelor uolontade &glilò decTi & gblor 
fa&i odilor penfieri fi come fufle fcripto tutto dinazi dallui 
Etgo'lui e apellato nella fenptura greca«tbcos:tanto e adi 
re^dio che tutto uede.DuCome pia dio agbageli &c aglbuo 
minifMa* Agliàgcli parla già fua'fpirationc:aglbuói par 
la gli angelùDuCóciofiacofa ebe dio no bauelTc mai comi 
ciamétotnó debba lbuomo credere ebe lui menane folitana 
uita«Pero uorrei fage come lui ftaua màzi dx qfto mondo 
fuflefMa.Glie fcripto ebe tutto ciodx lui fece era ^puedu^ 
to dalluùpero polliamo ben uederc ebe tutte lecreaturedx 
lui fece erano nel fuo cocepto & fi tene uoglio dare ùmilitu 
dine,Guarda quàdo un buó maeftro uuol fare una bella ca 
la dx pnmaméte uerra ìmagmàdo nel fuo cuore tutte qlle 
cofe dx uuol fare nella cafa:8C quado lui ba bene ìmagma' 
to lui uede tutta lacafe nel fuo cuore: duque fe uno buomo 
mortale ba cotal uirtu ebe lui uede lecofe màzi ebe lefieno fa 
tretben poteua lonoftro fignore cbc fu cominciatole &crea 
tore ditutte lecofe uederc aptamete cioebe fece: duque potè 
tia ftarc folotacora era cofi bene accompagnato come eghe 
tefte. DISCEPOLO 



QVal fix Iacagione cbcl mondo fufle creato? Ma.SoIa 
mente labóta didiotma nò che lui ne fulTc più alto ne 
più baflòtebe coli poflente era inàzi come daponma 
lui fece g baucre gente acuì potette dare parte della lua gra 
tia,Di Jncbe modo fu lui fa&o? Ma,Si come lui bebbe de 
cto cofi ineótinente furon fa&c lecofe. Di. Dine lui con Tuo 
no diparole? Ma» Lui dine g parole lofuo dire in tutte leco 
fe:ma lofarc fu in fapientia cioè lofuo figluolo.Di.Fece lui 
gran dimoràza a farlo? Ma.Si pretto come tu poterti apn 
re lituoi ocebi cofi pfto fu fa&o.Di, Fecelo lui infieme o ue 
ro in più uoltef Ma.Tutto lofece mfiemctma luidiuife ciò 
dx fece in parte in fei dului fece tutte lecofe cioè in tre di fé 
ce tutti glielemcti:& intrc di fece tutte latre cofe:Loprimo 
di fi fece iapma cofa cioè ql lume ebe femp dureranc cioè lo 
cielo &gliageli fimilmcte.Lofecódo di diuife lecofe fpuali 
dalle tcporalucioe lofermaméto doue fono leftdle. Lo ter 
zo di fi fece laterra elmare.Loquarto di fi fece lolume tepo 
raletcìoc lofoie &laluna & glidue elemcti cioè ilf uoco 8£ lae 
re.Loquko di fi fccclemanierc et pefei nellacqucSC lemanie 
re dgliuccegli nellana. Lofefto di ùfece iterra tutte lemanie 
re deillxrbe & degliarbon & delle beftie.&: poi li apreffo fc 
ce lbuomo g fignoregiare tutte qfte cofe.Lofeptimo di ebe 
fipofoe & nò intendere ebe fi pofafle dentro dabnòdo come 
fa colui clx fa lafua caia & poi fipofa dentrotma tanto e adi 
re dx lonoftro fignore ù pofoneicioe clx lui non fece poi al 
cunanouita. DISCEPOLO 
^-^•'Entano gliclementi lonoftro fignoref MatDio non 
(L>J fe alcuna cofa ebe lui non fenta & dx lui nò obedifea 
che quelle cofe clx fono mortali fenza anima fi urna ✓ 
no & fentano loloro crcatore.locielo fi lofente & fecondo Io 
fuo comandamento nò fina ditornarecio n'ntéde lociclodcl 
fcrmamento clx laltro cielo non fimuouegiamai.Lofolcla 
luna & leftclle lofentano clx fepre tornano aql luogo.onde 
torniano. Laterra lofente dxdafcun anno rende lofru&o 



&iefemente ondelagente &Iebcftie& glmcccgli umano* 
Lacquelofcntano clx leritornano aqucl luogo onde uenno 
no cioc almare. Lomare & gli uenci lofencano che fàno kté 
pefte £ fuo comàdamcto.limorti lofcntano cl?e refufcitano 
coti preftocome allui pare:lopurgatono lofentecbe purga 
coloro che umano pio fuo romàdamcnto:lebeftie tutte lofc 
tano cbe qlla legge cbe die alloro fi latengono fanza màcba 
mento;Glucceli& tutte labe creature lofentano cbe regba 
no bene la loro natura cbe bebbono fino alcominciamento* 
Di.Cbe uuol dire qfto cbe noi crolliamo fcripto, Fatto e al 
uefpro & almatutinofMa, Tanto e adire fatto e aiuefpro 
come oga cioè e finita. Facto e almatutino tato e adire come 
opera cbe cominciata & no e finita, Di.De maeftro dimelo 
più agtamentef Ma .Imprimamene* lonoftro fignorefece 
un bel pailazo elquale e appellato regno o!lcielo.& li apflb 
fece qfto módo:& fece linferno contrario alregno delcielo* 
& qfto regno del cielo fece g metterui lifuoi eletti cioè gli ✓ 
fuoi amici.Et qgli cbe uentrano non efeano giamai & qfto 
numero uolfe fare dangeli 8* dbuoi cioè lenoue gte deglian 
geli 8cladecima pte dbuominuEt linfernop metterui tucci 
coloro cbe fuflono cótra lui & cbe faranno fuoi nimici.Du 
Pcrcbe fece lui lencue pte degliàgeli^ Ma «Per bonorar la ✓ 
trmica cbe tre uolte tre fa noue.Di.pcbe fece lui un folo nu 
mero dbuoifMa. pia unita cbe gliageli & glbuommi ado 
rallino un folo dio cioè padre figluolo ocfpirito fantto. Di* 
Percbc fece lui lonumcro de dicdf Ma. Perei* egli e clpiu 
fermo numero cbe fia& ilmigliore.Di.Percbe nò fece lui el 
numero delli eletti folaméte dangelif Ma.po cbe lonoftro 
fignorc uolfe fare due principali creaturcjluna dageli fenza 
corpo & lalcra dbuoi co copo.& uolfe effer bonorato Sclau 
dato da luno Si dallaltrotcioe dagliageli fpuali & da glbuo 
mini cbe fon corporali & fpirituali.Di.Quàdo furon fatti 
gliagclif Ma. Allbora ci* dio dine fia fatta laluce kontmé 
te fumo fa&uDi.dittc idio qfte parole^ Ma,Noi no lopoX 



èamofapere.magquefta parola che noi crolliamo fcripta 
diluì che lonoftro fignof apcllo gliageh luce polliamo fage 
che gliageli fono dimolta gétililTima natura, Di,Quale c la 
gelica natura? Ma, Làgelica natura fecodo eh fidicene uno 
fpùale fuoco elquale c di tata belleza che no telo potrei con 
tare,Di,Hano gliàgeh nome? Ma,Gliagcli hanno tita fcic 
tia ebe no hanno bifogno dinome.DuSono qfti enomi cioè 
Michael Gabriel Raphael? Ma. Maggiormcte fonofopra 
nomi cl?e nominperoebefono ipoftì daglhuoi g accidente 
concio fra cofa che non glhabbino icielo propni nomi,On * 
de loprimo angelo g accidente bebbe nome Sathan o uero 
Sathael cioè contrario a dio.DùDicbe fu lui cotrario a dio 
Ma, Quando lui mdde che dio glhauea dato bonore 8C glo 
ria fopra gliàgeli lui difpregio tutti glialtri& uolfe eflerefo 
migliante alnoftro fignore & ancora maggiore, Di, Come 
uclfe lui eflere fomigliante allui bC maggiore dilui?Ma,Pc 
roche lui uolfe migliore ftato clx dio noglbaueua dato 8C 
uoleua porre lafua fedia ad aquilone che e contro almezo di 
bC eflere pari alaitiflimo & uoleua comandare aglialtri g ti 
rimeria, Di*Sapcua lui che dio lbaueua facto Se creato con 
tutti glialtn angeli?Ma.Si fapeua bene che lonoftro figno 
re glidette fi grande feientia che lui fapeua in lui ciò che lui 
uoleua fapere,Di,Se lui fapeua che dio era co tutta pollati 
za & con tutta fapientia:come fimifle aducj cotra lui?Ma^ 
Pero ci* lui mefcolo fugbia con fapere:8c" dicio tiuoglio da 
re uno excmplo. Molti foui buoi fono uenuti dalteza 1 \aU 
tezA poche loro hanno mefcolato loloro fage con fuperbia. 
Di, Che fu poi diluì? Ma . Efu gittato giù del paradifo & 
meflo incarcerei&C fi come prima era bello & bianco cofi poi 
fu laido U nero,Di,Sapeua lui ci* douetfe cofi cadere? Ma 
Enon iapcua mente, Di,Percbe no lofeppe lui dapoi ebegh 
haueua unta fciétia? Ma , PerocI* contra dio fe fermo in ti 
ta fuperbia che lui perde laluce della diuinita,Di. Quanto 
flette lui incielo? Ma.Non una bora fornita fi tolto come 



lui fu fa&o cadde,Di,Pcrcbe non flette lui più Iungamétc 
Ma,Percbc non fu degna cofa che lui ftefle inquella gràde 
gloria d* tal rigoglio baueua cocepto contra lofuo creato 
re,Di,Come Irebbe lui fitofto tale fuperbia^ Ma,Sitofto co 
me lui fu creato fi fu pieno chnfinita fcientia che dio glbaue 
ua data:& uiddc ciocbe lui uolic uedere lenza maeftro.Du 
Come peccorono glialtri angeli con lui* Mae* Perche loro 
confentirono a lafua uolonta.Di,IncbemodofufMa,Cbe 
panie aloro che fe glifuflc uenuto facto loro farebbon mon 
tati dùopra agbaltri angeli, Di,Cbe diuenne diloro^Ma* 
Glimaggior maeftri diloro furono gittati nello iferno,Et 
gbaltri in quefto aere tcnebrofo nel quale loro ardano fi co 
me in inferno. Di, Perche non furono tutti gettati nello m 
fcrnofMa,Acciocbegli fancti huommi fulleno prouatig 
loro» Et ancora acciocbegli mali huommi fufleno beffati&C 
poi dannati con loro nellinferno,Di,Percfr non tornano lo 
ro amifericordia che ilcielo ne pieno & laterraf Ma, Perche 
loro non pollano cofi come loro caddono fenza inftigatioe 
dinefluno:cofi non debbano leuarficon adiutono dalcuno: 
oc fi come cpcccorono g lalora propria uolontade:coù giù 
ftamete glifu tolta lauolonta ditutto ìlbene ,& pero no pof 
fono mai tornare amerzede. Di, Perche non gbneompero 
Chrifto come ftee glhuommif Ma.Perochegliangclifuro 
factì tutti infieme ne non furon facti dun folo angelo come 
furono glbuomini doe nacquono tutti duno folo huomo* 
Se chrifto bauefli prefo lanatura dun folo angelo: quel tale 
angelo farebbe ftato ricomperato folamente 8c glialtri no : 
Zi anco quel cotal angelo non farebbe ricomperato : perche 
langelo non può morire:Et dio ordino lamorte perfatifFa 
tioneoc perche gliangeli no pollano mai morire pero fono ' 
perduti' fenza rccomperatione,Di,Percbc no fece idio intal 
maniera che non douelTeno haucre peccato. Ma. Solamente 
per giuftitia acciocbe alcun merito diloro funcloquale giù 
ftaméte douctTc eflcr meritato dx fe lor f utfeno creati in tal 



modo cbenonpotefleno bauere peccato efifarebbono (lati 
come legatuEt pero dette idio alloro libero arbitrio: aedo 
che potefleno&uolelTeno eleggere lobene per fua fpotanca 
uolonta & fe quello loro baucliono electotluftamente ha-* 
rebbono nceuuto perfuo guidardonedi non doueremai 
peccare . Di,Poicbc dio fapcua bene che e doueuano efiere 
coli facti perciò glifece luifMa, Per lobeneebe nedoueua 
ufeire & per ornamento dellopera fua,Di,Macftro fa cbio 
tintenda più chiaro? Ma, Lonoftro fignore fi traile lobene 
del male. Se gliangeli nonbaueflonopeccatomoicrediam 
che idio nonbarebbe fa&o lbuomo. Et dcllbuomo e nato 
cotanti fandri Se" quanti nefara ancora, Labelleza lorna^ 
mento dellopera fua fi e cbel maeftro dipintore dipinge lo 
colore nero tra gbaltri perebe ìlbianco elroflb fieno epiu be 
glufimigliantementc glibuoni fono più lucidi 8C begli & p 
tiofi pergli rei,Di,percbe non fece dio altri angeli in luogo 
diquegli che caddonof Ma.Pero che non doueua eflere con 
ragione che loftabilimento didio e fermo fi dx lui non dor 
ueua creare altri angeb,Di,Hora midi fanno quegli angeli 
che caddono liquali ficbiamano diauoli:tuttc lecofefMa» 
Quanto in quello che loro hanno angebca natura :fi bàno 
molta grande fcientia:ma loro non (anno perciò tutte lecofe 
Ma tanto come laloro natura e più fpintuale della natura 
del lbuomo: di tanto fono più faui in tutti gii igegni. Ma 
delle cofe che hanno aduemre non fanno mentefe non tanto 
come fentano per lotcmpo panato e tanto quanto glie per^ 
meno alloro difapere.Ma glipenfieri deglbuomim non fan 
noie non folo jdio,Et altri non glipuo faperc fe non que^ 
gliaquahlouolcflenuebrcMa fegli demoni potcflbno 
fare fecondo lolor uolere.Lo bene nó uorrebbon ne fare lo 
pocrebbono ♦ Ma del male uorrebbono fare aflai ma loro 
non poitono tanto fare quanto uorrebbono.Ma fanno tati 
to quanto gb buoni angeli che gli fon.dati accio gli per/ 
mettano. 



DISCEPOLO 

Qr He di' tu de buoni angeli ebe rimafono incielo f Ma» 
Si tofto come glialtri angeli furono caduti quegli fu 
urono fi confirmati che mai non bebbono potefta ne 
uolonta di peccare. Di ♦Perciò non furono coficonfirmati 
quegli clx caddono^ Ma , Percbe non bebbono tanto fenno 
Di.Funelofermamento per quegli clx caddono^Ma, No 
niente.Di. Ocome fu locadimento dicoloro cagione della 
confìrmationediquefti altrtf Ma + Non fu troppo;ma felo 
meritoronloro;impero clx quando emddono quegli leuar 
fi con in alto per fuperbiatqucfti fene indegnorono & aco^ 
ftoronfi fortemente abomino bene: Onde incontinente nce 
uettonoper remunerationediqucfto lacofirmationc: fiebe 
della fua beatitudine clx* erano mcertnallora ne furono fac 
ticcrtn DISCEPOLO 

Q He forma banno gliangeM Ma* Vna maniera fi e la 
loro forma didio clx e fomigliante aquella didio in 
loro.DuClx e quella fomiglianzaf Ma .Quella fo * 
iniglianza e clx fono luce & clx fono fanza corpo pieni di 
tutta belleza^Di.Sanno loro tutte lecofe U banno fignoria 
di tuttef Ma + Nella natura delle cofe non e alcuna cola clx ' 
non fappino peroebe ucgbano indio cioclx uogliono uede 
re:a tutte lecofe clx uogliono fare banno potefta difarie feri 
zagrauezza» 

DISCEPOLO 
r^~\ E rcI * fi» ftifte Ibuomof Ma. Per riempiere iluogbi 
yj donde ebaddono quegli angeli : Di,di ebe fu faclro 

lbuomofMa.Dicorporale & fpirituale fubftantia. 
DuDicbecorporalefMa.Di quattro Elementi cioè di ter 
ra:dodeelacarne:EtdacquadòdeeloSaguc:Et daErcdo 
de e lofiato&difuoco dode e localo? :loffo dlla tefta fie rito 
do eoe loftrmanito&ba due occbiXoficóe e icielo due lumi 
cioè Lofolc.&: la Luna:& fi ba fepte fori fi come fono i eie 
lo fepte Pianetini come nellAcre fono gliuenti U glituonu 



cofi nel pecco c ìlfiato Se latofla 8c fi come cimare ricette cut 
te lacque cofi clcorpo dellbuomo riccue tutte lepuze che di 
lui efeano 8t ficome latcrra foftiene tutte lecofe cofi glipiedi 
foftegono tutto elcorpo.Dalceieftiale fuoco lbuomo ha la 
ueduta Se" dallacre difopra ludire dailaere difotto lodorare» 
Et dallacqua logufto.dalla terra lotocbaf dalla durcza dd 
le pietre ba lolTa.dalla uerzura de gliarbon ba lungbia .dal 
la belleza dcllberbeba ecapegb 8c li ba lolcnocógliamma 
li oc qfta e lafubftatia corporale.Di . Hora uorret fapere co 
ine le difpirituai fubftaeiaf Ma.Scnpto e ebe lbuomo e fac 
to alla ^magme oc alia fimilitudine didio.Tu debbi itende 
re la ^magine cioè laforma di lui.Et lafimilitudine fi deb <♦ 
ba mtédereilaqualita e lagràdeza diluì: Ladiuinita fie nella 
crinita .Onde lanima tiene lafua ^magine ebe ella ba memo 
ria oc itendimcto oc uolota. Memoria ba clx ella firicorda 
delle cofe panate & qllc bano aucìre.Et fi ba itendimcto efi 
ella incede lecofe ebe ella uedediebe maniera fono oc intede 
qile ebe no può uedere.Et àeora ù ba uolota già qle difprc 
già cimale oc attienfi albene quado ella non fufle noiata dal 
fuo corpo.In dio fono tutte leuirtu onde lafua fimilitudme 
tiene lanima cbe : clla piglia tutte leuirtute oc tutto fimiglii 
tcmentetfi come idio non può ellerecóprefo dentro dalle fue 
creature oc lui comprende tutte lecofe, ; Cofi fomigliantemé 
te lanima non può eflcr comprefa per alcbuna creatura ♦ 8C 
ella comprende tutte lecofe. Locielo non lapuo contrattare 
che ella non fappia delle cofe celeftiale. La terra non lapuo 
contraltare ebe ella no fappia delle ^uincie delle terre oc de 
linguali oc dellaltre cofe ebe a fono. Linfèrno non lapuo 
contrariare ebe ella non fappia dellepene ebe uifono dentro 
Hora tbo decto come lbuomo fa facfto difpiritual fubftan 
eia. Di.Fece idio lanima con lefue mani. Ma. No:ma folo 
per fuo comandamento fu facTra ♦ Et per ciò polliamo rote 
dcrc Iacaptiua natura del corpo & la gentil natura dellant ' 
ma iebe lanima e facla allimagine 8c alla fimilitudinc didio 



elcorpo c ù&o di qucftc cofe groflc di qua gl'ufo. Di'fecpolo 
Perciò lofecc idio cjicofi uil cofif Ma g cófufionc del mìni 
coacciocl* lui bauctTc onta che fi uil cofa cntraua nella glo 
ria: onde lui era caduto g fua fugbia. Di. perche bebbe no À 
me buomof Ma .perebe lui fu facto degli quattro elcméti: 
de quali qfto modo e faAo ♦ Et gcio bebbe elnome diquat 
ti-o parte del modo ci* q fono fenpte i lettera greca. Ano * 
tolc.Difis^Arec^s.Mcfinbrios.lmpocljelafuagcncratioe 
doucua adepiere quattro paitcdcl modo.Etiadio Ibuomo 
fi kbbe fimilitudine didio in quefto ebe fi come dio e incie, 
lo manzi adogni buomo cofi qui ì terra Ibuomo e inalzi] 
tutte lecofe. DISCEPOLO < i 

^g^\ Ercl* feceidioglianimalitconciofiacofa dx Ibuomo 
IwJ non ba bifognoJ Ma, Idio feppe dx Ibuomo doueua 
peccare 8Ccbc tutte qfte cofc ghfarebbonomcftiero. 
Di ♦ Creo idio lemofcbe & lepulce & glialtn animali ebe fo 
no nocibili allbuomof Ma.Tanta diligcntia Irebbe dio in 
douer creare lemofcbe 8£ le formiebe quàta glbcbbe idouer 
creare gliangeli 8£ laltre cofe.Di.ma pcbcqfte cofi facTre co 
fe.Ma.alla fua laude & gloria lemofcbe lepulce lezazarc 8C 
fimigliante cofe fifurno facTre già fugbia dellbuomotaccio > 
ebe quado loro elpungano lui penfi cbi egli e:a dire ebe noi 
polla cotraftare agli piccoli vermicegli + Le formiche 8cgli 
ragni ebeù trauagliano in loro opera cidanno excmplo ebe 
noidouemo lauorare :fc noi guardiano tutto ciò ebe fece 
Cbnfto fi ce gran dile&o ebe gli fiori banno bclleza lbcrbc 
hanno mcdicina:gli f ructi delia terra ci pafconotgli ucrmi 
8c*gliuccegli danno a noi fignif «catione. Et quefte cofe fono 
tutte buone &C tutte fumo facTre per Ibuomo. 

DISCEPOLO 

IN qual luogo fu facto Adam primo buomof Ma. 
lui fu facto inebron 8cli mori & li fu fcpellito oC meo 
tincnte ebe lui fu facto fi fu portato nel paradifo de^ 
litiaro.Di.cbiuelportonef Ma«gliangclu Di. CU cola et 
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quo paradifo & doue e cito . Ma ♦ Eglic vno molto diie&e 
uole luogo & e in oriente & li e arbori didiucrfe maniere & 
fono buoni cotro a molte infirmita:Et fi ue tale arbori che 
chi màgiafledel fuo trucio mai non l>arebbe fcte. Eteucne 
vno altro cbc chi nemagiaue non barebbe mai fame: Et cue 
ne vno altro che cbi nemagiaue nòfiftadxrcbbe mai: Vno 
altro uene dx e appellato larborc della ulta cbc chi màgiaf 
fe del frutto già mai non barebbe ìnfirmita 8C mai non io* 
ueccbiercbbe ne mai morrebbe, 

DISCEPOLO 
.(—Ora midi doue fu fada lafemina* Ma. Imparadifo 
_X JL& fu creata della cofta dellbuomo ebe dormiua. Di* 
Perdx fu ella faela dclbuomof Ma ♦PercMoro fulTeno du 
na carnei duno cuore & duna uolòta.Di.Percbc nófuron 
creatiSv eletti come gliagelif Ma.Gliangeli furono inficine 
creati ma lonoftro ùgnore volfe ebe Adam fufle iimigbate 
alluuSc" cofi come da lui diicefe tutte lecofe coli uolfe che da 
Adam difcédeflc tutte legete: Et gcio fu fatta Eua di lui* 
Di.Pcrcbe no glife idio fiche no poteiTono l>auere peccato? 
Ma.Percbe loro baueflino maggior merito che quado loro 
ftirono temptati fe loro non baueflino conlentito aldiauolo 
dio glbarebbe fi confirmati ebe mai no barebbono potuto 
peccare ne cbi diloro fufle difecfo. DuCome barebbono W 
ro igenerato fe loro fuflino nmafti iparadifof Ma.Cofi co 
me fi toccafléno lamano luno alaltro : cofi farebbono affi' 
migliati infieme fenza alcuno diledo carnale & barebbono 
bauuti f igluoli fenza alcbuna fozura & lanza dolore. Di* 
Sarebbe fiato ilfanciulmo quando efufli nato cofi fragile 
& fanza parlare come quegli ebe naicono alprefente. Mae* 
No:ma fitofto come lui fufle nato ù andrebbe & parlerei 
bc apertamente.E cotro a tutte le infirmila dx poffono ue 
ture alcopobumano uferebbe del fruttodi tale arbore cbdi 
tutte farebbeguantor&dipoi ftarebbe i un medefimo ftato 
fiadx dio bauefli uoluto ebe glbauefli mangiato del fruc / 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 67 



to dellarborc della uita.Et quando glbauefle mangiatodel 
dotto frutto giamai,non barcbbe potuto morire.Di. QuS 
to farcbbon loroftati imparadifof Ma, fin a tanto dxl nu> 
mero dcgliàgeb dx caddono rulli nftorato. Di. Come glba 
rebbe potuto tenere quel paradùof Ma .Si come alprefcntc 
trapana una generatane apreifo laltra per morte* & laltra 
rimane in terra g uita cofiùmigliantcmente feriano mutati 
m cielo di muta ìmuta infino a tanto cbel numero fiifTi ft* 
toformto:& alla fine farebon ftati tutti fomiglt'anti aglian 
geli.Di.Erano loro ignudifMa.Si erano bene ma loro no 
haueuano più uergogna dalcuno membro come dcglioccbi 
Di. Che e ciodx aprelTo ilpeccato e fi uiddeno ignudi, Non 
<rano^loro ignudi in prima fMa.Si erano bene ma loro no 
baueuano alcuna uolonta dipeccare carnalmente fe non co^ 
me hanno gliangeli.ma poi dx bebbono fatto elpeccato fi 
uiddono ignudi & nudi dogni bene . Et incontinente beh? 
bono defidcno carnale luno inuei fo laltro.& comincio allo- 
ro naicere un difio in quegli membri.Di.Percbe pm m que 
gh membri clx i negliaitrif Ma. Perche loro fapeuano clx 
laloro fcbiatta doueua enere colpeuole diquel peccato. Di. 
Viddonoloro ci noftro fignore \ paradifo^Ma.Si bene ma 
domddono inquel modo cbe uiddono Abraam &glialtri 
proplxti.Di.Percbcglingannoeldiauolof Ma. Per inuiv 
dia cbe lui fu molto dolente:po cbe lbuomo doueua mon^ 
tare onde lui era caduto. Di. Perche b lafcio idio temptarc 
dapoi clx lui fapeua clx loro doueuano efler uintti f Ma* 
Perciò cbe lui fapeua quanti beni lui doueua fare g lo pecca 
to di Adam.Di.parlone lofcrpentc allbortfMa. No:ma 
fu lonimico clx fauelloe pio ferpente fi come lui fa alcbuna 
uolta p glbuomini dx fono fpiritati.& cofi fu come quàdo 
làgeio fauello g lafina fecondo dx fi legge nella Ieggcda di 
Balaam £>plxta concio fia cofa dx laùna non intendene aU 
cbunacofa perche ella e fanza intelletto. Di. Perche glin* 
ganno loferpentepm che altra bcftia^Ma. Ciafcunacreay 



tura trai* allo fuo fimiletonde loferpcntc trai* più alla fi « 
militudme del diauolo che altra bcftia,cbe loferpcte ua tor 
to ftracinando louentre fufo p laterra, Eldiauolo ua torto 
gcbe egli e tutto pieno dinganni 8C dibugie 8C metteft uolé 
tieri facccndo ogni peccato» Du Lafcientia del bene del 
male fu ella \ ql pomo, Ma.Non m ql pomo anco fu I nel 
peccato ctlla difubbidictia.DùInàzi che Adam pcccatle fep 
pc lui ilbenc Mimale? Ma.Lui feppe lobenc p prouaméto 
& lomale p fcientia»Di.Sarcbbono glimali buomini nati l 
paradifo . Ma»Non fe no folamcte gkbuoni.Du Perche na 
feono gli rei buomim, Ma»Percbe libuoni fumo ^uati per 
loro ©£ pebe babbino maggiore corona* Et anco ce una al - 
tra ragione. Dio non creo alcuno mal buomo anco gl ia co 
tutti buoni. Ma edmentarono poi rei p la natura che e cor 
ropta.laquale corroppe loprimo buomo quando lui fece il 
peccato, Di, Quando lafemma fu facta quanto flettono in 
paradifo manzi che loro peccaiTenof Ma.Septe bore, Du g 
àie non più . Ma, Perche fi pretto come lafèmina fu facta 
fi fu ingànata .In bora diterza Ibuomo creato fi impofe gli 
nomi atuttiglianimali,Inlx)radifeftalafemina fu forma 
ta & incontinente tolfe delfruclro dcllegno dxera uictato ♦ 
oc porfe lamorte a fe»8c Adam dx p amor dilei fi mangio 
oc* kontinéte nella bora di nona lofignorc glidifcbaccio fuo 
ri del paradifo» Di *Cbe cofa fu quello che lafcriptura dice. 
Cberubin e fpada difuoco . Ma. Cberubm fu langelo ebe 
guardaua ilfuocoloqualcircunda loparadifo.Lafpadacbe 
pareua fiama difuoco fignifica lauendecta che doucuaefle 
re m loro, Et quello fuoco glbarcbbe arfi allufcire che loro 
fecero del paradifefe langelo non fulTccbegliguardone* 

DISCEPOLO 
N qual luogo andorono poi Adam&Euaf Ma,Lo 
, ro ritornorno \ Ebrontli doue lui fu facto oc li gene 
rorno figluoliafiaw Elpmo ebe lui bebbe fi fu Cairn 
elfccondo fu AbeUCa^m uccife Abel 8c Adam fi lopianfe 

bi 



cento anm;& in tutto quel topo no fiuolfc accoftarcad Eua 
fua cópagniaf Ma jxlx Cbnfto no uolfe nafeerc della ma < 
ladech fcbiatta di Ca^tmlui fi admoni Adam pio angelo 
fuo fi clx lui fi accorto ancora ad Eua ♦ Onde in uecedAbel 
fi fu ingenerato & nato SctKDellaqlc fcbiatta ebrifto nac 
qucEt fi uoglio aebora clx tu fippia ebe dal tipo di Ada 
5 fine aquel di N oe no pi'ouue ne no aparfe laico nel ciclo:8c" 
glbuoinmi no uiangiauano carnei no beeuano umo & tue 
to quel topo fu come una fiate tepcrata ne troppo calda ne 
troppo fredda.Et fi era abundantia ditutti hbeni della ter « 
ra ck di tutte lecofclequali fono tutte tramutate p gli pecca 
ti dcglbuomim.DuClx peccato fu cjllogcbc Adam fu gic 
tato del paradifof Ma.Efu clx lui defidero diiage tato qto 
idio:8c po lui mangio del pomo ebe dio glbaueua metato; 
clx lui glbaueua detto eh lui magiafle dogni frutto del pa 
radifo faluo ebe diqllo 8c fi glifu declo cbeldi 8c lbora ebe 
lui nemagiaflfe lui morrebbe dimorte.Eldiauolo glidifle efi 
fe lui ncmàgiafielui farebbe tato qto dio.Sicbc lui uolfe ma 
zi fare lofalfo amacftramento del diauolo clx lodintto co^ 
niandamcntodidio.DuFu gran facto qllo admangiare di 
quel pomo? Ma.Si fu fi gràde & fu fi gran gicolo clx enon 
fipotrebbe medare g tuto ilmondo.Di.de pruoua quello? 
Ma. Limonio non debba dittare locomandameto del fuo ù 
gnore:8c ncfliina cofa debba fare ba catura contro allo fuo 
creatore. Aduncbe lauolÓta dei creatore e maggiore clx cut 
to elmondo & qfto fi e ucro Se uogliolo prouarcg qfto mo 
do,Sc tu fiifli dinari da dio & alcuno dicetfi guardati idrie 
to fe no ebe tutto ilmòdopicoIera:8c dio tidicelTi no tiguar 
dare mdricto:anzi uoglio pure clx tu riguardi manzuDif 
pregerai tu locomàdamcntodidio loquale e factorc dituttc 
lccofc:gfaIuarc quello modo nialuagiocbc perirà co tu -: 
le fue cofc.Di.Cei to no . Ma. Ma coli fece Adam clx lui 
ftaua dinanzi da dio.& fi prcflo come clduuolo lo adtaae ' 
flro del male admacftramento del tutto lui gli crede ck'guar 



dom' indrieto:Sc* pero fu cofi gran peccato come tbo de&o ♦ 
Di.Perdx modo fu lui cofi gran peccato? Ma. E fu gebe 
inuno folo fifu comelTo fei peccati criminali: Onde lui mac 
cbio fc 8£ tutti quegli ebe diluì doueuano nalccre.Di. Qua 
li furono deifà Ma.Lo primo fu Superbia: Pcrcbe lui uol 
fc elTerc fimigliantc alnoftro fignorc:Lofecondo fu Iadifubi 
dientia quando lui patto locomandamento didio: Lotcrzo 
fu lauaritia quàdo lui defidcro piucbe quello clx idio glba 
ucua dato:Loquarto fu facrilegio quando lui tolfc 1 luogo 
(aerato per modo difurto ciocbe idioglbaueua uietato:Lo 
quinto fu lafpiritualefornicatione peroebe lanima fuacra 
congiunta con dio & fi jpfto come lui fece lauolonta del dia 
uolo fi fece adulterio & pero perde lamore del fuogiufto fa 
«flore: Lofcfto fu Homicidio quando lui uccifefe 8C tuta 
quegli ebedi lui doueuano nafecre. 

DISCEPOLO 

aOme potc mai baucrc merce; Ma. Quello ebe adio 
baueua tolto fi gliele doucua rendere pedo peccato 
faccendone fatiff àtione : Cbe bene e diritta cofa ebe 
lbuomo renda quello dx egli ba tolto ad altrui:& per bu 
colpa cbiami merze cbe gli gdoni.Di.Cbc cofa tolfe Ada a 
dio? Ma .Tutto ciocbc lui doucua fare nella fua cote diqlli 
cbcdilui doueuano nafeere. Di.Comc gliel doueua lui rede 
qllo cbeglbaucuatoltofMa. Edoucua uincerecldiauolo 
coù come fu uinto dallui & nftorare fe & quegli cbe diluì 
doueuano nafeerc in tal modo come fc non baueflbnomaj 
pcccato.Di.Comcpoteua lui fare cotalfatifFationefMa, 
Percbe cfu maggiore peccato ci* tutto ìlmondo figlidoue 
ua réderc maggiore cofa cbe tutto ilmondo:ma percbe lui 
no potc fare perciò rimafe kaptiuita. Di. Pcrcbe non fu lui 
perduto del tutto intuttofMa»Percio ebe ciocbedio bauc 
ua ftabilito non potcua cflcre diflraclo.Et dio baueua ftabi 
lito clx lui farebbe li elcch dellcgnaggio di Adam.Di.Pcr 
dxnon ghperdono idio clx c pieno dimifericordiaf Ma, 

bz 



Quando Adam bauefle uolonta dcmendare elpeccato 8i no 
potette 8C dio pdonafli lonta fua pcta lui non potette fare fa 
tiffa#ione:aduncbe no farebbe lui del tutto ponente* Et fe 
lui metterti lbuo peccatore nella fua gloria fenza uendecla 
bauédone gittato gliageli del cielo p uno folo pcfiero no ùl 
rebbe dritto fignore:& po debba eflere wftitia del peccatore 
Quado lbuomo truoua una pietra ptiofa nel fango nolla ri 
pone lui tra lofuo tbeforcCerto nò fin ebe lui no la lauata 
cofie del peccatore, Di.Acbe fine douelui uenireadunqucf 
Ma,cbe pebe elferuo fuggi dal fignore 8C andò attirano cfc 
Ibaueua meflb in prigione:!! fu mandato lofigiuolo del re 
gebe lui baptefle ìltiràno 8C rimanefie loferuo alfuo fignorc 
nella gloria fua.Du Perciò potè lbuomo ritornare amerec 
dopo ilpeccatof Ma- Percbe cofi come lui no cadde per fua 
uolóta :ma fi p inftigatione daltri cofi fu degna cofa ebe lui 
fune aiutato leuare p adiutono daltrncbe lui per fua uirtu 
nofipoteua leuare.Et cjfto fu quado lonimicoconfigbo e^ 
giudei ebe condanaflino Cbrifto amortc.Onde p qlla mor 
te Adam fu liberato delle tenebre doue lui era,Di. Percbc 
non mado lui uno angelo ebe lodouclTe redimerei Ma,Per 
ebe fe làgelo lbauefle ricoperato efarebbe flato poi feruo del 
lagelo.Et lbuomo doueua eflere ncompato i tal modo ebe 
lui fuflefomiglianteagliangeli:&anco ce una altra ragione, 
ebe Iangelo li e flagile difua natura apreflb dio ficbc qfto no 
poteua fare:etiadio fe lui fufli' dmentato buomo fi barebbe 
meno potuto, Di. Percbe non creo lui uno altro buomo di . 
terra U baueflelo meflb m fcabio diqucllo ebe era pduto? 
Ma,Percbe fe idio bauefle creato uno buomo nuouo & ba 
ueflelo mandato infcabio diqllcalibora no farebbe aparte' 
nuto mete larecoperatione alla generatióe di Adam. Impc 
roebe difua generatione doueua eflcr colui ebe doueua fotif 
fare plui. Di, Percbc non mando lui uno patriareba o uero 
^ppl^eta aricoperarlofMa,Gh patriarci & gli ppbeti fi fu 
rono concepti & nati in peccati ♦& pero no pc teuano ricom 



pcrarc Ibumana gencrationc* Adunclx perciò Iangclo non 
lo doue ncóperare:8C limonio non potè fatiffarc.Lofigluo 
lo didio glo quale fono tutte lccofe:accioclx larccoperatioe 
fulTe facla g lui fiprefe carne in una fola gfona & fune idue 
nature. Inquella natura cioè inquato clx lui era ìdio :lui ui 
fcildiauoloficomcluihaucua uincto lbuomo cioè che lui 
libero lhuomo delia fua potefta. Et in quella natura 1 qua 
to che lui era buomo:fi fifilafcioc pigliare & flagellar oc met 
terfi incroce.Scalla fine lui riccue mortelo, per qlla morte ù 
aperfe leporte dei cielo a tutti qgli clx- uiuorranno entrare i 
fino alfine del mondo:8c quefto no lopoteua fare altri fe no 
foioidio. DISCEPOLO 

BEnedofta fia iaparola tua clx tu mai inoltrato come 
elf igluolo didio uenne del cielo in terra * Hora midi 
pclx lui uenne m femina ♦ Ma . Si come lamorte uen 
ne nel mondo pei- Eua coli uolie clx£>la uergme maria noi 
tornaflino in uita.Di .Come nacque difemina nata in pecca 
to cflendo lui fenza peccatof Ma.Diritta cofa fu clx lui na 
fcelTe difemina che ftilìe della fcbiatta di Adam.8. dio laelef 
fe per lamigliore fèmina dx fuiTe o clx mai potette eflere 8i 
lapiu alta intatte leuirtu o. fin che ella era nel corpo della 
madre elnoftro fignore laiand:ifico:8C lui fu fenza peccato 
impero clx lui era dio, Di.Come loingcncro ella* Ma» Si 
come lauerga fccca fiori ai Aron:cofi umilmente ingenero 
lauergine Maria loialuatore lenza alcuno ddi&oiZC fu uer 
gme inanzi alparto & i nel parto 8. dopo clparto.Di.dam 
melo meglio a intenderef Ma.Si come clrazo del fole entra 
perla fincftra deiuetro & no lamaccbia ne rape & lattala in 
tcra come lui Iatruouatcofi lorazo diuio cioè lofigluolo di 
dio entro nel uentre della benedetta uergme Maria ne cor' 
roppc lafua uirgimta ìalcuno modo & pfe in lei la bumana 
natura. Di.Qucila carne clx lui Ixblx ci-colla lui o trancia 
del uentre della uergme maria, Ma.del uctre della uerginc 
maria latraflefolamcnK. DISCEPOLO 



Ercbe flette lui ferratenel uentre della uergme maria 
noue mefifMa,gduccofeXaprima fu dx lui uolfe 
tenere lanatura dellbuomo (liricamente, Lafeconda 
fu:aciocbe glbuomini cbc erano ferrati nelle mùerie diquc^ 
fto mondo o uero in quelle dcllmferno fufleno nuocatt ab 
confortio de noue ordini ctglangeh.Di, In cbe bora nacque 
lui^Ma.neilamezanode.DuPerclxdincxftef Ma, Pero 
cbe lui non uolfe che altri lofapefle cbe lui fi guardo ifìno al 
punto della fua pamoe:8C anco lofece per nuocarc lbuomo 
aluero lume:elqle era n'ncbiufo nelle tenebre del peccato ♦ 
Di.gdx dice laìcriptura come clx lui fu nato fi fu dif Ma. 
percbe elfolc palio elfuo corfo diquello cbe lui baueua anco 
raacorrcrc:&intantofudi.Di,CbefignificoqllofMa,cl^e 
lauera luce era apanta almondo, Di«feppc lui niente quan 
do egliera giouinettof Ma,efeppc cucto come qlio cbe era 
dio;& fin dentro dal corpo della fua madre fu riporto 1 lui 
locbeforo delia fapiencia. Di.poce lui andare & parlare up 
fto come lui nacquefMa.fccódo lafua portanza luipoceua 
fare luno & lalcro:Ma lui uolfe incutto tenere lanatura del 
lbuomorfaluo cbe nel peccare. 

DISCEPOLO 

H Panie alcuno miracolo della fua natiuitafMa, Si tu 
parue fepce molto gradi & marauigliofuElprimo fu 
cioè una molto bella ftclla aparue in onente.Lofecon 
do fu cbe intorno dei fole apparue ( 'unoccrcbio:cbe pareua 
oro & purpure.Lotcrzo fu clx una fontana dolio aparue i 
toma & corfe pia Cerra.Loqrto fu clx fu pace gtutto limo 
do.Loquintofucbe loimperadoredi Romaloqualebaue 
ua nome Octauiauo fece ncogliere tributo da tutti glbuo/ 
mini del modo,Lofefto fu clx lalxftia muta parlo,Lofep 
timo fu clx più di trenta buomini furono morti g coinada 
mento dello impcradorc pcrcbcgli rifiutorono lafua ugno 
ria .Du Vorrei fapere cbe uogliano dire quelle cofei Ma, 
Laftella nuoua clx aparue figmfico come lo 4 Re dicuctie^ 




fench era aparitotLocercbio dcllorofignifico Iafua deitate 
Onde lui illumino lafancìa cbiefa.Lapurpure ligmfco la' 
fua palTionc.Lolio lignifico mifericordia :dx lafoncana di 
mifericordia era ucnuta in terra,Lapace lignifico lauera pa 
ce ebera uenuta almondodangcnte ebe die tributo allo im < 
peradore fignifico tutti quegli ebe fi doueuano baptezar jj 
montare alla corte ccleftiale: labcftia ebe parlo lignifico lo 
populo pagano ebe fi doucua conuertirc adioiloqualc uiuc 
ua come bdlie*Glbuomini ebe furono morti fignifico tut' 
ti quegli ebe non uolfono Cbnfto per fignore.Et cofi come 
quegli pcrironotcofi periranno alla fine del mondo tutte ql 
le pione ebe non baranno creduto in lui* Di, Ciocbe ilmio 
cuore dclideraua difapcre io llx> faputo: Ma ben uorrei che 
tu midiccffi perche ucnono gli tre Re ad adorar Cbrifto di 
fi lótane parte i Ma, Qucfto fu per tirare a fe tutte Urgente 
del mondo &c" quefto fu Afia Affrica & Europia* Et tutte 
lelingue che fono in quefte tre proumcic.DuCome bebbo/- 
no loro nomcf MaXuno bebbe nome Baldaflarre: 8C lai' 
tro Guafparre 8c" laltro Marcbionne. Di.Percbe fi cbiamoy 
rono magif Ma. Tanto e adire magi quanto faui in pbila 
fopbia.Di.Cbe figmfico quelli treRecbccrano pbilofo' 
pbif Ma.Quefto fignifico come lafontana et Ila fcientia era 
uenuta nel mondotper dare a uederc a tutti laui ebe erano 
allbora bi dx doueuano eiTeretdx ialoro fcientia era nien^ 
tc:fe lui non conofceiTono:& nonio a maffono fopra tutte le 
cofe.Di, Perche ofFerfono tre doni ciò fu Oro; InncenfotK 
MirrafMaeftro.Quefto bebbe grande fignificanza ebeco 
me loro e fopra ogni mettallo Re 8£ fignorc :cofi dimoftro 
ebe cbnfto clx era nato era Re deghaltn re.jLincenfougni 
ficone ebe lui era grande facerdoteipcbe glifaccrdoti degni 
dei ufauano lincenfo afarc loro facrificio.Lamirra figmfico 
ebe lui era mortale quato alla carne perche lamirra u mette 
aconfauarcglicorpimora'.Diice.cbelignificoglifanticini 
dxfece uccidere lxrodc:crcdendo ducciderc ebriftof Mae, 
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Oocito lignifico tutti ìmarton cbc doueuano efler dopo la 
morte diCbrifto, Di. Perei* andoinegypto a fuggire più 
ebe in altra terra. Ma.Per moftrare alla gète che lui era ue 
ro MoYfes.cioe colui loqle'baueua decto Moyfcs»Si come 
Moyies libero ìlpopulo difdrabel della iignona delre Fara 
ne 8c menollo dog ypto interra di ^pmiilione con lofigluolo 
didio libero qfto populocbriftiano della potefta del diauo 

10 &dellinferno& menollo alrcgno del cielo» Lopopulo 
difdralxl ftettefepte ani nella potefta,di Faraone:8<: poi fu 
rono menati nella terra difdrabel. Cofi Cbrifto per li fepte 
doni dello fpinto fancto ci rimeno diqfto mondo alceleftia 
le bicrufalem. DISCEPOLO 

Erdbe non fece lui miracoli g mfino in trenta anni? 
Ma.Per moftrare alla gente buono exemplo:percbc 
alcuno non debba fare predicanone fino ebe lui non 
ha leta fornita.Ma ben fece cbrifto due miracoli inanzi tre 
ta ani.alllx>ra quando lui andò altempio di Salamene con 
Jofepb bC con lamadre fua.fi come conta lo cuangelio: ci* 
Ibefu nmafe neltempio adifputarc della legge con glidodx> 
ri:8c" laltro fu quando lui fece dellacqua uino alle noze dar 
cl7Ìtidinoj& allbora lonoftro fignore baueua ucntinoue an 
tu & tredici di .Di. Percbe fece lui qucfti due miracoli màzi 
glitrcntà anni? Ma.Lopnmo fi lofece g dare buono exem * 
pio almondo ebe ciafcbcduno nclii dodici anni debba penfa 
re didio & atédcrc afaregli fuoi comandameli .laltro fare g 
dare a intendere clx noi erauamo fixddi come lacqua in nel 

11 peccati 8£ in nelle malitie diqucfto mòdo. Di, Eraa gran 
de meftiero dbauerc lafimilitudinedl uino. Ma.Si clx ìlm 
no ba infe calore Se" foporc.g lofapore fi intende cognoicere 
Cbrifto:pcr locatore fi intende amare lui Copra tutte lecofe» 

DISCEPOLO 
*tT\ Ercbc fii lui baptezato . Ma. Per fancTrificare lacqua 
w*f alnoftro baptefimo. Di» CI* meftiero era allui ebe 
era fanza peccato & era diof Ma» Per dare admtende 




re ebe ci faccua gran mcftiero't che molte uolte bee lbuo efe 
non glifa bifogno Se fi lofa g fare bere glumici fuoi con lui 
DuPercbc ubaptezo lui \ acquai Ma.Perclx e corro alfuo 
cotoc lopeccato fi e fuoco:& fempre defideriamo cole di pec 
cato:8C gclx qfto fuoco fi fifpega fi fiamo baptezati iacqua 
& anco per alerà coùiich lacqua laua lamaccbia & fpegne il 
fuoco oc rende allbuomo lafua bclleza* Et con lagracia del 
lo fpinto fancto ci toglie ìlpeccato ì nel bjptcùmo:& fi to ✓ 
gliclafete del peccato g laparola didio:& fi cirende laimagi 
ne didio netta & pura laqùale bauauamo gduta g lopecca 
to del pino buomo.DuMolto fono cotentodiciocbe nibai 
decto una io uorrei faperc fc ebrifto fu cofi bello Intorno co 
inefi diccf Ma.Secòdo natura lui era cofi bello come lui ap 
parue agli difcepoli fuoi iful mote ditabor: ina fecodo la for 
ma cbelui apanua allagete lui era dibelleza mezana .Di.era 
lui tale ebe lui potette foferire morte 8c paflione^ Ma ♦ Pallio 
ne 8c" morte fu una pena che Cbrifto fofèrfe g lopeccato del 
pnmo parente:Ma lui uenne interra fenza pcccaro & pero 
fu tale in fua natura:cbc lui no doucua ne poteua bauer pc 
na ne morte ma difuo uoler uolfe luna&laltra. Di. Fammi 
diquefto più certo f Ma» Io tbo dedro ebe lui fu mduc natu 
re cioè ebe lui fu dio oC buomo Jn tanto quanto lui era dio 
lui non poteua baucrc pena ne morte :ma m quanto lui era 
buomo:lui foferfe pena 8£ morteti dicio tiuoglio dare que 
fto exemplo.Quàdo larboro e fafciato del razo del fole lui 
non fipuo magagnare in alcuna maniera *cofi latrinitadmi 
na laquale era ì quel corpo no poteua foferirc pena nemote 
Di :Hebbe lui anima come glialtri buommif Ma.Si bebbe 
diritaméte:Ma io uoglio ebe tu fappia ebe lamina di Cbri 
fto era congiunta ital modo con ladeita:cbe lanima col cor 
po poteua foferire pena.Ma ladeita non poteua foferire pc 
na ne mortetcome tlx> ct&o.DhPercbe fu lui morto? Ma* 
Per obedicntia,Di\Pcr quale obedientia i Mae.Pcr reftau 
rare lopeccato del primo buomo.Df* Ricbiefe lui lopadre 
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nella mortefMa.Si fece che lui diflc: In nelle mani tua rav 
comando lofpirito mio.Di. Perche lidiue lui che era diof 
Ma.Pcr dare buono excmplo alla gente:jxbe lhuomo nel 
la ^fperita^ in nella adueriita fi debba chiamare lui & fpe 
tialmente infu elpuncto della feura morte. 

DISCEPOLO 

BEn uorrcifapere quando a te piaccfli una altra paro 
la che dando lui infu lacroceegrido in uoce piena 8c" 
dine Dio mio dio mio perche mbai tu abandonato ♦ 
Ma.Quefta e unaltra parola non debba lbuomo uolerfa^ 
pere cioè lefecrete cofe di dio: ma fecondo glifaui che hanno 
parlato fopra quella parolai fi dine g quello cta io ti dt\> 
ro.Tu hai mtefo che lonoftro fignore era mdue nature dot 
dio & buomo.Tal uolta parlaua come buomo come fe lui 
dicene fignorc idio:cbe fono femp mai con teco& tu con me 
co:tu mimandafti nel mondo gfalute della gente :acioche 
loro tidoueflono conoicere & amare g fua faluatione & lo ' 
corpo mio e rimafto folo:cioe clx fecondo huomo lui fi ma 
rauigho che lui fofteneua pena8£ morte.Et fi uoglio che tu 
(appi che lui fu abandonato da tutti faluo che dalla madre 
& da lancio Giouanni cuangelifta. 

DISCEPOLO 
^)ra uorrei fapcre gche lui dine Confumatu eftfMa» 
.ui parlo allibra come dio come fe lui hauefle detto 
efono adepiute tutte lefcriptuf che g me furono fenp 
te 8c" hora uengo a te fignore dio . Di.gcbe lo uccifono e giù 
deif Ma.per muidia folamenteche uedeuano bene che lafua 
uita era tutta fanclannanouoleuanocbe Cbnflo fapefle 
più di loro:jxI)e loro fapeuano tutta lalegge cbedio dette a 
Mo^fc 8C ialtre fcripturede .pplxti. Duchi erano qftigiu 
dei che fapeuano tanrof Ma.gliprincìpi de facerdoti & gli* 
fàrifei & giifcnbi & quelli furono quegli che condànorono 
Cbrifto amortc.Di.Cbe uuole dire principiò Ma.Pnncipi 
tanto e adire come uefcoui Se aremefeouu Fanfei ù e gente 
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rcligiofa che fimonftrauano dimolta fancla uita iti aparetl 
tia dcglbuonnni:& portauano libito bonefto. Scribi fi era 
una gete extracta fuori diqueftì 8c" tutti erano rei. Et pero 
dille ionoftro fignoredilorcGuai auoi fcnbi 8c" farifei, Du 
Perche uolfe lui morire m legno^ Ma*g nfcuotcre colui efr 
p legno era dannato^Di.pcrcbe incrocef Ma, Non fu croce 
anco fu un legno forcelluto: ma fii declo croce p latauola 
che fa meflafopra lui nella quale fu fcripto:qfto e re de giù 
deitma lui no bebbe douc egli potette pofare.eicapo:& pcio 
fu fcripto lebcftie bano tane oCgliuccegli niditma lofigluo 
lo della uergine maria non ha douc polla ripofaf latefta l'uà 
onde lacroce fignifìco come edoueua tirare afe tutta lagente 
delmondo«Et go dine ìlnoftro fignore inanzi ebe uenilTi al 
la fua paflioneXomc io faro leuato da terra tutte lecofe tire 
ro a me:8c" quefta parola ftntcnde ebe lui fi tirerebbe a fe tue 
te leeentc cioè tutti quegli che mlui uolcfieno credere» 

DISCEPOLO 
Parue ncfliino miracolo nella fua morte?Ma«Si fecio 
C | no aitai oc grandi & begli. Et quefto fu che ilfolefcu 
1 xonc infino alla nona ♦ Et ìluelo del tempio fi fende 
daiia cima infino difotto* Et lepietre fi fenderono pel mezo 
da fc mcdefimc per tutte quelle parte*Et molti corpi difanc 
ti rifufcitarono:8c altri infiniti miracoli aparuono chela/ 
rebbe lunga cola adire,DuCbe ùgnifico cjfti miracolifMl 
Brieuemcnte io te lo dirone . Tutti furono teftimomi che 
Cbrifto era ucracedio*Etiamdio gli corpi che non tanno 
fentimcto fcnti'rono lui:5C fi loconobbono.Ben può dire oy 
me oyme chi non loconofccDuFu diritta cofa che dio do ✓ 
nafte alla morte coli ebara cofa come lofuo figluolo p fi uil 
cola come lbuomof Ma.Si fu per quefto modo ebe lui di ' 
monftro a quefto mondo lafua infinita ebaritatdonando il 
fuo figluolo per ricoperà? lofuo feruo: Giuda tradì cbi ifto 
per auaritia:Sc" dio cidono Cbrifto per fomma larglxza & 
cbrifto diefe mcdefimo a noi per laucra obbcdientia. Di, 



Lamortc dicbrifto bebbella portanza difaluare tutti ghpcr 
cati deglbuomintf Ma.Lamorte dicbnfto fu più che tutti 
glipeccati deglbuomim. Di. Prouamelof Ma; Setufuflii 
dinanzi acbnfb oc tu fapeifi cbe lui fufli figncrc della glo/- 
ria eternale & altri tidiceiTi uccidi quefto buomo & fe tu no 
lofai qfto modo giratuccidercfti cbrifto g faluare qfto nio 
do maluagio.Di.Certo no^iMa.gcbe no.Di.perocr) lafua 
uita farebbe più ptiofa cbe tutto ilmondo:ne quanti nepo^ 
tra inai eflere:& panni clx chi facefle talpcccato cbe lui non 
potrebbe mcdare gtutto ilmondo ne p quàti ne potette cflc 
rcicofi come lauita fua fu pm degna dimoiti mondi cofi ual 
fe lafua morte per ricomperamene© di tutti, glipeccati de' 
glbuommn 

DISCEPOLO 

a He dono ilpadre alfuo figluolo per quefto bene cbe 
lui feccf Ma. Cbe gli doueua lui donarc:clx ladcita 
del padre fi e del figluolo & quella del figluolo fi e ctl 
padretoc - fono una cofa fenza difpartimento:8< lo fpinto fìc 
to fimigbantcméte.Di.Poteuagli lui donar lomento della 
morte fua a cbi louoleflcf Ma. Si bene come perla paflionc 
cbe lui foferfe £ lbuomo.Et fe lbuomo uorra credere in lui 
cnon bara mai pene.Et per lamortc mai no morra cioè clx 
lui bara loceleftiale paradifo ladoucluibara fempre mai 
ogni benc.Di.Cbc fintende credere 1 \ui c . Ma.Trc maniere 
fono dicredcrc.Laprima fie dicredere in dio.Lafcconda fi e 
dicredere dio.Latcrza fi e credere a dio. Credere in dio fi c 
tutti quegli dxeredano fecódo lafentcntia della cbicfa roma 
na:& mettonla in opera fecódo loloro poterc:& queftì fono 
quegli dx fi faluano. Credere idio fi fono tutti qgli clx ere 
dano cbe uno idio na:8c* altro bene no fanno & pero nó fi fai 
uao:crcderc a dio fi fono tutti qgb dx credano cf> tutto ciò 
cbe dio ditfe oc facefl'e fufl'e ucromc no fano altro bene & go 
nÓ fi faluano. Di. Quante bore ftette morto lonoftro figno 
ref Ma.Hore quaranta.Difce, Perdx quaranta? Macftro 
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Perche rimanefle alla trita lequattro £te delmodo che erano 
morti in nelli dieci comàdamenti della legge, Di.Perctadif 
(e lafancta fenptura che lui ftette tre di bc tre nodre nel cuo 
re della terrai Ma. Percta m tanto cftgli giudei lifermoro 
no didargli mòte.ii fulonoftro fignore nelli cuori loro.On 
de tre di Sitre no&e fi fono leptàtaduc bore.letrentadue ftec 
te nel cuore della terra.SC lequaranta bore ftettc nel monu ✓ 
mento fi come tbo decto.onde dailbora ebe gli giudei deh 
berorono di dargli morte ifino aldi della fua rcfurreclionc 
fi furono feptàta due bore & furono tre di 8c tre noetc. 

DISCEPOLO 
TfJ Ercbe ftette lui nel monumento due noefc & uno di 
JCT Ma.Ledue nodre figmficarono ledue morte del cor / 
po & una dellanima.Lo di figmfico lafua morte laqlc fu lu 
ce delle noftre morte.Di.Quado lui fu morto doue andò la 
nima fuaf Ma.Nella celeftiale bierufalc la doue lui dille al 
ladro oggi farai meco ìparadifo.Di.Quàdo andò lui a lnv 
fernofMa.Nella mezanock della refurechone Inqllacbe 
lagelo difpogho eg^pto m qlla difpoglio Cbrifto lmfcrno 
Di.Quegli dx lui ne traile douegìimefle lmfMa.nel para 
difo deittiaro&poi torno allo corpo fuo 8C refufcito loterzo 
di.Di.Percbe nò refufeito lui ù. pfto come efu morto. Ma» 
Se lui fufli rifufeitato fi pfto come lui fu morto lagente ba 
rebbe decto ebe lui non fulTe flato morto:ma ù tramortito 
g langofcia delle pene. Di. Percbe rifufcito lui cofi pretto^ 
Ma .Per cofortare qgh ebe erano dolenti della morte fua. 
Di.gcbe nfufcito luilopnmo di della feptimana.Ma.p ri 
nouare clmodo in ql medefimo diebe lui fu facto. Di.Stet 
te lui quaranta di iterra apreno lafua refurrecfhone^ Ma.Se 
condocbenoi crediamo lui ftette nelparadifo terrefto con 
Enoc oCco Elia.Di.come apanua lui cofi fpeuo agliapofto 
lif Ma tGliéra molto più facile cofa allui dadare alparadifo 
dclitiaro 8C ritornare agliapoftoli ebe non farebbe a noi a 
aprire glioccbi 8c ferrare. DISCEPOLO 



a He forma bebbe Cbrifto da poi cl->c lui nfufcito fM« 
Efu fepte uoke più bcllocbc ilfolcDi Jn ebe forma 
loucdeuanogliapoftolif Ma Jnquella mcdcfima cb< 
lofolcuano ucdcrcDùAppariua luiueftito^Ma* Si appa 
nmtdx lui pigliaua ueftecomealui parcua pclx era dio8£ 
poteua tutto*DuQuate uoke apparuc luiTMa» dodici Et 
laprima apparitione:8c" inncl primo di apparue ock> uoke 
Primamente apparuc nella prigione a Iofepb abarimatbia 
& jpcio che lui baucua niello Cbrifto nel monumcto fuo oC 
qito dille Niccodemo:Lafeconda aparuealla madre fua fe 
condo ebe dille fedulio* Laterza aparuc alla Magdalcnafe 
condo eh Marco laferma: Laquarta aparuc agli duoi duce 
poli ebe tornauano dal fepolcro fi come Matbco dine : La 
quinta aparue afan Iacopo fi come Paulo teftimonia cf> lui 
baucua fado uoto di nómangiaf dili afepte dife nóucdelTe 
xpo:Lafefta aparue afa Piero ficomedilTc Luca;Lafepria a 
panie agli due difeepob defeptatadue che adauano a uno ca 
ftclio ebe era chiamato Emaus fi come ferme Luca :Locta 
ua aparue agli dodici difccpoli cflendo ferrate leporte fi co^ 
medine Giouanm:Lanona aparue quado fancloTbomafo 
gli tocebo lolato fi come dille louangelifta jLadccima apar 
uc almarc Tb^beriadis li doue fan Piero & glialtri apofto 
h haueuano tutta lanoclx pefeato & nò baucuano prefo ab 
cimo pcfcic:& lonoftro fignor aparue lamattina &diflc mct 
ti larcte dalla parte diritta oC piglaretc del pelcic aliai &cofi 
ferno & pfonne tato ebe tutta larcte uenne piena: La undeci 
ma aparuc ìful mote di Galilea la doue trouo glidodici apo 
ftoli adonmrc inficmc:Laduodccima aparue agli dodici di 
fccpoli magiando loro tutta uia.Di.Pcrcbc diìTe iluangelio 
ebe lui apparue iprima alla Magdalcna! MaXi cuageliftì 
furono buommi digrade autorità oC no uolfono lcriuere fc 
nò qllo ebe fapcuano g certo, DISCEPOLO 
fT\ Onto lui folo incielo! Ma.Tutti quegli ebe lui tratte 
L 1 dcllimbo motorono con lui & qgli che rifufeitorono 
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illa fua pafTióe:ma qu3do lui moto (òpra Ientmole egli hcb 
bc cofi fach forma come quando lui aparuc agli dilccpoh 
nel monte ditbabor*Dù|xbe no monto lui in ciclo cofi prc 
fto come lui fu nfufatatof Ma*Per tre cofetlaprima fxi per 
clx lui uolcua ebe loro fapparecebiafleno in cétra ildono di 
lo fpirito fancto g abftinentia & g altri beni : lafcconda fu 
gebe lacofa defiderata e più agrado quando ebe ella uiene : 
dnoftro fignorc baucua comàdato alloro manzi ebe lui mo 
tatti incielo clx loro andafleno pdicando per tutto ilmondo 
lama parola. Et cbi ruffe baptezato 8tocdeffi in lui farebbe 
feluo & no dannato:^ gbapoftoli fif eceno marauiglia g U 
bngua donde erano nati:& ebrifto diiTc io uimàdero lofpi' 
rito conciatore ebe ui amaeftcmuOnde loro lxbbono gra 
de uolonta che ucnifle quefta ^melTa dx egli baucua facla 
Sicbe quado uenne lofpinto fancìro alloro adieci di dopo la 
fccnlione loro feppono tutti ihnguaggw Laterza cofa fu efi 
fi come lagentc diifdrabcl pieno uno modo donde loro ba^ 
uelTcno uno amore di fempre obcdire lo noftrofignof : Cofi 
lopopulo dmftiano prendclTe uno amore in dio quado lo 
ro fi partiflbno diquefto modo clx e cofi bncueXo noftro 
fignorc fi ba gfecTra gioia tanto quato fapartiene alla fua g 
fona come colui ebe e dio:& fempre lba gfe&a» Ma intato 
quato clx lui afpecTa li fuoi amici lui non lba gfec'hlmeo 
ebe lui gbuede nella tribulatione di quefto mondo. 

DISCEPOLO 
Clx modo e lacbicfa fuo capo 8c fuo corpo Zi gli ami 
ci fuoi fono lemcbra^Mat\Si come ileapo dello buo 
>ra dal corpo 8C e tutto uno corpo cofi una cofa e ìdio 
oc famfta cbiefa pio (acrameto dei fuo corpo:& cofi come le 
mebra dellbuo fono gouernate g locopo cofi fono gouerna 
ti glifan<fti buomini g ql facramcto.Etglioccbidiqllo ca^ 
po fono gli^pplxti clx pdiflcno qllo ebe baucua aduemre, 
Gliorecd^i lbno qgli dxobcdifcano glieomandamenti di 




Cbrifto.Elnafo clx fentc logore fono gli difcrcti buomim 
. cbcfannoilbeneelmaieXapuzacbecfccdclnafo fi fono gli 
bercticicbe pio mditio de difereti huoinmi fono gittati fuo 
ri della fancta cbicfaXabocca fono gli maeftri. Gli deti fo 
no gli pdicatori che fpianano lafcriptura.lemam fono qgii 
ebe difendano lafancta cbicfa,Epicdi fono gli lauoraton dì 
la terra che pafebano lafancta cbiefuDi, Lofuo corpo per 
ebe e facto di pane & diurno. Ma «Per quelto e facto lofuo 
corpo di panetpebe lui dine ebe egli era panediuita, lofuo 
fangue e facto diuino pebe lui dille che glicra uera uita* Et 
coli come lofuo corpo e facto dipane coli lamina efacta del 
la parola di dio.& fi come clpanee facto dimolte granella 
cofi e facto locorpo diebrifto dimoiti electùEt fi come lo* 
pane e cotto nel forno : Cofi fii cotto locorpo del noftro fi a 
gnore nella fua palìioncEt qllo pane fi apella carne perche 
lui ricompero noi del fuo fancto 8c prctiofo fangue» 

DISCEPOLO 

aOmepuotudirecbcluifia carne oC fangue ebe pare 
a noi ebelia pane & uino * Ma, Conciofiacofa ebe 
quel corpo clx lauergine Maria ingenero Se ebe pen 
de nella croce & ebe monto incielo noi* non lopolTiamor uc ✓ 
dere fi come louiddeno quegli che erano aqucl tempo: iicjh 
erano fuoi amici lui lafcionc che noi lodouelTimo uedcre in/ 
fimigliàza di panc:& ebe noi uedeflimo quel fangue ebe lui 
fparle g noi mfimiglianza di uinotclx noi uedellimo carne 
& fangue,8cficiparrebbe troppo forte cofa atoccbarc;& lai 
tra ragióefiecbc noi bauemo maggior merito acreder qllc 
cofe ebe noi nóucdcmo,Di, Cbefalutc babbiamo noi i ciò 
Ma, Tutta lanoftra falutc.DuQucgli dx lopigliano pm 
fpeflo fono loro pero più fanctificatii Ma, Coli e diquefti 
come diqucgli ebe prefono lamanna nel difeito ebe quegli 
ebe nccolfenopiu nonbcbbonopero piuebequeghebene 
colfeno meno,Onde quegli ebe pigliano lofolo corpo tanto 
nba lunocome laltro oC ciafdxduno lomangia intcraméte: 



oc" tutto incido rimane interamente,Di,Cbe mento nbaran 
no qgli che lotocbano 8C cioè lonceueno degnarne^ Ma» E 
non fipotrebbe mai contat e lomento cioè nbaràno epreti cb 
lotoccano degnamentetma qgh che conduebano laloro ui 
tam adultenounfornicationetoi altri grandi peccatili q 
gli c\yc ucnd'ano lecbiefe o ebe lecoperano per fimonia; o dx 
uccidano clpopolo g binale cxemplo& ebe pazamente fi 
diftendano in qfto quefti fono quegli ebe traducano 8c"cbe 
crucifìgano cbnfto.Di.Pruouami quefto perete debbano 
cpreti cantare mcuaf Ma Jinprimamétc p iaudcSC g bono 
re didio & poi già nofti a donna:& per tutte lecofe celeftia^ 
le & poi per fc medefimo & per tutti cpeccatori oc peccatri ». 
ce aciocbe dio gliconucrta arruolo dipenitcntia:8c" poi gli^ 
buoni buomini oc" perle buone donne ebe fono 1 buona uita 
ebe dio gliconfcrui in quello buono ftato.& poi perii morti 
Iccui anime fono ipurgatono aciocbe loro babbmo pfto re 
quietMa tutti quegli che per defiderio diguadagnare bara 
no declo niellato per bonore del modo qfti fono quegli ebe 
bano tradito ebrifto. Et tutti quegli ebe g male intendimi 
to.toccbano fi ptiofa cofa:qfti fono quegli cioè locrucifigba 
no U macchiano laltro populo diquel peccatotquàdo ali lo 
ro fìgluob dàno lofacnficio del noftro fignore: onde laltro 
populo ne fu morto .Di.Quelti preti cofi facli confacrano 
loro locorpo dei fignoref Ma* Auenga cb loro fieno danati 
niente dimeno locorpo delfignore ficóiacra per leparole ebe 
dicanonperoebe loro no confacrano:ma dorifto fi e per que 
fti cofi maluagi preri ebe fono nimici della falutetcbnfto fi 
adopera alli fuoi fìgluolùonde ìquefto loro fono peggiora 
ti dalli renne migliorati da gli buonùcbe cofi comeilrazo 
del fole non fi può macchiare ne corrompere per niuna foza 
cofa cofi locorpo dicbnfto non fipuo macchiare galcbuna 
mala cofa.Efiendo cofi buona cofa qgli che loriceuano non 
loriceuano dallorotma fi dadio.Di.Percbe nuoce luiaquc/ 
gli che loriccuanof MaJnuenta tidico ebe molto giinuoce 



cociofiacofa ebe gli fra uictato & Im" ua a rìceuere qllo cf> no 
debbe*Di*Pruouamelo^IVIa«5prima in paratifo no era ni/ 
uno captiuo pomotcóciofiacofa cbcdio fece lecofe tutte buo 
ne:ma lbuomo couerti a fe lobene m male:quado lui no dif 
pregio ditorre qllo cioè ildiauolo gliporfe*IXSc alcuno e i 
pericolo dimorte non fidebbe lui comunicare dal captiuo p 
tc?Ma,Selbuomo no può bauere altro pte & lui ba fìdan^ 
za in tutte lanette ebe fi dicano nella fanefo cbiefa ;& comu 
nicarfi dallui femplicemente io credo ebe fra faluo g tale ere 
denza:8C fe alcuno diljpregia lopere diquefto tale pte & bab 
bia bene in rcuaentia locorpo dicbrifto:& lui fi comunichi 
femplieemete & con buona fede:ancora aedo ebe pa tal fe 
de coftui fra faluo: impcroebe Iofepbabarimattia prefe 1q/ 
corpo diebrifto da pilato ebe era captiuo buomo*Et fealr 
cuno futte che no conofeette lefue male opae:& credette che 
lui futti buono pte ben frpuo comunicare dallui 8C m morte 
8C inuita« Di. Sono qftì tali pei ebe pettino celebrare lono* 
ftro frgnore in feruitio del populof ZVIa, Non punto anco 
offendano a!populo:& fanno corruciar lonoftro frgnore im 
peroebe loro macebiano lafancla cbiefo&c" cotammano iluo 
gbi faaati allentrare della cbiefa 8c leueftimenta & le cofe fa 
crate macebiano palofuo toccarle* Quefti cofr fa<fh ba infa 
ftidio loconuento deghangeli*Sicbe dio ba inodio ioùcnfi 
ciò di qucfti cotali preti* DISCEPOLO 
Vali buommi ufano locorpo di noftro fignoref Ma* 

Q "Solamente qgli ebe fono fuoi amici*Et qgh lopiglia 
no& qgh che fai ano nella fca copagnia :& che lui deb 
bano ùedaenna qgli che fono fuoi nimicicon tutto che felo 
metano ibocca loro no pigliano gcio nientetma egdano lo 
loro mditio elcorpo diebrifto e portato incielo g mano de ^ 
gliageluEt lodemonio mette carbóe nella loro bocca*Di*no 
pfe giuda da qllo medefrmo faaamto cft fece feo picrof M* 
no mete impocl?c lui amo xpo:8c come lui bebbe riceuuto 
el faaamcto lui locongiunfc co xpojma giuda imgocbe lui 



odio cbnfto lui riccue Iafpecic dclpane:ma Iauirtu del (acri 
mento rimafe in xpo&pero come lui Ixbbc prefo ql pane fi 
entro ildiauolo iluuDi.dobbiamo noi obedire cofi facti pei 
Ma.Lbomo debba ubidire aloro mqto loro comàdano lo 
ben farcitale obcdientia no fifa alloro anzi fifa adio imgo 
che loro diclino bri & no lofannotma cjdo loro comàdano 
dimalfare lbuomo dbba difprezare talecomadamentotper 
che efidebba inizi obedire adio clx aglbuomini del modo. 
Di.bano loro potefta dilegare&diflegare? Ma.Si faluo fe 
loro no fono gittati fuori della facta cbiefa g aleno publico 
peccato ebe babbino faclro imgocbe loro nò fanno tale ufi ✓ 
co anco lofa xpo in gfona diloro:& fe lafca cbiefa gbgwdi 
cadcbbaoefTer difpgiaticome beretici.Di.comedebbc lbuo 
mo fugire coftoro debbefi lafciare lecafep qfto Sclaltre cole 
g fugirgli S Ma .no lbuomo no glidebba fugire corporali 
te che fe gli buoni fuggitfeno ghrei:giirei no fi conuertireb 
bono mai: ma noi dobbiamo febifar loro coftumi & no ma 
giare con loro* Et dobbiamo fuggirgli coicore 8Ccol uolerc 
U no confettare alle loro malitie.Di.come fmtende qfto co 
fentiref Ma.cioe di non lodare lofuo mal fare:& di no dare 
aiutorio ne configlio alle loro follie:^ cbi qfto farà farà col 
pcuole come qgluDu Aliai fon chiaro di qfto che tu mbai 
decl:o:ma io uoglio che tu midiebi del corpo del "noftro fi> 
gnore che fipiglia leofanti luoghi g lacbnftianitade come e 
folaméte uno copofMa, Volentieritguarda elfole che fpar 
ge lifuoi razi g tutto ilmòdo fiche i ogm gte nfpléde lafua 
luce:& tutti quefti razi e pure uno fole:cofi quàti feneuede 
cioè locorpo dixpo:cbe fi uede g tutto ilmondo e pure uno 
corpo folo.Et anco tenedo quefta altra fimilitudine ♦ Guar 
da cioè uno parla a molta gente:& ciafeuno può riceuere la 
fua parola ne non e perciò più duna parola : &cofi locorpo 
di Cbrifto in tutti luoghi fipuo pigliare:^ non e più duno 
folamcnte. Et anco ce quefta ragione;Rompi iluero & fan 
ne molti pezi & poi tipom mente K uedrai molti uoltu 



Et farà folamétclotuo uoIto.Et cofilocorpo di cbrifto poi 
ebe ate neparra uedere moltunon e piuduno corpo.Moltc 
altre fimilitudme tenepotrei dare.Di.bora uorrei lapere co 
me lhoftia facrificata da gliprcti diuenti ìlcorpo dicbnfto? 
Ma.dirottelo.Guarda una pietra ptiofa diebe colore ella c 
tu uedi bene locoloretma tu no puoi ueder lauirtu clx ce de 
tro 8cpure ella ce:cofi tu debbi credere fermamete ebe détro 
allboftia facrificata dal pte fia locorpo dicbnlto fermamete 
DuEt io cofi louogho crederei Ma» Et lui ne fia lodato & 
fempre benedeclo* DISCEPOLO 

OObbiamo noi dire laparola didio agli rei buomini? 
Ma, Se uoi fapete ebe loro fieno captiui nonlodouete 
farenmpcro cl>e colui e traditore ebe moftra lefecrete. 
didio alh fuoi nimici. Diana come di tu ebe glie buono 
dicare laparola didio aogni gente.Et ù e fenpto eh chi farà 
conuertire elpeccatoredal peccato faluera lanima fua dalla 
mortef Ma.Quefto e uero clx glie pur gran fructo adire la 
parola didio:ma qfto fmtende cbella fidebba dire meflidata 
mente quàdo enó fi può conofeere ibuoni da captmitebe co 
fi fauello xpo a Giuda & alli giudei come agbaltri apoftoli 
ma quado tu fauelli allbuomo reo & clx ba rea uolonta lui 
fifa beffe della parola didio gebe ìlcuor fuo e prefo da reo in 
tendimento:ma dilla acolloro ebe lauogliono afcoltar uole 
tìeri & diuotamente.Di^obbiamo noi foffenre gli captiui 
buomini mcbiefaf Ma.conciofiacofa cta dio foferfe Giuda: 
gli mah buomini fono da foferirc quado uengano incbiefa 
in tal modo dico:Cbe lbuomo no piglfmale exemplo da lo 
ro:fino atanto ebe cbrifto gli giudiebera loqual faperra bc 
ne conofeere gli buoni da captiui .Gli rei andranno nelle pe 
ne fenza fine* Et gli buoni ebe barano fad:o buono fructo 
enterranno nel regno diuita eterna» 

(£ Qui comincia elfecondo libro del Lucidano, 

DISCEPOLO 
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Acftro buono diotiguardi da ogni male 6C mettati 
/| \ nella gloria fua.Laia mia molto fi rallegra in nel no 
XiZ^ftro lignorc dio:cbc g te mba moftrato qlle cofe ebe 
merano nafeofe. Ancora tipnego g lamorc didio clx tu ma 
icolti cbio tiuoglio domadarc daltre cofe^ Ma.domada ciò 
clx tu uuoi clx io tidiro cioclx tu deùdcri & uolétieri* Di* 
E fi dice clx ìlpeccato e mete fe qfto e uero come fono dima 
ti glbuoi g niente: Et fc egli e nulla dio lofece gdx lui fece 
tutte lecofc:& fe qfto e uero adiiclx dana lui a torto quegli 
clx fanno lipeccatiì Ma,dio fare tutte lecofe& fi lefece tutte 
buonetma lui no fece lopeccato;&: go lopcccato no e mente 
Di.defa ebe io tintenda meglio? Mattato e adire fubftatia 
cjto cofa cft può g fola.Onde lobene g fc fi puo:ma loma 
le nò può g fe g ciò cb lui no ba fubftatia. Ancora tiuoglio 
dire g uno altro modo* Lo bene fta femp dilbpra: & loma 
le fta fepre difotto:come fa lobo clx femp ih difopra & la - 
feccia o uero louino femprc fta difotto.Ondc cbi fa male fi 
uuole diffar ilbenc:gche ìlbene debbe ftare fepre difopra SC 
lomale difotto.Et go qgh clx fanno male debbano àdar di 
fotto nelliferno elqle e fepultura di tutti glicaptiuuEt qgh 
clx fano bene fi debbano àdare dilopra iparadifo la doue fo 
no tutti glibuom & tutti glibeni,Hora tbo moftrato come 
dio dana glipeccatori adintto& no a tortoti come lopecca 
to e mete g fubftantia ma no altriméti: lofaetorc del pecca 
to fi e lbuó gliconfortaton fono tre cioè eldiauolo elmodo 
& lacarncDuEgrà cofa afare lopeccatofiMa.qdo glie feo 
uno peccato fia qto uuoi piccolo aufeirne e maggio cofa c fr 
tutto ìlmodo .DuPruouami qftof Ma.elmodo fu facto g 
uolóta didio:& ìlpeccato e facto cótro alla fua uolóta, Adu 
clx e maggior cofa afarc un piccolo peccato clx tutto limo 
do. Et ancora ce quefta ragione clx g lopcccato xpo uerra 
aziudiebare lagctc kerra clx e pel mondo 8c" quanti nepuo 
/»cucrc Se farà. DISCEPOLO 
1 Omicidio & adulterio fon loro cmaggiori peccati efi 
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ficno?Ma»de fepte peccati qucfti fono emaggiori ma'taluol 
ta e ben a far bomicidio fi come fece Dataci ci* ucci'fe Gulia 
ofludit ebe uccife Holofernes*ma fere bomicidio per ira o 
p baucrc o p uedeeta troppo e gra peccato*Et diqfto pecca 
to lonoftro fignore fi dille qfta parola«Cbi co gladio ferine 
co gladio £ifce:& qfto fintede laia col Iocoltello didio elqle 
coltello uiddefcóGiouani euagelifta nella boccila didio; fi 
come lui'difle nel libro cl?e lui fare elqle fiebiama apocalipfe 
©Ontedefi cbi muore fenza penitentia. Adulterio fie fempre 
male pebe glie cótra ilmatrimonio elqle e ordinamto didio 
Di. conciona cofa ebe glie fcripto ci* dio non ba ì odio cofa 
ebe lui facefle:comc lintede ebe lui ama ebuoni & ba iodio 
ecaptiuif Ma.dio no fece cofa ciptiua anco lefcce tutte buo 
ne:ma glbuommi ebe fono captiui dioglicreo buoni 8c loro 
diuentano captiui p loro uolere* Onde lonoftro jjgnore fa 
coti diloro come fa lo maeftro che dipigne elcolor nero per 
che ìlbianco paia più bello:cofi lonoftro fignore creaglbuo 
mini tutti buoni & loro g lor uolcre diuentano poicaptiui 
Et poi ebe fono focti captiui fono belleza &: afìnùnento de 
buoni «Onde lui odia tutti quegli ebe g lor uoler fi danano 
nellifcrno:& ama tutti qgliebe g lor uolere fi faluano ipa > 
radifo,Di«cbe cofa e liberta? Ma«conofccrc clbene dal male 
Et quefto Irebbe lopnmo buomo iparadifo cf) lui era tutto 
libero & per lopeccato diucto lcruo & non può ueder alcun 
beneife lagratia didio non gliele fa uederc 8C bauere* 

a DISCEPOLO 
Hetudiqgli clx lafciano elmódo 8C pigliano babito 
religiofo:8ùn poco tepo lomettanogiufo8<: fono peg 
gion diuétaticlx diprima? Ma ♦ Quegli ebe cominciano a 
fere bene 8£ poi lolafciano & tornano alpmo malcjglie feri 
pto diloro che loro ^uocano dio ad ira : & in qfto modo el 
diauolo ferue adio. Ducome feruc eldiauolo adio? Ma vPero 
ebe lui non uolfe ftare iparadifo gloriofamctc 8c fenza pena 
Dio glidcttc qfto miftiero ebe mai no pollano ftare fcza tra 
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uagliotcbc dio ha fa&o diluì fabro.Et lafua fucina fi e aflic 
ttone;dolore:8c' tribulatione.Lifolli fi fono gli marteglnoc" 
Lctcptatione.Letanaglie fi fono glitiranni diquefto mon ✓ 
do «Le lime fono Iemale Si lecaptiue lingue ci* non cbala^ 
no didir maletSc' che tradivano gli loro uicini. Et g tal mo 
do purga dio Lue deglbuoi (aneli :& cofi fa eldiauolo laue 
decta deglbuoi rei: Si g qucfto modo cldiaualo ferue alno 
ftro fignore. Diaconie e quello ebe glbuoi rei fono ncebi in 
quefto mondo Si ebe banno tanto della loro uolonta:8Cgh 
buoni bano mancamento ditutti glibenif Ma* Lonoftro fi 
gnoreconfente ebe gli capciui babbino riclxze Si adcpiano 
molto loloro uolercigdxloro pelino ebe poco dura quello 
bene &poi andràno atutte lepenc Sig quefto penfiero torni 
no adio*Laltra ragione ficclx glibuoni buomini crefeano 
jpiu mento:ucdcndo glicaptiui bauere bene Si bauendo pa 
tientia dclloro male:& anco ebe glibuoni banno aduerfita& 
infirmita 8c" altri ipcdimcnti ebe fé loro bauelTono ricebeza 
Si p fperita loro fi dilecterebbono nclbene diqucfto mondo 
onde anierebbon meno dio. Et anebe laduerfita cbannogU 
buoni fi lòno loro purgamelo fclor bauelTino facto alcbun 
peccato* 

DISCEPOLO 
incora ueggo 1 qucfto mondo molti buoni buoi che 
r~\ bano bauere 8c<pfpcrita Si altri beni alfauEt fi ueggo 
*-*glicaptiui buomini ci* banno aduerfita pouerta Sia! 
tri mali aflauMa. Lonoftro fignore confente lericcbeze a 
glibuoni perclx lor faccino bene a glipoucn Si perebe penfi 
no quàto quefte cole terrene fono buone perebe molto pm 
Si migliore Si più glonofe quelle ebe fono fàza finc:ancora 
banno ^pfpenta Si fanita £cbc loro pollino aiutare fe&glial 
tri iU gel* gbaltri buoni buomini fi rallegrino ne no fieno 
dolenti delb lor bem:& incontra diqfto molti buommi cap 
tiui fono bifognofi 8c infermi dellilor corpi ; accioebe loro 
penfino bene quante laltre pene fono molto più feontentw 



Imgocbe quelle fono molto amare & molto pm bombile 
j>cbc femp durano fc loro no fi conucrtanoacbnfto*Di* An 
cora ueggo 1 qfto mondo molti peflimi buoi bmcre lunga 
ulta & molti buoni pfto morirci Ma»dio fofenfee lauita de 
glbuomini captiui:jxbe libuom fieno aprouati ploro & g 
ebe loro tornino a pcnitcntia de loro peccati:^ gclx pelino 
ebe come più ftano nelli peccati più pena baranno:8c"molte 
uolte glibuoni morràno tolto gclx dio uuole clx no babbi 
no lugbe ad vfita« Ancbe babbm lagioia clx loro banno fer 
uita «Disancora ueggoaflai buoni buoi uiucre aflai ofmolti 
rei morire pfto* Ma .£0 uiuano aflai glibuom pclx lo loro 
merito crefcie tutta uia,& accioclx gheaptiui fi corrcgbino 
g loro:& glicaptiui buoi molano pfto pebe lolor male bab 
bia fìne:& pclxglialtn rei babbmo paura dipcccarc&con 
j*-m^ ucrtmfi alnoftro fignorc» DISC EPOLO 

L J Ono captiui quegli clx bano addita in qfto inondo? 

Ma*Ben lìpoflano appellare captiui tutti quegli ebe 
*uiuano delicataméte & ebe fàno gran parte labro uolonta; 
qfto e loro denfionep bene ardere imferno:8c' po fono bene 
inuenturati tutti qgli ebe rafrenano lofuo mal uoierc:qgli 
ebe difpgiano quefto mòdo g mòtare alceleftiale fono tenu 
ti poueri difpirito^Et qgli eh bàlio gradc advfita fono bene 
inuenturati le loro leportano ipace:cbe g quello cóbatnmé 
to fono inuia g andar alrcgno delnoftro fignorc.Imgocbc 
glie fcripto Dio batte tutti qgli ebe lodcbbano baucre :an* 
cora tiuoglio fare mtedere unaltra ragione pclx glicaptiui 
buoi bano \ qfto mondo gra gte del loro uolcre clx fe fono 
portenti loro no poflano dTer fenza tormcto . Et fe gli buoni 
bano trauaglio & pfecutione 1 qfto mondo :8c bano giade 
(lato loro non poflano cfler fenza mcrito.Di.à f*a clx io tiri 
teda più aptamentefMa.lirei buoi non bano alcùa potefta 
pclx dio glba 1 ira & no poflòn uolcr alcu beneana loro uo 
glion cimale ql poflòn fare & noi labbiamo^puato clx lima 
le e nicte. Et po gli rei buoi mete poflòn fare. Loro no pof 



fono eflerfenza tornito poche fon pieni dimala confacela & 
ftano ingrà paura dinó clTcr pfi p non pdere lofuo bauere o 
che no fieno morti. Et icontra aqfto gli buoni buoi fi bàno 
potefta gràdiflimatpercbe loro bano lagratia didio.Et per 
d* uogliono 8c" pollano f5pre ben farc:& del male non cura 
no pel* fono certi del regno del noftro fignore.Ee qfta e la 
ragione gebe libuoni bàno gran merito i quefto mondo: 8C 
anco tiuoglio dire qfto ebe a rei non può uenire alcu bcnc8É 
agli buoni non può uenire aldi male. Di, macftro io ueggo 
pure glirei bauere ìquefto modo grà ricclxze Se" bedirìci SC 
belle done& ptiofe ueftimcta & altri beni attai.Etp conerà 
no ueggo glibuoni cfler battuti Sprigionati 8C tormctati 
difame & difete? Ma *qn laforma uà cofi ^pfpera alli rei co^ 
nie tu di & fono pieni ditutti qftì beni ebe tu bai dedoiaU 
lbora fono afomigliati alpefeie che firallegra dellefca ebe lo 
piglia mordendo lamone & m quefta allegrcza lui e tratto 
deUacqua & morto:& anco pio lor màgiarcScbere fono po 
ueri dimento.fi come fu elnccbo ebe era in iferno cb doma 
do una gocciola dacq & no lapote bauere ne non lbara già 
•inaiti pio dileclo della luxuria barano puza difolfo&cp 
lcueftimenta barano ueftimcta dicofufione.Et p lapccunia 
& p li bedificii barano diuerfe pene \ inferno:^ bbuoni dx 
bàno pene \ quefto mondo fi barano per lebatiture & per le 
perfecutionebabitatiomli doue e ogni bene & ogni allegre 
za8c" per lafame& per lafete no barano mai alcuno dife&o: 
& pero fono ligiufti nccbi 8c bene inuenturati & glirei fono 
captiui Scbifognofi. DISCEPOLO 

Icbi fono lefignoric de buoni o de captmi ebe glie fen 

Opto dx niuna fignona no e fc non fe da dio' Ma, Gli 
prelati dellakncta cbiefa fi bano grade mento in uer 
fodidio per lordine^ perla degnita loro mapqueftonoii 
barebbono già merito fe altro bene non faceffono ma gli p 
lati difea cbiefa forr tutti quegli preti ebe goucrnano&dx 
amaeftrano bene illoro popolo p cotante aie cjte loro falua 



no cotato merito barano più deglialtrùma fi per male pdi > 
care o g dare captiuo exéplo cotite pene barano pm deglial 
tri cjtc aie faràno pente per loro captiuo cxcplo o ucr perlo 
i o ncgligctia delpredicare ipcroebe gbc fcripto ci* gli fanc 
ti barano portenti tormctùEt molto più eprelati oc lipreti 
di fandra cbiefa^Et fe loro facefiino lecitamente fuo ufìcio lo 
loro merito farebbe dinanzi dadio inanzi datutti gliaitn 8c" 
pero fi e fcripto ebe glimaluagr giudicatori baranno duro 
giudica mcnto;cioc fenza mifericordia* 

DISCEPOLO 
Onciofiacofa cbeglicleeh non fieno del modojpercbe 
( foftcgano lorladvfita del mondo congli captiuif M. 
te ciocbcconucrfano ìficmc con loro & alcuna uolta trop 
yo alle fingular cofc:& pero ctiadio fon afhcu da loro:8c di 
ciò tidiro qfta ragione. Se lonoftro fignore delle alh buoni 
lomento i quefto mondo dclbcnc ebe loro fannotloro non 
farebbon ben pagati perebe libri diqucfto mifero mòdo uic 
màco:Sc pero lui da alh buoni gli beni fpintuah 8c eternali 
Impcrocbegli teporali non fono durcuoli.lobcne diquefto 
mifero fallabile & tràfitorio mondo fi e una preftaza ci* no 
fipuo tencrc:ma lonoftro fignore ciuuol dar ilbcni che fieno 
ncftrnkqli no fi pollano mai pcrdcre:ondc lbuomo ebe na 
6:e iqticfto mondo fi come ìllauoratore ebe e meno allauora 
re lauigna ebe ilfignor ebe cela merto non pagarti lopera no 
e fornita , Di ♦ M olto incederei tiolctien tal fignificatione di 
qucftofIVIaJolauoratorcficcialcuno buomo&c remina cfì 
nafee inquefto mondotlauigna fic lafedc di cbnfto Se" degli 
apoftolnlafera fi e la fine dinoftia uita:5Callbora ciafcuno 
(ara meritato fecondo ebe lui bara lauorato. 

DISCEPOLO 
Ora aorta mtedcreunaltra ragioncfMa.di acereti 
piacc.Di.qto e dio ponente fopra tutte lccofc:altri di 
:be non può fare tutte lecofe cioè ebe non può métirc oC 
: ql ebe e facto no fia kòi Ma«matto domàdare e quefto 



ma io tinfponderoIaucnta:Dio no fece mai malet&métirc 
tic malc:& ql ebe già trapalato & fatto afare che non fia fa 
cflo ne anco male & noi babbiamo ^uato dxl male e niente 
Adunche e foma portanza lafua clx tutte leccature noi pof 
fa no muoucrc del fuo péfameto* Di.clxcofa e lapuidentia 
didioì Ma.quella conofcc'tia onde lui fa & uede tutte lecofc 
ebe debbano efler come fe loro fuflmo pfenti adcftra 8c" a fini 
ftra*Di<cbc uuole dir qftof Maiiniftra fie laterra :& tutte 
qlle cofe clx cifono détrotdextra fic iociclo & tutte qlle cofe 
dx uifono detro & leuirtu*Dw vene alena cofa per uentura 
Mamo:percbc uctura fic mcte.Du adirne^ come e qfto ebe 
molte uolte ardono lecbiefe fenza ilpercbe? Ma.glie feripeo 
dx non e fatta alcua cofa i terra fenza cagione;^ pero dob 
biamo incederebbe cbiefa ne cafa non può efler arfa ne gua » 
fta fc dio non lagiudica in primati quefto aduiene per tre 
cofe Laprima fi e clx laebiefa può efler edificata dimale ba 
uere, Lafeconda fi e clx- lbuomo lama tal uolta più ebe leco 
fe clx fono fenza fine.Laterza fi e cbelfecreto didio ùe mol/ 
to occulto & non lopoffiamo ben uederc 
DISCEPOLO 

QOnciofiacofa ebe lainfirmita & Iamorte fieno pene ài 
peccato ebe fece AdamiLebeftie gebe fi ifermano o 
pcrcix muoiano clx non conofeono ìlpeccatof Ma .Intanto 
clx Adam pecco fifu lanatura coropta: & fi fu bifogno ebe 
tutte lecofe clx fono in terra ueniflin manco & fpetialmente 
sdiaiali clx bano fentimcto:Laltra ragione fie clx dio fiucii 
dica deglbuoì ebe fono troppo dolca qn lorogdanolebc 
ftie.Di°io ebe tu di può ben efler delie dimefticbe:ma delle 
faluattcbe clx dituf Ma.io telbo detto £cbe lanatura e cor 
rota.Di Jo uoglio clx tu melodica pm agtamte ebecofa e 
quefta naturarla. Natura fi e una uirtu clx Ionoftro h' 
Snoreordino alcomincia mento del mondo;8i tutti gluV 
ui clx furono mai non feppono pienamente rendere ragion 
ne : ma e come dio uuole dx lui fa nate fon* petùmite 




cioè della temete 8C delle piate SC degliaiali & di tutte Ialtrt 
cole che fono dallaia ingiufo:3c anco glicorpi bumani non 
potrcbbono nafccre lenza lauirtu clx dio mette i nella natu* 
ra:& quefta natura e peggior & manco pcrlo peccato di A 
dam che tutte lecofe clx fono kerra e bilogno che babbino 
lor maliti'a 8C clx muoino fecondo lemanief ebe fono.Onde 
lebcftie &C gluccegli & llxrbe 8£ gliarbon 8c lifr ucli e bifo ✓ 
gno clx babbino mfirmita 8C manchino fecondo clx io tbo 
•declo difopra» DISCEPOLO 
He cola e lofguardo del noftro fignoref iMa.una coùl 
, e pebe lxbbe guardo» manzi clx qfto modo fune feo 
tutti qgh clx* debbano bauer lofuo regno diquegli no può 
alcuo pire anco couiene che loro fieno tutti falui pclx lofta 
bili mento didio nò può màcbare.Di.fe no pollano elTcr fai 
ui fe quegli ci*: dio ba ^pueduto difaluarc:pcbe furono crea 
ti glialtn & clx bano facto pclx debbano efiere danatif M« 
cioebe fàno coloro clx dio l^a electupo no pollano pire clx 
dio torna gli loro peccati i bri cioè clx aplTo lo loro fallo ha 
no più bumiltadetEt qrì fono liberi etile malitie diqfto ino 
do rendano più alte grafie alnoftro fignoretma glirei buoi 
furono ìpnma buoi che dio glicrco tutti buoni ima loro di 
uétarono poi captiui:8c qn fono fei rei mai nò tornano adio 
& libuom fono fepre Annoiati da loro.Onde loro nò bano 
maggior merito & ben fanno glirei che loro peccano contro 
laloro confcictia ma loro faufano fi alpeccarc clx mai non fc 
•nT") ne uogliono partire» DISCEPOLO 
|^ Erclx laida ìdio peccare libuom huòif IVh-upcbelui 
ci uuole moftrarc la ricdxza dellafua imfeiicordia:8C 
quegli clx dio ha elecri femprc fi trauagliano nel ben farc& 
qfta clecliòe li e Inabilita che ciafcùo cóuienc ctraf nel regno 
didio p molte & diuerfe tribulatiòc. Di, ma gli Inoccntt pie 
coli clx pena banno;Ma»Loro hanno pena nel palio della 
morte» Et gli gr5di huomini hanno pena p lafpcra uita clx 
foftennono.Ma uogho clx tu fappia che gli fanciulli pio 



colini nó hanno tata gloria quanta bano gligrandi|>cbeù 
trauaglianoi ben fare :cbclonoftro fignoredifle nella cala: 
del mio padre fono molte mafioneiondeciafcunobara fecon 
do ebe bara feruito:cbe colui ebe fi farà più afaticaco in ben 
fare farà più alto : & cboluicte fi farà meno affaticato farà 
più bailo. Ma niuno non può più lauorare fe non fecondo 
che dio glida lagratia,Ne no può bauere altro luogo fe no 
quello ebe glie Inabilito manzi ebe inquefto modo fulTe na 
to;nefluno captiuo buomo non può bauere più male fe no 
quato idio ghpermette.Ne nó bara altra pena fe no quella 
che idio gliba ftabihto inàzi ebe quefto mondo fulTe facto 
Dugràde cofa mi pare ebe dio babbia creato glicaptiui buo 
mini g dano diloro Se" g fermeza de buoni, Ma + Io uoglio 
ebe tu fappia che dio dette arbitrio alprimo buomo Be' alla 
.prima femina di far bene & male:5C diegli conofcimento di 
quefto Se" moftrogli elfrutflo del bene & del male & qfto ar 
btrio e difeefo da loro a tutte legente del modo ebe fono na 
te 8C ebe debbano nafcere:8cfanza quefto arbitrio alcuno no 
fi ùluerebbe:ondeglibuoni no fono creati ital modo ebe no 
portino diuetare captiuiecaptiui fimiiméte dmétare buoni 
fiebe loro fifaluerebbono 8C qfto fi e per benfare bauef bene 
& per mal fare bauere male:8c" cofi fidannano SS faluano* 

^ ^ DISCEPOLO 

H pagani oc" de faracini ebe nefara ebe no conofeeroti 

1/ Cbrifto 8c" non e cbi pdicbi alloro? Ma* Si come gli 
cbriftiani che odano laparola didio & ebe non la obferuano 
il perdano: cofi figdano lipagani egiudei efaraciniSc" tutte 
legente cl>e non credano in ebriftome no potrano bauer nef 
funa feufa dinazi a dio,Di,Come può efler qftofMa,Glie 
fenpto ebe gliapoftoli pdicorono in ogni parte del modo: 
& illoro fuono rifono g tutte legte:& qfto fa & fapra tutta 
lagcnte fino alfin di módo,Onde glicbnftiani ebe uàno da 
una tara aunaltra:debbano ricordar lafededi xpo&limira 
coli & lapaifione SC larefurcctióe 8&ome egli andò incielo^ 



come lui mando lorpintofanck):^ come «debbano bapte 
zare & cÓuertii fi acbnfto ebe ha tratto noi fuori delle man 
del diauolo co lauirtu della ma mortcSe gli pagani nò ba 
uefiono guardato a ebrifto liqli furono dopo lafua pafiiòe 
mai no ùtarebbono còucrtiti ebe noi trouiamo ebe cbi lafla 
ua ilpadre&lamadrefrategli:forelle moglic:& figluokpa 
rcnte amici & tutta laloro bercdita& diuétauano ebriftiam 
Et anco più ebe loro foferiuano martorio nelle loro pione: 
8c morte inàzi ebe loro uolefleno rinegare xpo dapoi ebe lo 
ro baucuano pfo lobaptcfimo. Alloro dira xpo quella paro 
la clx dice, Ignorans ignorabitur :tato e adire uoi nò cogno 
lcefti me:8c io nòcognofeo uoitonde niuna feufa uera potrà 
bauerc cbi xpo nò bara cognofeiuto : 8C c\x non bara fafto 
glifuoi com anda menti* DISCEPOLO 

Vrono facte lanime alcominciamento del mondo o 
creale didi m dif Ma.Dio crea continuamente nuouc 
aie 8c nuoui còpuDu Adunche lanime captiue pebe 
lécrea lui? MaJo tbo decfo difopra ebe dio nò creo mai al 
cuna cofa captiuatma fi tutte buòe,ma dapoi ebe loro fono 
facle fidiuentan captiue*Di«}2cbe e qfto, MaXamma e fa 
eia alla imagme didio fi cometu bai mtefonnanzi ebe il cor 
po:elcorpo fi e diterra:ondelanima dx: e creata da Dio Se" e 
màdata nel corpo corruptibile:&gli fi corròpe g lopcccato 
delpnmo buo,Et laia & ileorpo fono cògiunti intal modo 
ebe laia fente dileclro pio corpo ♦ Onde laia fi declina afarc 
lauolóta del corpo conerà fuaconfriétia;& allbora ella ama 
più ileorpo c\x loluo creatore:^ g qfto gdano elregno eter 
nale,Dù Sano laic alena cofa ù prefto come elle fono create 
nclb corptf Ma* Noi leggiamo difeò Giouani baptifta ebe 
lui conobe ebrifto nelcorpo della madre qdo lagloriofa uer 
gine uene abelifabetb & p qfto poliamo intendere cbelalc 
bàno faccia fi pfto come loro fono create ma nò pollano ma 
ftrare alcuna cola per lafollia delcorpo, 

DISCEPOLO 




IN qti di fi forma ileorpo nel copo della madrcfMa, 
in quaranta di lomafcbio:Sc iafemma in octita du 
DuComc fai tu quello^ Ma«pcbe efu alcuno de pbi 
lofopbi ebe uolfono fape binatura delle cofe Se" dio die gra^ 
tia allorotg laquale loro ne fapeflino grà partcDi. Molto 
fi contenta lamente mia diciocbe mbai declotbora tipriego 
ebetu midica g:be nafeono inqucfto modoglbuomini icia 
cbati:o{ con difecfti imolti moduebcebi e guercio o zoppo 
©gobbo o piccolo o grade 8cìn molti altri modif Ma + Tuc 
te quelle cofe ebe fono difectuofe fi fa lanatura : della quale 
io tbo de&o difopra:coù amene della natura come diquello 
ebe ila inmano del maeftro :cbe adopa fecondo ebe lui truo 
ua lamateria :8C uoglio clx tu fappi clx tutti aquattro glie 
lementi & coftellatione aquefto adoperano ficome lonollro 
fignore ba ordinatoti dintendere decorpi 8c" non dellammc 
perebe lanima e creata da dio folamentei non ba afare nul 
la con glielementi ne con leftelle* Onde ileorpo ebe e tutto 
ben fornito:lanatura trouo compiuta materia* Et quando 
ileorpo nafee manco lanatura no truoua buoa materia :ma 
cbi uuolc lag qfto comcne ebe fappia aftroIogia:ma no tidx 
lectare troppo in qfto difapere: gebe tu nepotreftì perdere 
molti altri bemtma inazi ebe ilnoftro fignorejuemmi terra 
gli era buono facto afaplo:percbe lbuomo poteua conofee 
re molte cofe per laftrologia. Et per quella arte conobboti 
gli faui dxrano altempo depagani che gliera uno dio m cbi 
era tutta poflanza oc tutta fapientiatoc ebe lidoli ebe loro a 
adorauano erano niente ma bora fiamo certi cioè cbriflo uc 
ne nel mondo oc come lui ricompero noi della fua moteiSS 
pero ogni cofa ebe babbiamo afare: dobbiamo ricorrere a * 
lui oc" alfuo nometperebe egli e ucrace aftrologo 8c dallui di 
fcendano tutte lefcientie & tutti gli beni fe tu fapeflì tutte k 
uirtu deliberbeioc" glifeptàtadue linguaggi & no conofeefle 
Cbrifto&nonlamamcometu douetfi niente tiuarrebbott 
quefte cofe alla tua lalute oc pero non uoler faper più fe non 



come tifa bifogno Jmpo cbegkfmptocbeUnionof^cb- 
ba mettere auolcrc fapere lefecrete cofe di dio:go ebe noe da 
to auno buomo didoucrle (apcre. DISCEPOLO 

HSfai mifodiffai dicio che tu mbai detto della natura: 
ma io uorrei fapere perciò egli e cbiamato brutto lo- 
corpo ebe nafte diebriftiano &dicbnftiana? Ma .go 
ebe egli concepto dibrutta femente.Dhdapoi et) lbuomo c 
f a&o netto p lobaptefimo & e cola fan<fh:comc difpofo & 
difpofatcome e adunebe brutta qllafementef MaXbu5 fic 
fancrificato nelbaptefimo difuon & detro: ma lafua feméte 
c brutta per lodefideno della carne*Di,cbe colpa ba ìlfaciul 
Imo ebe di qllo peccato nafeef Ma, Io tlx> detto die Adam 
& Eua peccorono & ritrouarófi fuori del paradifo:8C alllx) 
ra naccp uno defideno carnale alluno & allaltro:& qllo defi 
derio fi e beftialc 8C qfto fi incontro p lopeccato loro : onde 
cóuiene ebe aafeuno porti pene di ql peccato^Di.Come na 
fcano quegh ebe umano? Ma* Quefto e quafi a modoebe 
lbuom fi moftrafle a una fincftra Se poi ritornafle dctro:co 
fi fi diùnoftra lagente almondo & poi ritornano détto cioè 
alla morte*Duma fe gli peccati degli buomini fono rimeflì 
pio fancTro baptefiiip perebe fi baptezano quegli che nafea 
no diloro*Ma* Vedilo per exemplo.Se una patta fune cor 
ropta ditofco tutto ilpane ebe fenefacefle farebbe atofeato 8C 
mortale : cofi fu Adam corropto & mortale : in tanto ebe 
lui conobbe lopeccato «onde tutti quegli clx fono difccfi di 
lui fono degni dimorte per quel peccato ♦ Ma lamorte èu 
Cbrifto & ìlfando baptejimo gli torno in uita* Di ♦ Mae* 
ftro io ueggo cofi morire quegli ebe fi baptezanoicome qut 
gli ebe non fi baptezano? Ma, Quegli ebe fi baptezano no 
muoiano:ma pallano diqucfta mifera uita oCuàno allo glo 
ria? Ma* quegli ebe non fi baptezano muoiano.pcrcbelo- 
ro fono fuori della gloria didio 86cbi non bara quella glo- 
ria fie morto»Dude fa ebe io tintenda meglio? Ma, Lbuo 
mo primo pcrlo peccato fi fu giudicato a due morte*Luna 
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fu dellamma oclaltra del corpotma fono ricomperaci perla 
morte dicbnfto&jglofantfto baptcfimo.Di.qgli che muo 
lano manzi che fieno nati: pebe nógli lafcia dio uemrc alla 
gratia dei fancìro baptefimoi Ma.Glie fcripto cbel gmdicio 
didio e ^pfondo come labiflo: & e nafeofto m tal modo che 
noi non lopolliam faperenna fecondo lonoftro igegno noi 
polliamo penfare due cofe.Luna fic g lanatura che corrop 
ta:Laltra fic eh lonoftro fignor feniprc trabe dogni cofa ql 
lo che e ìlmcglio. Molti fono quegh ebe fi baptezano:cb di 
uentano peggiori & muoiano malamcte Se uano ncllinfer^ 
no: ma gli piccoli ebe fono fanza baptcfimo no bàno morte 
ne pena. Di. Adunche ebepena bànoqftifancmllini piccoli 
che muoiano ferirà baptclimo^ Ma.loro bàno tenebre 8Cno 
hanno altra pena:ma molto nuoce aquegli clx fono nati da 
dulterio;Sc* infornicatione fenza matrimonio. Di. Quello 
come fipuoluifapcrecbe glinuocafMa.Percbclafcripcu'' 
ra dice che ibabillonia debba nafeere uno ferpente che diuo 
rcra tutto ilmondo 8c* crediamo ci* lui farà antiebrifto che 
debba nafecre dadulterio malamente Se" dipeccato ♦ 

DISCEPOLO 

e Grande cofa lobaptefimof Ma.fi e fi grade che fe uno 
buomobauelìi fa<fto tutti gli peccati noeflendobap 
te^tco Sé lui dipoi li baptczalTe Se monne incontinente fen' 
za fare altro peccato andrebbe iparadifo fenza alcuna pena: 
Et £ o lonoftro fignore chiama elbatefimo nafrimento 8c di 
ce cofi.'cbi no nafeera due uolte no enterra nel regno di cielo 
Luno nafdmeto fie qn lbuomo nafee m qucfto mondo:cbc 
rafee abnga 8e a trauaglio.Laltro fie qn lbuomo fi bapte^ 
za oc allbora nafee p andare alregno didio. Et fi pero non fi 
hapteza lbuomo pm duna uolta pebe lui e nato:Ma lape^ 
ntenna fi piglia più uolte:pche pochi ne che obferuino la' 
^pmilTionc che fanno ad io nel fanclo baptcfimo.Di.Cbc p 
rivetta gli facciamo noU Ma. Sola mente dicredcrci lm&da 
Diario fopra tutte lccofe:oc damar loproxio nodi o fi come 



noi medefimi.Onde tutti glipeccati cbc fi fanno'fono cótra 
dio & contro elproximo:8c per quello fipiglia lapenitcntia 
Eh; Valeua lamorte dicl^rifto alnoftro ricompcramenco feti 
zaìbaptcfimof Ma.Sappi d* quelle fono due cofe congiuri 
Ce inficme:ficbe luna non poteua enere fanza laltra:per la ✓ 
morte noi fiamo ncoperati:& per lobaptefimo fiaino lauati 

e DISCEPOLO 
Alcuno ^pficlo aàdareinbierufalem&auifitarecluo 
gbi lanch cl?e uifonoJ Ma, Meglio farebbe adifpenfa 
re nepoueri quello ebe fpendano coloro cta uiuanno: Ma 
pure fe alcuno e pfo dellamorc didioj8c bene confetto & peli 
tito de fuoi peccati 8c" ba giudo bauere 8c uuole andare aui 
utare quegli luogbi fancli bene fa &'puolfi racomadare alla 
Tancia cbiela 8c difar come fece (ancia bclena madre di Con 
(lancino imperadore ebe fimofie da roma 8c andò 1 bicrufalé 
& dette parte del fuo bauere apoueri U gte ne porto oc dio 
glidette gratiaclx ella trouo lafancìra croce nella quale xpo 
fu poftotma quegb che umano per fuo diledlo & p loda di 
quello modo & g uedere ienouita ebe fono di la Scp poterle 
ridire uoglio cbc quegli fappino ebe loro bano quello meri 
to ebe debbano bauere» Etqgli ebe banno guadagnato in, 
giuftaméte come e per ufura o g rapina o p. bugie o per in 
gannì o per uendere atermine oper unaltro modo mlecito: 
fieno certi clx cofi difpiace a dio : come fa allbuomo franco 
quando uede morto loproprio figluolo 

DISCEPOLO 
*Tf J Ercbe non ordino idio dx cjdo lbuomo baueflii man 
CT giato una uolta ebe lui ne flette tutta la feptimana? 
Ma.Lafame fie una delle pene del peccato ebe fece Adam 
8c dio fece lbuomo fi faclo ebe fe lui nóbauefle peccato cut ✓ 
to ìltcpo farebbe uiuuto fenza pena 8c trauagliotma dapoi 
dx lui pecco mai no bebbe pottaza dincuperarfi fe no g tra 
uagbatoi fe limonio no fofenfle fame Se" fete Se" freddo 8c cai 
do & altri bifogm'.lui non ficuiercbbcdilauoraie;8C cofi fac 



cencio mai «non fi ncopererebbe della fua gdita :& go ordì / 
no xpo lafamc 8C lafete oc tutti glialtri difagi.Duba ftabih 
to lonortro ùgnore allbuo termine della utta:cioeclx umeti 
do lui fe la può alùgare:& clx g lamorte lui felapolTa feorta 
re^Ma.Dio ba ftabihto aciafclxduno bucino qto lui deb' 
ba uiuerc m qfto modo:8C no può nenuno andare oltre aql 
termine pure un attimo:imgocbe glie fcripto cf) dio ba fta 
bilito elterminc della uita dellbuomo ne non può paflare* 
Ma lbuomo può in molti modi morire màzialtermine del 
la morte fua :clx tal uolta aduicne clx lbuomo muor in bac 
taglia bCi più modi fipuo gdcre lbuomo o difubito morire 
o g cadere o g bauere tagliata latefta & g più dmeru modi 
lbuomo muore inizi altcrminefuo«DuDe pruouami qfto 
Ma* Dio libero lifigluoli difdralxi degypto gebe lui uolc 
ua dare alloro laterra della ^mùTióe:nia loro no glipotero 
tutti giugnere g lopeccato 8c" molti ne furono morti nel di 
(erto dicrudcle morte clx mai non gli uennono» 

DISCEPOLO 
TO Ene melbai prouato.Hora uorrei fapere fe Iogiudic* 
r 4j pecca quando iui giudica gkladri Se gli captim buoi. 
Ma Raccendo diritta giuftitia lui nó pecca;anco pecebereb 
be fe lui non lofacefle: dapoi clx mlui e còmefla lagiufticia 
lui non debba edere uendicatore de lira del noftrofignore* • 
Di.Ma gli tormentatori bano loro peccato^ Ma.No gebe 
loro fanno clcomandamcto et giudici ebe fano lafan&a giù. 
ftitiatanco fi lauano lcmani nelfangue del loro peccatoci. 
Hora quegli clx g alcuno peccato perdano la uita o alcuno 
niòbio pollano loro bauere alcuna fperanza dimerzef Ma; 
Si bC molta gride fe loro portano i pace quella pena &cbia 
manfi diquella degni. Et ecci diqgli a cbi quella pena e pur- 
gatorio di tutti gli loro pcccati.fi come fu delladro dx peli 
de in croce dallato diCbrifto. 

DISCEPOLO 

dz 



aOme e che gli gfotiam Tprendano più che glbuoT grl 
di?Ma.qftoaduicnepduecofe*Luna fi e cbeghgio 
uani fi fono più uolceerofi che granii: perche loro no 
hanno tanto ìntendiìnéto come Ioro:ne no fanno tanto per 
che loro no hanno tato uedere & iluoiere fa tutte lecofe :lal 
tra fie che leuene de giouani fono nouelie ùche pfta nccuano 
cioche glidilecìra. Et g leuene fi fpargano glifpinti del cor-' 
po 8c uano alla memoriatma glbuoi atcpati hanno leuene. 
dure et iduratc 8c gli fumi del corpo uengano mancando fi. 
come louedere ludireSi glialtn fentimentuonde lolor fenno 
c igroflato tra leuene, Et go e graue cola io i parare agihuoi 
atépati.Dwbora uorrei fa pere £clx uno buono huo diuen/ 
ta matto? Ma,diquefto io non tenepoflo rifpondere piena * 
mente:pche enon fu mai fifauio huomo clx*rendelTe ragioe 
dognicofa8cdiodieafapere agihuoi tutto qto quello che 
lui uolfe che loro fapetfino 8c laltro lui nferuo a fe:Ma feco 
do che noi fi babbiamo anco chiaramente ritrouato fi come 
v certi iàui io tene diro una ragione* Lhuomo fi ha partita 
latefta 1 tre parte.Dinanzi e limaginameto & imezo e lara 
gionejet dricto fta lamemoria :onde quefte parte fono cofi 
grande che loro no uogliano alcua rufcha ♦ Aduicne tal uol 
ta che alcua fumofita uienecbe fi muoue dallo ftomacoton 
de fimuouano tutti gli mali & e fumofita dimolte maniere: 
et uanno allimaginaméto tonde hmaginamétofiturba Seno 
può ìmaginare alcuna cofa & no potendo imaginar laragio 
ne no intende et no potendo intendere tlamcmona non ntic 
netficbe quefte cofe quado fono per tale modotconuienecbe 
lhuomo fia fuori dei fenno, Di, Hora quando quello fa ma 
le banne lui peccato? Ma. No fe non come ilfanciullino du 
tio anno perche fc lui pecca enon conofee perclx egli e fuori 
deliamente. DISCEPOLO 
V~ Ora uorrei fapere c\ye e cìllarca diebrifto e ella ouc era 
1^ laiche che dette dio amorfe? Ma* Quando aduenne 
~J che quegli dibabillonia uolfono dittare bicrulalem;. 



Ieremia laripofe g comandamelo didio nel fepolcro dimof 
le infieme con glialtri ^pbcti.DuComc ficbiama quellarca 
Ma, Ella ficbiama arca fedcris.Di.Cbc nefara? Ma. QgS 
uerra laf me ài modo ella farà mefla fuori g Elia & g Enoc 
& qfto farà g comandamcto didio.Di Jntefono cpropbeti 
ciodx loro fcripfonoS Mat.Si bene, Dif» Adunque perche 
ditfono fifeuramete lcloro^ppbctief Ma.pcrcbediobaueua 
dato alloro adfaperc che farebbono molti faui nel modo cfc 
exporrebbono gli loro de«fti; Et lafcnptura tutta ;ondefeel 
la fintendefu cofi fecondo laledrera ella farebbe più uilc & la 
fcriptura diutna debbe edere fopra tutte quante lecofe terre 
ne.Et pero ditte fanclro Paulo.Lalettera uccide:8c lofpirito 
uiuifica.Di.Percbc no laexpofono lorof Ma. Perche lino - 
ftro ùgnof difpenfa legratie come gli piace:Sancì:o Piero fé 
ce pallore difancTra cbiefa:& fandro Giouannicuangelifta fe 
ce gratiofo colpadre & con lui più altamente ebe alcuno al 
tro degliapoftoli.Ma in quello mondo tale fa lacafa Ktaie 
ladorna dentro , Lafcnptura cida buono mtendimento:5C 
uccide.Ma quando ella cida lofpirituale intendimento u d 
uiuinca. DISCEPOLO 

Vardano gliangcli glbuomini m tutte leeiptàde 8cin 
tutte leterre li doue fono glicbriftiamf Ma, In tutte 
lecipta & cartella & uille fono gliangcli ebe gouerna 
no & ordinano glibuoni collumi degibuòi.Etciafcbeduna 
ala quando e mandata alfuo corpo fi e raccomandata alfuo 
angelo g fuo cofortamento&gcl* lui riporta adio & agliai 
tri àgeli tutte lefue uirtujp ebe dio fa tutte leuirtu & gli ati 
geli ueggano tutte lecofe i lui.Di.Come riportano loro ql 
foche fannofMa.qfto noe altra cofa adire fenon cbegliati 
geli hanno gràde allegreze nel cofpeclo del noftro fignore fc 
condo ebe lafcnptura dicetcbegliangeli hanno grande alle, 
greza dinazi dadio:qdo uno peccatore torna apenitentia Se- 
co» loro hanno grande dolore qn noi pfeucriamo nel pecca 
to.DhSe gliàgcli guardano laterra 8<glbuoi;aduncj come 




> 



fi|fa tanto malef Ma.Quefto fic £ Iolibero arbitrio che dio 
dette allbuomo&gbangeb non gliuogbano torre quello 
che dio glia dato ma fegbangeb no rullino efenefarebbe per 
uno ceto de mali. Di» Stano gliangeh tutta uia con glbuoi 
aguardarglil Ma.cjdo biTogno egli uiene allor difefa 
& più quàdo fono pregatici* pfto poflbn uenire dicielo 
interra 8C ritornare diterra incielo. Et quàdo loro difeenda 
no anonloro non jxiano perdo lagloria didiojgcbc loro lo 
ueggano femprc 8C in ogni luogo.Di. Come apanfeono lo 
ro aglbuóif Ma. Tal uolta loro apanfeono mfimighanza 
dbuomini o ducegli o come alloro pare.Di.Percbe no ùmo 
ftrano loro inqlla forma ebe loro fonof Ma.Percbe loro fo 
no creature fpirituale & lbuomo fi e corporale &glioccbi co 
porali no potrebbon uedere lecofe fpintualillbuomo fie col 
corpo del più gètile aire ebe fia dalla luna ingiufo* 

e DISCEPOLO ^ 
Onoglidemoni giudicatori aglbuoi o come fanno 5 
Ma. Aciafcbcduno uitio dbuomo e uno demonio & 
xml uulta banoloro meftieri affai 8C no fanno altro che inga 
narelaie deglbuomim:pcrdx cipofiano tirare giufo albn^ 
fernooC tutti gbpeccati deglbuói riportano alfuo fignore co 
gran rifo :ma fc alcuno diloro e uinto g glibuom buoi:lan , 
gelo ebe e alla guardia dcllbuomo glipiglia & gettagb nel 
grondo dcllabiffo in tal modo dx no portano poi far male 
adalcuno buomo.Ma in luogodicolui ne poi madato unal 
tro.Se cofi come lbuomo fu gittato del paradifo g bngano 
del demonio.Cofi quando ildemonio e uincto dal fcò buo < 
mo lui e gittato ncllinferno& li fempre e dànato:& fc gbad 
uiene ebe ildemonio uinca lbuojglialtn demonii uiucgano 
i gran copagnia & fannogli gràde bonorc.Ma cjfto bonor 
o diquefta loroallegreza a noi no negioua mete, Ncancora 
allopperei* femp loro ftàno in pene & doglia, Ma.Nó fc 
dio non glida tal potefta contra quegli dx tcmptano.Dif* 
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Poflonfi difendere glbuoi dalloro quado lofo glitcmptano 
Ma «Loro poflano temptare glibuoni gli captiui ma lo \ 
ro non portano uincere alcuno ne fargli male fe loro medefi 
mi noi contentano» Di ♦Come di tu che no poflono far mal* 
che loro taliuolta entrano nelli corpi deglbuoi & fi ghuccis 
dano, MaJo uoglio ebe tu fappicbe ildemonio nò può eli 
trare nel corpo dellbuomoia qfto modo parrebbe che lbuo 
mo bauefli due fpinti 8ilbuomo non può bauere altro fpù? 
to che lai a fua laquale e creata da dio : ma ildemonio entra 
ben taluolta nellbuomo tra pellet pelle 8c tormentagli ma 
lamente 8C fagli faueilare afua uolonta & taluolta luccidc : 
ina lui non può fare alcuno male allaia:percbe lbuomo eia 
orato glofanclro baptefimo amodo ebe (aerato untempio do 
lio Se dicrefima* Di.Percbe ba idio concerto cft loro pollino 
cofi tormtaref Ma*Perdue cagioni luna fi e ebe feldimonio 
no cntralTi pel modo cbio tlx> decTro lbuomo no crederebbe 
ebe nefulTi nefluno & non credendo lui peccherebbe più che 
nonfa.Laltra ficcbe lbuomo nementato piualtamctc glo 
loro tormtare. Et pel male ebe loro fanno acorpi deglbuoi 
8c colui a cbi più nefano più altamte e meritato;cbe tal uol 
ta unfignor terreno fa gran doni auno fuo caualiere : qn lui 
(a ebe lui ba foftenutopena per luwDi.Cbe forma piglia il 
diauolo qdo lui uuol ingannare altnf Ma.Taluoka dbuo 
mo o difemina o dibeftia o come lui uuolc.Duma diebe pi 
gliano corpo? Ma.dellaere ebee dalla luna ingiufo.Di*per 
ebe no umettano loro abeffare altri col corpo ebe tu bai de 
ctof Ma,g due cofe:luna fie perebe loro fi non fanno lecofc 
ebe debbano uenircLaltra fiecbe no poflano pigliare ne co 
traffare alcuno corpo fe dio prima non gliele contente* 

DISCEPOLO 

a 'Ale allbuomo tanto ben fare ftando ipeccatofMa* 
Lobene non fipuo gdere.Ma tato quato lbuomo e 1 
peccato mortale lui non potrebbe mai bauer paradifo fe lui 
morifli inquello ;ma del bene ebe lui fa dio glirendc quello 



mentotcbe lui Ioguarda da moiri pmcoli:faccédo lbuomo 
limofine & altri beni cbc fi fanno g fuo amorc.Di* Se lbuo 
torna apcnitcntia fono gduti qgli beni che lui fece (lancio i 
peccato mortale^ Ma.lo tbo ded:o che non fono gduri ebe 
choglienerende merito fecondo cbio tbo decito: & altriméti 
no*Ne non poflono mai reuiuificare afalutc dellaia fua:la h 
cagione fie qfta ebe loro non furono mai uniuDuCbegio ✓ 
ua luntionedellobo fanclo aghnfermtf iMa«Egioua ebe gli 
peccati ebe lbuomo ba bene confeflatitgliquah fifano di di 
in dime non gliba più ricominciati dopo lacÒfeflione & etia 
dio glipeccati ueniali tutti fono gdonati gquefta fancla un 
#ione:ma fe lbuomo nonba bene confettati glifuoi peccati: 
ne non e contrito qfta uncftioc n5 gli gioua niente:anco gli 
nuoce fortemente» Ducbegioua lapemtentia nella extrema 
fmei Ma,quegli ebe giungano fino alla morte aconfeflare 
«loro pcccati:fecodo ebe dice fanclo Auguftino loro no laf 
fano epeccatitma glipeccati lafciano loro perebe loro no gli 
uogliano più p loro feruidon.Ondc neiTuno no fidebba iti 
bugiare mai aqllo extremo punto gebe glie troppo penco 
lofo 8c* dubiofcEt poebi fono quegli clic fipoiTino bene peri 
tire nel palio dellamorte:pcrcbe glie tanto limale delcorpo 
cbc molte uolte fiperde lamemoria del pcntire;oCgo ditte la 
fcriptura» Vegliate & ftatc in oratione:gocbc uoi no fapetc 
ci di ne anco lbora della morte: ma bàno poi qgli cbeaquel 
punto lipentanopcontritione delloro ppriocoretfi pofla- 
no ntrouare molta mifericordia alla mòtctfi come trouo lo 
ladro infu lacroce:&gcbe glie fenpto ebe ogni uolta ebe ih 
peccatore tornerà apenitenciaoc; piagnerà glifuoi peccati lui 
trouerra mifencordia da dio. DISCEPOLO 

I r A morte pebe ficbiama motef Ma «perebe ella e ama 
N jrra:&: àco ficbiama morte pebe Adam morfe clpomo 
Jl gloquale noi fumo tutti morti. Et fono tre maniere 
dimorte:cioc dinatura:fi come qlla defanciulbnidaltra e a 
cerba cioè quella degiouam'Xaltra fie naturale&quefta ù c 



quella de uecebi buoi «Di ♦ Conciofiacofa cbeglipcccatide/» 
glbuoi fieno pdonati p lo fcò bapteùmo : 8c" clx lamorte fia 
pena de peccatùpebe pennette idio dxglielecftì fieno dàna 
ti dopo elbatefimofMa.cofi fono nari glicledi della fcbi'at 
ta di Ada come glialtri:8c" po no debbano fcampare ci* no 
fieno dànatucioe dimorte corporale,Laltra ùecbe fedio ba 
uefle ordinato clx lbuomo morilTe incontinente dopo ilbap 
tcfimo glljuói non fifarebbono baptezarep amor didio ma 
fi p nò morirci cofi no firecuperebbe mai elbene ccleftiale 
dquaie fu pduto p AdaimDnSono pdonati glipeccati de 
gli captiui buoi p iofan<fto baptefimofMa.fi benetMa do 
po quello gliritornerano iquegli medefimi ebe glierano fta 
ti pdonati:8c" inquegli femp firiuolgano.Du Poi cbedio fa 
dx gliconuienc peccaretpclx gli lafcia lui uenire alla gratia 
del feo baptefimo & deglialtri fancti facrameti della fcà cbie 
fa e . Ma» Per due ragioe» Luna fie per lolibero arbitno.Poì 
dx dio lodctte allbuomo lui dipoi no gliele uolfe mai torre 
Laltra fie quefta perodxglifancti buomini meritino p ti ' 
rare glipeccatori amifericordia pcrgliloro buoni excmpli 

DISCEPOLO 

DApoi cbel bene fifa cofì leggiermente come elmalc 8C 
lbuomo conofee ilfructo dellbuomo & dellaltrotper 
ebe non fa ciafeuno buo bene? Ma.Percbe ilmale fifa più le 
gicrmcte clx ilbenetglie (cripto ebe glie larga quella uia clx 
mena lbuomo allamortc* Et ftretta e qlla ebe lomena alla 
uita: Et xpo difle elgiogo mio fie leggieri & fuauc:SC il cari 
co fie lcggieri.Ma quefta parola fintende per gli bcnede&i 
buoi et) fono porti alferuitio didiotqfi come fe lui diceffitnS 
uirincrefca diferuire cioè uicomàdo iperodxglie leggieri & 
lafatica fie facile nfpccto al gran bene ebe uoi barete* Et la 
pi ebe dio ba modio tutti qgli ebe no entrano a feruirlotqfi 
come fe lui dicemmcnitemi aferuire & non uiritenetc clx ui 
darò grafia clx uoi lofarete uolctien tonde fappi cft tutte le 
cofe dx tifano uolenticri fono leggieri» Di, Clx fa lbuo più 



pfto limale cbel bn:& fa che del ben fare lui bara benc:& al 
mal fare lui bara malc5 Ma.qfto aduiene g lanatura ebe t 
corropta:& fi tenedo qfto cxéplo:qn allo infermo uien uo > 
glia duna cola cótraria elauolepure efiendo ella uietata dal 
medico:& qfto fa pepiere elmo uolcre.Et cofi lbùo fi dilec 
ta alle captiuc cófcicntie & no alle buone gebe lanatura e co 
ropta fi[come tbo difopra dccì:o. DISCEPOLO 

Ercbe non uolie dio cioè lbuomo fapetli la fua fine? 
LI Ma.Lbuomo no debbe domadare diqllo ebe non fi 

Conuicne difapcretebe cioebe dio fa fie buono & ragio 
ncuoleme anco tu no fei fi fauio ebe tu lo mtendeflune io no 
bo faputo tato ebe io tclofapefii dire:ma fecondo ìinoftro in 
tsndimento fi tene diro quello ebe io ne fo per glidech delh 
fauhSe lbuomo fapefiilawa fine:lui fi induggetcbbe apen* 
tire fino allultimo di della uita fuatfappiendo ci* dio e mi 
fericordiofo tutta uia.Onde molti fenetrouerrebbono ingà » 
nati ebe crederrebbono bauere pentimento & non lopotreb 
bono bauere ebe lbuomo ebe fa lungamente male ipolTibilc 
e ebe lui pofla bauere alla fine fua tato pentimcto clx gli ba 
ftu&C lbuo fi e tanto alla imagine 8c alla fimilitud ine didio 
fecódo clx io tbo de<fto ficbe farebbe ftrana cofaoC molto cat 
tiua ebe lbùo facefle male tutto ìltépo della uita fua & alla 
fine ficouertilTùeparrebbe cbcqllocÓucrtire furti g paura&C 
no g amorc.Et noi fiamo tenuti difar bene g tutto ìltcpooÉ 
damare xpo fopra tntte lecofe pel* lui amo tato noi ebe lui 
riceue mòte g darci uita/Etdiqfto molte ragióe fenepotre 
bono dire:ma qfta ribaltino, Di.gcbe dille ìdio cbi pcebera 
nello fpo feo enon glifara gdonato inqfto mondo ne ncllal 
tro5 Ma. Tu debbi fage clx tutti glipeccati ebe fifano fono 
cótro adio & cótro ilfuo comanda moto & tutti pollano effe 
gdonati aebi (ìuuol pcntire:ma iofpirito fie qllo ebe pugne 
ìlcuoredcl peccatore oc fagli nmebrare ilfuo peccato gebe 
lui torma pcnitentiatma lbuomo non riceue quella còpun 
dioneanco ferra glioccbi del cuore SC fempre da indugio al 
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la pcmtentiatondclbuomo cbe non ficonuerte p fpirito fan 
cto & muore nel peccatotiui debba fapere che mai non glie 
perdonato in quefto mondo ne innellaltro» 

DISCEPOLO 
LmL Vando lafemina cananea pregaua lotioftro fignore 
f | ebe gli fanaiTe lafigluola fua che era indemoniata : 8£ 
V X. lui nfpofe Sedine io non fon mandato fe non alle pc^ 
core che penrno dellacafa difdrabebpercbe dine lui cofi non 
uenne lui per faluare ogni gente f Maeftro, Si uenne bc n 
ne ma tanto e adir lacafa difdrabel quanto lacafa didio quafi 
come fe lui dicelTi io non fono uenuto fenon per coloro ebe 
periuano nella cafa di dio cioè del fuo regno*Et lagente eba 
nanea non credeuano in dio ancocredeuano in Ydoh muti8C 
fordi:8c" ìlpopulo iudaico ebera grade credeua in uno dioui 
uo Se" uero:ficbe pero diiTe p quegli ebe periuano del regno 
fuo cbe nelTuno non poteua fare tanto bene ebe andarti ipa 
radifo infino atanto ebe cbnfto non fii morto mfu lacroce. 
Et quando edifccpoli diflòno quella femina pur uicbiama 
ebe faniate lafigluola iua:8c" cbnfto rifpofe 8cdiflc : enon e 
bene atorre ilpane de f igluoli oc* darlo alli cani. Et lafemina 
nfpofe molte uolte glicucciolibanno de mmuzolicbecag 
giono dalia menfa del fìgnore t quafi come ella diccrti bene 
fono ftata di quella gente captma dicananea : 8c" io medefi' 
ma fono ftata cagna per fede oc per opera*Ma io uoglio bo 
ramai credere in te ebe tu fa ueramente colui diebi gli prò' 
pbeti bino ^plxtizato & p t te fidebba faluaf ìlmodo tonde 
io tipriego ebe tu non rifiuti diguarire lamia f igluola pcft 
tu lapuoi ben guarire leggiermente.Et xpo nfpofe & dirte. 
Fch lafedetuafiegrade.Siacometuuuou&incotmentefii 
guarita lafua figluola<Sicbc grande coforto portano bauere 
tutti gli peccatori ebe fi uogliano faluare, Cbe xpo mòftra 
qui cbe femprc lui nccue 8c" fana lopcccatore pur cbe. lui tor 
malluùEt quefta figluola non fignifica altro cbe lanima. 



Cbe cjdo ella e nello peccato fic mdemoniatatcofi come ella 
ritorna a xpo fi e fadra fana» 

DISCEPOLO 
Voce aglbuommi buoni diqle morte loro fi muoia ' 
TT^\ no& gebe modof Ma.Nó mente 4 cbe libuoni buomf 
| / penfono fempre alla mortejgcbe da ogni bora fono m 
buono ftato coli pcòtrariotglicaptiut buoi clx modo lo 
ro fi muoiao:muoiào male*Etàco Umòtedercligiofi fe fono 
buoi &brì confetti & contriti laloro morte e ptiolà nel cofp< 
cto del fignore dio:8C fi e fcripto cftdiqlunci morte fimuoia 
no bgiuftt buoi:laloro giuftitia no gdano mai&lcloro buo 
ne oge fono fempre co loro*& anco hanno altro bene:cbe fe 
lorofanno afpra morte:p qlla afpreza e lor gdonati glipec 
cati clx fecionojqfto fintcnde p glibuoni qn loro fanno ma 
la morte.Di.Hora minfpòdi della morte delli cattiuibuói 
loro bano alcuno^pfetfto qn loro cagiono ininfirmita lun 
gamente manzi alfuo morire* ZVla. No perche glie faipto 
che limale buomo diqualùcbe morte fi muoia fempre e cap 
tiua & pefli'ma & fubitanea £clx non penfano bene allaloro 
morte:ma fe loro fi emendatfmo dcloro peccati lama mor^ 
te non farebbe pefTima:ma farebbe buona bC pretioia* 

n DISCEPOLO 
Voce agli fà&i buoi'fe loro no fono fepelliti m luogo 
facrato:comeuuolelafancT:acbiefaf Ma. Non niente 
che tutto quefto mondo e tépio delnoftro fignore :clqleru 
fanctifiato &bencdcdlo del fuo fangue prctiofo.Et fe cofa c 
ci* glifanAi buoi fieno fcpelliti o in campo o I bofeo o iqua 
luncbe fieno gittati : o dati abeftie: o aferpenti fempre tutta 
uia loro fono riceuuti dalla fantfta cbiefa laqualcc fparta g 
tutte leparte. Di, Ma banno'loro alcuno prorecfto fe fono 
Spelliti in luogo facrato & benedetto^ Ma. Li luoghi fon 
fanctificati per ghfandti huomini :ma glhuoi non fono fan 
tificati per li luoghi. Ma fe quegli che fono nelle pene del> 
purgatorio fono fcpelliti co gbfandi huomini molto gioua 
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tltoro pcrcbe'pnegano idio per Ioro:ee anco gli gioua: per 
ebe li loro parenti et amici uanno auificare la fca cbiefa:et uc 
gbano gli loro lepolcri et pnegano dio per loro, 

DISCEPOLO 
Ora midigioua agli peccatori buoi et captiui fcloro 
fono repelliti in luogo facratof Ma .Non niente anco 
gli nuoce foitemcte.Etdiqfto noi trouiamo i'eripto ebeqn 
glicaptiui fono fepelltrico gli buoi eldiauolo uiene etgitta 
quegli corpi duno luogo in unaltro et fanne molti ftrattfet 
qlto dice lancio Gregorio et gbaltri fanctuDuBuono mac 
ftro dio perla fua pietà fi ti dilugbi et guarditi da ogni ma 
le:et fi tacompagni xpo dallato diritto agli ciptadini della 
cipta ccleftiale. Amen, 
Il Qui comincia El terzo Libro ♦ 

DISCEPOLO 
Olto bai bene falua laia mia dibuonc falutationetma 
|T| ancora tipriegocbe tu itendalemie qftioni et ebe tu 
\JLZ-tnirifpondadiciocbetidomanderofMa,diciocbcti^ 
piace io tiriipondero fecondo qlla poca fcientiacbe dio mba 
pftata,DuIo uoglio ebe tu mi dica ebe e degiuftì buoi qfi 
loro muoiano et panano diqucfta uitaf Ala» Cofi come un 
gran re mena lafpofa fua co gran copagnia dicauaglieri alla 
fua cafatet màda dinanzi allui gran canti et gran follazuCo 
fi laia del fancto buomo qdo ella fi parte dalfuo corpo mor 
taletmcne lagelo ebe laguarda nelle battagle diquefto moli 
do et fi mena feco grande copagnia dangeli et fi neportano 
inficine laia laqle e fpofa del noftro fignorc laqle e tratta da 
loro fuori delle carcere della carne et fi laportano con grati 
canti et con gran gioia et con gran follazi et con fuaui fuom 
nel celeftiale paradifo diebrifto . Di .qlto paradifo e lui luo < 
go corporale o fpiritualef Ma.Gb'e fpintuale elicgli fpiria 
non portano còucrfare in luogo corporaletma glie una fpù 
jituale manfione li doue coueiimo gli fancti buoi et lefanc 
te fannie. Et li e lonoftro fignorc : et li ueg^bano afaccia a 



faccia gliangeli gliarcangeli gliapoftoliglimartYri glicoli' 
felTori & lcucrgine Se" tutta lagloria diuina.Di, Laie de gin 
fti buoi fono menate la f Ma, Si prefto come laia delgiufto 
buomo e pallata diqfto modo mortale ìncotinenteelìa epo 
fata iparadifo.Dùquali appelli tu giufttf Ma. Quegli che 
fanno licomàdamcti didio & della fancìra cbiefa* Et che fan 
no ancora piu:fi come furono glimart^n & lcuergine* Di* 
che e martino & uirginita^ Ma .Glie i cnùtiamento del mo 
do»Di.Sono lorocomàdamcttfMa*No anco e un fiore et) 
e più che bene:clx dio ha donato a loro* Et po qgli cheque 
fto fàno fi barano elrcgno delcielotcofi come fe fuiTi fua he 
rcdita.Ma ghaltri buoni buoi ftanno m altre mafionc igo 
dx fenpto che nclregno del ciclo fi fono molte manfionetan 
co ce un ordine digiufti buoi che fono chiamati buoni ma 
no fon gfech 8C fono bene fcripti nel libro della uita:8c qfti 
fono qgh dx Ixinno leale couerlatione infieme conlcloro fe 
mine fiche qiì palTano diqfta uita loro fono portati imolto 
dilecleuolc luogo & aldi delgiudicio loro faranno nella co 
pagnia degliageli:ancora ce altri più giufti buoi:cio€ qgh 
che uiuano in lunga penitente : qfti fono come lofigluolo 
dac. fa male elqualc e dato agente chel batta:cofi agli demo ✓ 
mi e gmeflo da gliangeli fancTri clx purghino qfti nella fua 
pemtentianna loro non pollano p ciò fare male fe no quato 
glie ^niello dagliangeli buoni & tanto quanto fono ftati li 
loro peccati. Di, Aduiene quello alloro in quefto mondo o 
ipurgatorio^ Ma^Pur impurgatorio- 

I DISCEPOLO 
N qual luogo e lopurgatoriof Ma . Glie fotto terra 
&e uno luogo che edifopradallinfcrno.Di. ebecofa 
può fare lbuomo inqucfto modo aciocbe lui fia liberato da 
quelle pene^ Ma.lui può fare limofine:fare dir melTc Scora 
tionc &C quefto gioua molto alloro 8c" altri beni che perloro 
fi fanno.Etfappi che taluolta fono liberati in fepte di oc in 
trenta & tali ne fono dx no fono liberati g gran tcmpo»ma 



atti aprcflo lidi del giudicio faranno medi nel confortio de 
gliangeiw Di, Perche Cono loro liberati in fepte di &in creta 
più dx maltnf Mi ♦Tu fai ci* tre & quattro fa fepte p tre 
noi dobbiamo intendere lacredentia della fanch trinità, Ec 
per quattro dobbiamo intéderc lbuomo ebe e facto de quac 
tro clementi. Et lanima fia tre naturetebe ella e ragioneuo 
knrafcibile & concupifcibile . Et quefto mondo tutto fi e 
guidato per locorfo de fepte di : 8C pero fa lbuomo lafepti ' 
mana.Et tutto ciocbe lanima ba mal factom quelle tre co 
fe clx fono nominate per laqualita del fuo corpo nella fede 
della fancì-a trinità ù glie perdonatoci. Come pecca lamV 
ma inquefte tre cofef Ma,Lanima fi e ragioneuole fiebe ella 
pecca tal uolta faccendo corra laragione per alcuno utile di 
corpo & ancora fi e irafcibile ebe ella debbe bauer ira de pec 
cati clx ella ba facto pelcorpo fuo:& ella non lba cofi com, 
pmtamente come ella debbe ♦ Ancora fi e concupifeibile o 
uuoi defiderofa clx ella debba defiderare elregnodidio (os 
pra tutte le cofe :Et ella defidera tal uolta più lecofe terrene. 
Onde perche lanima pecca in quefte tre cofe lequali fono co 
tra lafcde della fancTra tnmta : & conerà glifepte doni dello 
fpiritofan&ogliqualinceue lanima nelbaptefmo .Siche 
perlafeptima che fi fa pelmorto nella fede de fepte doni del 
lo fpirito fancto fi e perdonato ♦Lonumcro di trenta di fi fi 
fa di tre & di dieci & tre uolte dieci fi fa trenta .Per tre dob 
biamo intendere la legge nuoua,Etper gli dieci dobbia 
ino intendere glidicci cbomandamcnti della legge» Et pec 
trenta di fi fa tutti glimcfi dellanno & pero fifa lotrentcfi' 
mo pel morto U perche lamina fia purgata ditutto ciò che 
ella ha difubidito negli comandamenti della lege 5C in tutti 
eli mefi del anno ♦ 

h DISCEPOLO 

Q He fuoco e quello del purgatorio. Et ancora uoglio 
fapere che pene fono m quello luogo? /Ma, Bene telo 
diro ma tiuoglio in prima contare clx fono aliai diqgb che 



purgano inquefto inoc?o:5^ alcuni spurgano 1 tutto U m 
f te altri fi purgano 1 uno modo fipurgano glbuoi in cjfto 
inondo ciocqri gli capciui buoi gli fanno ingiuria. Ancora 
ii purgano gli buoni buoi ebe ùdiftruggano fe mcdcumioC 
afiigano glicorpi loro ingiouentu & m uecebeza anco g 
altri modi affai* Altri fi purgano qn riccuan dàno nelle loro 
jppne cofe altri purga £ dolore fk cbi £ aflichone cbi j? in 
firmita chi g lugbc brighe chi g pouerta: cbi g foferire in 
molte maniere. Et cbi £ gran pene & p grande angofcie ebe 
bàno nel paflo della mortcMa apreflo lamortc fi e diqgb 
ebe banno unaltro purgatorio cioè un marauigliofo calore 
difuoco.&: un grande ftruggimcto difreddo 8c altre manie 
re dipene aflai:&: fi uoglio dx tu fappi ebe quello purgato 
rio e tale ebe laminor pena ebe ce fie maggiore & più forte 
cbelamaggiordiqucfto módo.Di.Hora qn loro ftann© in 
quelle pene apanfeano gliageh aloro o altri (aneti g cui a * 
more loro feciono alcun bene qn loro uiucuano almondof 
Ma.Si uifitano bcnc.Onde perciò bàlio più fuauc pene 
coù ftanno fino a tanto ebe loro anderanno inquel regno li 
douc loro non pollano fare alcun pcccato.Ne mai baranno 
pene ne male* DISCEPOLO 

BEne tbo intefo ebe ipui-gatono fono diuerfe pene & 
diftrane maniere: ma uoglio ebe tu midica cbi fono 
quegli ebe umano:8e quàto tépo loro uiftanno . M* 
Quegli uiuanno ebe non furon purgati interamente inqfto 
mondo 8C ebe fallirono le lor pcnitctitje:& che non kfecio^ 
no acompimcnto & ftanno li cbi poco & cbi aliai. Et dique 
gli doe uiftano poco cibano gràdiflimc pere. Et diqgli che 
uiftàno aflai8c banno piccole pene.& diqucgli che uiftano 
poco & banno piccole pene;& diquclli ebe uiftanno aliai & 
bàno gràdilTimc pene, Diaconie può eficre qftoì Ma. Ecne 
telo faro intederc. Quegli ebe uiftano poco&bàno gradirti 
me pene ù fono quegli ci* fanno gli grandi pcccati.Qucgb 
ebe uiftano affai et banno piccole pene Afono quegb che fan 



no glipiccoli peccatuQgegli che uiftanno poco & bario pie 
cole pene fi fono qgli che feciono pochi & piccoli peccati* 
Quegli che uiftanno affai &:banno gradiflimc pene fifono q 
gli che feciono gran peccati : & che pcccorono lungo tepo: 
& pero penano lungo tempo a fare penitentiatMa fecondo 
dx io tbo dedlo difopra. Tali nefeano in fepte di & tali iti 
trenta di. DISCEPOLO 

IN che fonia fono mede late ipurgatonof Ma.Noi no 
portiamo fa pere alcbuna cofa chiaramente: ma dapoi 
dx ilnoftro fignorc ciha dato afiperc che laie quado 
fipartano dal corpo pollano riccucre gloria 84 peliamoli do 
uerrebbe alcuno bùo domandare più inanzitma bene e fta/ 
to de faui che bano bene penfato che laie riceuano corpo da 
ere ma ilnoftro fignore fa laucrita* Adi del giudicio fi tome 
ranno lamine tutte agli loro corpi & lebuone& lecaptiue* 
DùPer qual cagione debba portare pena ilcorpo con bua: 
j?cbe ileorpo nó può fare alcuno peccato per fe:pero che lui 
non ha fentimcto ne no può operare alcuna cofa fe non tato 
quatolaia uuolc* Adunche perche e lui dallato nelinfernof 
Ma* Locorpo e uefta & habitaculo dcllaia in quefto mon 
do* Onde elcorpo patifce pena con laia perche laia fa male 
col còpo & amalo più che ì lfuo creatomela tu uedi ben gli 
giuftì Re terreni che loro giudicano quelli che fano gli gra 
di malefici: pure nello corpo che laia non può giudicare fe 
non colui che lacreo.Et pero giudicano nel corpo pebe laia 
fece male pelcorpo & poteuonfi bene guardare &: ritornare 
aemcdamcntotma lonoftro fignor fa altro giudico contro 
a coloro che muoiao malamcte che lui fi giudica eternalmc 
te in aia 8&n corpo* Di, Maeftro mio tu molto mhai ben ri 
fpofto ditutte quefte cofe:ina tiuoglio domandare quati fo 
no quegli che andranno in cielo 5 IVtadiquefto fauelloron 
due demaggion faui della fancla chiefa ciò fu fanclo Augu 
ftino& fand-o Gregorio Iuno dille che uenandrebbon tanti 
dentro huomini & femine quàti furono gliàgeli che ne cad 



donoXaltro diffe cbe ucnadrebbono tanti quati fonoglian 
geli che uirimafono.Di.Percbenon fecordorono ìnfiemc i 
Ma.Tutti glidocton della cbicfa facordorono inficine cbe 
docbe luno no diiìc:laltro diiTejonde luno decto U laltro fi 
folua chi lxne loexponc* DISCEPOLO 

Q Vanti angeli cadde delcielofMa^Ene caddcuno or 
,dine didieci & non intender cbe lui fuflì lo decimo or 
dine* Anco fiiron idi tutti gbdiea ordini & furono ta 
ti che fu uno ordine, Di.Quanti angeli può cffere nellordi 
nefMa. Noi trouiamo cbe inciafdxdunó ordinefiefepte 
mila feptazei legionuma neffuno non fa quati angeli ùa nel 
la legione fe no idio*Di.Molto e lamcnte mia chiara ditut 
to cioche tu mbai dcctonna ancora uorrei fapere della fine 
de captiui buomim? Ma.quado aduieneche muoia un buo 
mo captiuio in mala uita fi uengano ediauoli loro in torno 
congran'compagma:& fono molto odiofi & paurou da ue 
dcre & fono molto bombili itutti gliloro acti Scfacti 8C tra 
gono quelle anime captiue fuori de : capriui corpi: & fi lemc 
nano captiuamente &difconciamcnte & crudelmente fin de 
tro dallmferno. Di, cbe cofa e inferno 8C in qual luogo c lui 
Ma.Sono due inferni luno e alto & laltro e baffo : & amen 
dua fono fotto noi imezo della terra & inquel luogo e lapui 
baffa £tc della terra : ma quel luogo cbe e più baffo ha mag 
gior pene eh ìlpiu altomel più alto inferno e allcuolte trop 
po gran caldo & freddo:^ aileuoltc uc pene difame 8C dife 
te & tal uolta e battuto locuorc dipaura & aco diuergogna 
& dicio e fcripto nel pfaltcro cofi.Signore trahi fuori dicar 
cere laia miattanto e adir trahi dellinferno iauita mia.ondc 
Dauid ,ppbeta Irebbe dallo fpo feo cbe lui doueua andar nel 
piti alto inferno perebelui haucua facto due criminali pcc*» 
cati ciò fu bomicidio %i adultcrio*Et diquefti lui fece gran 
penitentia in quefto mondo & dipoi conuenne che lui uan' 
daffetonde lui pregaua idio noftro fignore che gli deffi afa? 
tal uita cbe lui non fcntiffe qllc pcnc;& qfto diceua lui ipcr 



fona ditutti glipeccatori.Lopm batto inferno fi ba unfW 
co che mai non fi fpegne 8C arde tutta uia da fe medfimo feti 
sa legne 8C fenza altra cofa;8£ cofi come gli corpi fi fopelli * 
(cono interra coli fifopellifcano lanime nello inferno. Et que 
fto inferno ha in fé nouepcne principali onde nefeano tutti 
glimali.Di.Qualefono lorodciTefMa.Laprima fie fuoco 
dquale e fi ardete che fe uicorrefle tuto limare pel mezo non 
lopotrebbe mai lpegnere ne màcbare lofuo calore po cft dio 
ba cofi ordinato & ftabilito + Et quello fuoco fopramont* 
tanto quello del purgatorio tquanto quello del purgatorio 
fopramòta alnoftro.Elfuoco cllpurgatorio e tanto più pof 
fente del noftro quanto lonoftro e più poflente diqllo che di 
pinto.Lafccóda fie uno freddo mfoportabile tanto che non 
fipuo foffcrire inalcuna maniera 5C diquefto e fcripto che fc 
uno mote difuoco gli fulTntorno incótinente diuenterebbe 
ghiaccio. Laterza fie molto afpra cioè uermini che mai non 
muoiano come ferpenti draghi & fono molto terribili aue< 
derc & cofi come glipefci umano nellacqua cofi uiuano qgli 
nel fuoco. Laqrta fie puza tata che lanon fipuo coprenders 
adirlajaqnta fie battitori cta fenfeano Sbattano come fa il 
fabro elferro .lafefta fi fono tenebre palpabile li non e neflix/ 
no ordine anco ue paura Si tribulatione fenza f ine ne no pòf 
fano uedere lun kltro.lafcptima e lacofufione de loro pecca 
ti dx. dafeuno uede glipcccati luno dellaltro & no fipuo na 
fcòdere qfto meflun modo:locì:aua fie che fempre ueggano 
glidiauolitembih:8cglidragonigittare fuoco cótinuamé 
te & ìlmifcrabile ftndorediqgli dx piangono tabulatami 
te.lanona fe uno legame difuoco che lega tutti gli loro me 
bri, Et eucne unaltra magiore di tutte qfte che io tho decfte 
Quado laie ueggano & cercano cioche io ho aYro:tutto gli 
par mente rifpecco che eqn lor pefano cfcqftc pene non deb 
0 ^-^. bano mai hauerc fine» DISCEPOLO 
TJ Erche fifeciono quefte noue pene! Ma.pcrcfc loro di 
r JL7 fpregiono lacópagnia de noue ordini degliageli 8C go 



fono tormentati dmouepenem inrernotSC gcbeloro arfono 
inquefto mondo difuoco dicupidita nella fua cóuerfatione: 
pero ardon ragioneuolente ì ìferno.Et perche furono fred 
di dimahtia go hanno freddo g tutto iltempo & gchc furo 
no duri afare limofina go farano fempre manicati dagli uer 
mini & mai non potranno morire. Et perche ùdilcctorono 
m puza diluxunatgo uiueranno in puzat&gdx no uolfo 
no euere difcepoli di xpo go barano Tempre pena fenza mcr 
ze:& perete non fiuolfono auicinare aluero lume didio : pe 
ro ftaranno fempre in tenebre Sé perche no uolfono confetta 
re agli preti ghloro peccati perciò faranno inuergogna i 
confufione uededo glipcccati luno dellaltro:& perche loro 
non uolfono udire lafancla parola del noftro fignore dio ne 
anco gli fuoi comandameli pero fi udirano uoce didragoni 
& di ferpentjSC di fi diuerti lamenti che inai non furono udì 
ti 8£ perche furono allacciati in quello mondo diuitii pero 
baranno fempre dolore in tutti loro membri & uorrebbon 
morire &tutta uia uiueranno morendoti tutto iltcpo mor 
ranno uiuendo. DISCEPOLO 

-v, Ome fono loro pofti i quelle penef Ma.In molte ma 
I | niere.Cbi con glicorpi difetto 8c gli piedi difopra & 
V JL lcreni luno inuerfo laltro.Di. Dio perche e ben nato 
lhuomo dx e cofi tormétato: chi fono qgli c\x fono torme 
tatifMa.gdx piagni tu quelto glidiauoli foftengano que 
fte pene & gli membri fuoi .Di. Chi fono quelli che fono a 
pellati mébri didiauoM Ma .Gli fupcrbi inuidiofi e bugiar 
di eghiottoi ebeuitori gliluxunatori gli homicidiali ecrude 
li eladroni glifggiuraton glifornicaton & quegli che pecca 
no contro anatura ecomettitori dimale & glingannaton 8C 
glitraditon &ghndouinaton & gliufurau Quegli che farà 
no trouati mqftì uitii nella morte andi ano aqllc pene che e 
decìo difopra:in tal modo che farà fanza fine, Di* Vedrano 
gligiuftì cofi tormctareglicaptiiuf Ma.gli fancli huomini 
ucdrannogh captimi pene acciocbcloro l>abbin maggior 



gioia & maggiore allegrerà pero cbe loro hanno felpate di 
le pene. Et ghcaptiui uedranno ghbuoni ingioi la fino aldi 
del giudicio acioclx loro babbmo maggiore dolore: uede» 
dol i ixwer gduto cito bcne:& apreflo al giudicio gli buoni 
uedràno gii rei in pene:ma glicaptiui non potrano mai poi 
uedere ebuom. Du Come fipotrano loro uederc inficine che 
laranno cofi difeoftof Ma. quello farà g lauutu didio cbe il 
ricco buoino dx fu fepellito in inferno uidde lazero nelfcno 
dabraam cioè iparadifo:& pgaualo eh luiglimandafle pur 
una goccioia dacqua & era molto difeofto luno dallakro. 

DISCESOLO 
Ora mi di no barano cópaiTione cgiuftì decatiui cbe 
_Jf Jgìiuedranno cofi tormentare^ Ma. nò niente cbe ilpa 
e!re uedra ìifigluolo&lofigluolo ilpadre : Sdamadrclarì* 
gluola & lafigiuola lamadrc:& ìlmaritolamoglic & bino 
ìlmarito 8C ilfratello laforella 8C laforclla ilfratello:& no 1» 
ranno alcun dolore anche tarano allcgreza diuederfi torme 
tare lunbltroiperocbe gliele ìptoclxcgiufti iaranno alle 
gn qn uedranno laucndecla de peccatori. Di. ma non prie^ 
gano loro idio g loro^Ma.No cbe le loro lofaceiTmo loro 
farebbono contra lauolóta didio : ficlx atutti piacic quella 
giuftitia clx fa&a i loro. Et fi tiuoglio dir più cbe fe tutti 
giàgeli clx fono icielo 8C tutti efei & lelacte Stfcora tutti gli 
buoi buoi cbe fono interra pgaflino di & ncxfle fépre mai g 
gbdanati enó gli giouerebbe niente. DISCEPOLO 
~+ Nqual luogo ftauano gli fanali Ituoi inanzicbedio 
i I uenilli iterraf Ma . Loro ftauano nello più alto infer 
»~*^> no elqualc e tefte uoto. Di. Haueuano pene qgli clx 
uandauanoi Ma. N o: ma bene parcua aloro di bauere pene 
jxix non poteuano bauere ìlregno didio. Di. Hora tu mbai 
deilo elcontrario clx Dauid propbcta foferfe diquelle pene 
Ma. Tu debbi ùpeclx nel pm alto inferno intal luogo era 
pena ài in tal no:la non era pena doue andauano gli làncli 
tuonimi & lcfanctc feie fi come fu Abraam y (aac bC lacob; 
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& molti altri fancTri che nacquono diloro + Et tali nadauano 
la doue erano pene: gebe coueniua che loro fuflino purgati 
degli loro peccati i tutto,Ma gli fìcti buoi no baucuano al 
tra pena che tenebre & tab baueuano una maniera ditormé 
to fi come io tlx> decto difopra* Ma lonoftro fignore perla 
fua morte libero tutti quegli eberano nel più alto inferno el 
quale fi ch'ama limbo:& menogli nella fua gloria» 

Q DISCEPOLO 
Onofcanolanime de giuftì luna laltra infieme b doue 
loro fono. Ma.Se quelle cb fono i purgatorio &qucl; 
le ebe fono nel paradifo cekftiale fàno & hloro nomi & leio 
ro ^pmnee U di qual terra lor furon nati cioè gliioro corpi: 
Si fanno £cbe inerito loro fono falui* Siche cofi ficonofeano 
come fc fufli'no fempre itati mfiemcEt gbcaptiui buoi fico 
nofeano ifieme qn loro fi domandano luno con laltro ma no 
altrimenti fecondo che noi crediamo. Et luno fa dellaltro g 
quale peccato fono dànati:cbe elricco ebe era i ifemo conob 
be bene Abraam 8C Lazaro quando li domando lagocciola 
dcllacqua clxglibagnatTelalingua.DuPricgano laie ebefo 
no iparadifo p gli loro paréti & amici ebe fono iquefto mó 
do^ Ma» Si che loro pnegano lonoftro fignore clxgliguar 
di da tutti cmali & ebe poflino fare quelle opere ebe loro fie 
no nella fua copagma. IX Adunque pollano bene ftare ficu 
ramente l quefto modo quegli ebe banno gli loro parenti o 
uei'o amici ìparadifof Ma. Si bene che loro pollano bauere 
alcuna fecunta pero ebe loro fono aiutati aben fare Stanche 
cóuiene ebe loro faiutino da loro medefimi. Ancora loratio 
ne dcllaie fcc & ìlloro fajufto defideno no folaméte ualeagU 
loro parenti & amicitma uagliano atutte legente di qucfto: 
mondo, Etancora fanno pimebe loro inoltrano acbrifto el, 
bene ebe fecioiio & lepene clx poitorono p Icfuo amorc.Et 
fi uoghocbctu fappia ebe loro non domandano nella loro 
«ratiòe altro fe no quello clx dio ha difpofto 8C ordinato di 
uolerc fare altrimenti lafua orationc & ilfuo pnego farebbe 
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folk & ingiurio, 

DISCEPOLO 
^f^T Anno legiuftc anime pcrfafh gioiaf Ma, No tu fai 
dx quegli ebe fono multati a uno conuito no Iranno 
per f cera gioia « fino a tanto che non fono uenuti tutti 
gìiloro compagni* Et cofi dellanimc giufte loro bano bene 
. grand ìflima gloria della loro gioia: ma loro nò bano grafia 
incanto ebe loro non fono con tutta laloro c5pagnia:Ma q[ 
do loro faranno tutte inficine ^barano prefo guloro corpi: 
allbora fi baranno pfecta gioia & perfeda allegrcza*Di* 
Quale e lacafa del padre :pcrcbe lui dice nella cafa del padre 
mio fono molte c?.k c . Ma. Lacafa del padre fi e lauifione del 
Io ornnipotcntcd;o:bdoue glifanch buomini loueggano 
fcc lefancìrc fcmine afaccia a faccia: inquella gioia & in quella 
aliegi czza fopra tucte lallegrczc . Le cafe fi fono limenti ebe 
ciafcuno nceucra fecòdoebe lui bara feruito.Di.Come può 
.cffcrccbegliclccti diparadifo babbialuno maggiore gloria 
che laltrot Ma Jo tenedo quefto excmplo fc alquanti uafe 
gh tuffino pieni dibalfimo dinanzi da te 8c rullino grandiK 
ir.czani & piccoli Se poniamo ìlcafo che loro fauellalTino et 
:baudVmo ìntendimcnto.Quando tu domandarti gli grandi 
uafegli le loro fuiTino piem.Loro tinfpondercbbono ebe lo 
ro fuiTono ben pieni dibalfimo tanto ebe loro non potreb* 
bono più tcnere*Et cofi direbbonogli mezam Se gli piccoli 
Cofi mqucftomodo glieiecìididioinparadifo tutti fono 
pieni della gloria eternale et fi nba luno più cioè laltro*Cofi 
con c loro furono m quefto mondo alti diuntu & di mer* 
<ze:colì fono alti m cielo dimento ebe quegli ebe baiano più 
•amato loncrtro fignorc fa ano più alti* Et quegli ebe bara 
•no meno amato fatano più baffi* Ma pero nò hanno mui, 
'd a luno allaltro. Anco e oa'cuno contento perche agloria 
didio coperà tutti quanti fecondo lafomiglianza del uafello 
-cImo tbo dcclo dilopi a cioè del gi arde n.ezano et piccohno 

DISCEPOLO . 

e4 



BEnc fon cotento dicio che tu mbai dafrotbora uorrsi* 
fapere fe bue de giufti huói fa nno tutte lecofe ebe fono 
iàctx oc" clx tifano iti qfto modo mortale? MaJaie d% fono 
ì paratifo fanno ciocbé uogiiono fapctgodx loro ueggano 
i dio cioebe uogliano uedereima qlie ebe fono 1 purgarono 
«ó fanno alcua cofa diqfto modo fc no tanto come gliconta 
no gli angeli & gii fanctì buoi:ma quelle che fono in iferno 
cotanto fanno delle cofe diqfto mondo q to noi fappiamo di 
lecofe delinfèrno,Si come gli ^ppbeti feppono cofe ebe non 
feppono glaltri buonne non feppon po tutte lecofe:cofi c i 
infèrno diqgli cbefannoital cola che glialtri no fanno:et go 
BO fanno tutte lecofe:ma qllo ci* fanno fi fanno g alcune aie 
•ebe entrano inql luogo cioè 1 inferno.Di.Hora uorrei fagc 
fc laie fi portano moftrare qiì loro uogliono aquegli cb lede 
iiderano, Ma» Lanimc diparadifo fi fipoflano monftrare a 
tutte leperfoneficome aloro piace o dormendo o uegbiado 
Ma quelle ebe fono ìpurgatorio non fi pollano monftrare x 
alcuno modo a altri fenon £ certe cagioni come piace adio. 
Ne non fimoftrano fe noqlle anime ebe dio uuolc. Et qdo 
loro fimoftrano tutta uia ano copagnia dangeli &alibora u 
dimoftrano alli loro intimi parenti o amia: pebe loro fac 
ano oratione& limofinep loro:& tal uolta apaiano qdo lo 
ro uanno allagloria & allibra loro aparifeó molto bellc:an 
cora lakebe fono 1 inferno nò pollano aparire inalcuno mo 
do:et quando apare anoi alcuna anima laqlc noi crediamo 
che fia dannata:cllc nófor.o ette :anclx fon diauoii i loro fo ' 
miglia nza ebe tolgano laloro forma ficlx* paiano delu ucra 
n.ctc:&: qucfto fanno p beffare altruuSi come aparue a feo 
martino laia delladro clx haucua decTocbc ialtro lbaueua 
rubato ne no fu lala fua anche fu un diauolo che tolfe lafua 
forma. Di.Se lakdiparadifo fi pollano dimoftrarc qdo lo 
ro uogliano anoi j?cbe nò fi dmioftrano loro fpclTe uolte al 
li loro intimi adoucrgli caftigarc aciodx loro non pecebino 
più? Ma.Diqfto io tenediro due cagioni* Lapnma ùe d* 



quegli diparadifo fanno che noi babbiamo affai cafhgattoc 
k noi uogliamo ben fare:doe lacófcientia noftra S^glipreii 
«tori difea cbiefa. Lafecóda fic dx quegli che fono i paradi 
io hanno tata gioia et bene d>e loro nò ufeirebbono un tara 
fe g quello doueflino già bauere millanni lafignoria diqfto 
mondo. DISCEPOLO 
|T | Aeftro tu mbai ben decto gran gioia : & bami dato 
^JLigràdeallegrczarHora uorreiebe cu midicefli onde ué 
gano gli fogni? Ma.GUfogni uegano tal uolta da dio: qdo 
lui uuole dtmoftra? alcua cofa cl>e debba uenire fi come lui 
fcce di Iofepb figluolo di lacob ebe fogno che ìlfole oilalua 
& undici ftclle ladorauano.Et poi gli frategli louiddono l 
egypto:8c ancora pbaraóe fi fogno che lui uedeua fepte ma 
nipuli pieni di grano & fepte uoti : & uedeua fepte uacdx 
gralleSÌ fepte magre odemagre magiauano legrafle:SC qfto 
fogno expofe Ioiepbpamaeftramétodidio:dx fignificaua 
lacareft ia dxdoueua ciTere nd mondo :8C qfto fogno uenne 
da dio & anebe ucne da dio clfogno che fece Iofepb manco 
della noftra dona qdo lui lauolfe abandonaf gebe lui lauia 
de grauida no fappiendo lui ebe ella tulle grauida dello fpo 
foncìo;& langclo gliaparue 8c" dine, Iofepb no abadonarc la 
dona tua gclxlla e grauida difpo feo 8c partorirà un f igluo 
lo ebe farà d>iamato altimmoiet moki altri fogni fono ue^ 
liuti da diotebe farebbe troppa lunga cofa adirgli :ct quefti 
tali fogni fon ben conofeiuti da glialtri;ma efogni portano 
uemreg molti modi come g troppa collera g troppa nema 
£ malinconia j> troppo fa ngue 8c p molte altre maniererò 
me g amore carnale & p altre cagione afiaitcome g parlare 
p penfare 8C p operare 6C quefti fogni fono danicntc* 

DISCEPOLO 

BEneJech fia laparola dicbnfto cf) tu mbai dimoftra 
to tante cofe fecretenna nontiuoglio agrauare dudir 
mi 8cdidirmi delle cofe danticbnftotMa.Anticbnfto na' 
*cera nella grande babillonia duna captiua fenuna àx fai 



della fcbiatta dadannEt dentro dal uentre della madre (m 
(i farà pieno didiauoli oc farà nutricato meorosam da male 
fichi icamatori < Et farà fignore ditutto ìlmondo & tutte le 
gctecóuertira 8C fottomettera a fe per qttro modUoprimo 
modo farà che lui conucttira cgradi perbaucrcebelui glido 
nera*Lofccondo modo fiedx lui cóuertira lopopulo ppau 
ra & per gran crudchta che lui farà contra diloroXotcrzo 
modo fiecbc lui coucrrira gli eberici & gli httcrati per gran 
defcictia & £ bel parla; cjclx lui farà admaeftrato ditutte le 
fepte arte.htdicio bara grà^ilTima memoria. Elquarto mo 
de che lui mgànera gran parte de religiofi & daltri buomim 
bonefti buoni clx hanno abandonato qfto mondo Se* con 
ueitiragli allm p gradi fegni & p gradi miracoli clx lui gli 
ir»oftcrra:cbe lui farà fi diuerfe marauigliecbe loro faranno 
grandiiTima cofa aiicdere. Lui farà uenirc fuoco diuei fo il' 
cielo & farà ardere lagente:Sc qfto farà udibilmente. Et fa' 
ra ancora nfufcitare glimorti cbecÒfermeràno lopere fue, 
Dt. Rifufcitera lui glunoiti ueramentc? Ma.No ma lui fa > 
ra entrare diauoli nelli corpi deglbuomim danati & faucile 
ranno agramente come fe fuflino uiui oc qfto farà p arte & 
f incantamento. Et rebcdificbera hicrufalcm & qui fifrfara 
adorare & bonorarecome dio Se gligiudci loriceucranno co 
grande bonore oc" trarrano allui da tutte lcpaite delmodo* 
IVla loro ficóuertiranno poi allafcde cbriftiana p la predica 
tionedenococ" debaSC molti diloro riccucranno grandula 
momartvno. DISCEPOLO 

Ndéuerra cnocb&elya5Ma,Loroucrranno del pai 
f | radifo delitiaro ocucrranno mquclla mcdcf.ma età cìS 
V^/ loro furono riporti, Et anticbnfto fi gluccidera &fta 
ranno tre di morti nella piaza di bicrufalc oc poi ilnoftro fi 
gnore glinfufcircra. Et antichrifto regnerà tre ani Se" mette 
tcra ilftio padiglione inful monte uLucto* Et pebe lui uòra 
ùmeerc tutti glbuói buoni 6c lui l'ara trouato in quel luogo 
Smorto dimoi te fubitanta lei* luccidera dello fpo della bòc 



ca fua:qucfto fidebba tendere dx lui morra g Tuo coniai* 
mento* Di. Hora midi faranno aqucl tempo gli di minori 
che no fon teftef Ma*Tàto faranno grandi come fono tette 
che ìlfolc n5 ufeira pero del fuo corfo clx tutta uia farà intra 
di oc no&e uentiquattro borcipero che glie fcripto che lidi 
pfeuerera fecondo lordinamento delnoftro fignore* Ma lui 
dine bene ebe gli di farebbono abreuiati g gli decìi: gebe q, 
fto mondo barebbe pfto fine:fi ebe ìlnumero degli ciechi fa ; 
rebbe pfto fornito:^ come efutfi fornito quefto mondo fi 
nira,Di.Clx farà poi? Ma. Enocb 8C Etya pdicbcranno q- 
ranta di &couertiranno ogni buomo alla tede cbriftianatof. 
lo modo bara pfto fine:ma eno fipuo fapere cjdo quefto fa^ ; 
ra.DùPercbe no fipuo lui faperef Ma*Perdx ebrifto no la 
feio ebe fifapeflucbe cjdo gli dilcepoli lodomandorono cjdo 
lui uerrebbe affare elgiudicio8cquado farebbe laconfuma^ 
none del moio*Lui rifpofe & dille nelTuno non lopuo fapc 
re fe non ilpadre folo & allibra apparirà no legni aflaiifi co 
me dice lolancto cuangelio ♦ 

DISCEPOLO 
Vale e Iaprima refurrc&ionc^ Ma.Cofi come le fono 
due mortetcofi fono due refurrecTrione* Luna e della 
nima:Laltra e delcorpo*Lamorte dellanima ne qua 
do lbuomo pecca & partefi da dio elquale e fua uita:percbc 
lanima e fepellita nel corpo come in uno fepolcroìma quati 
do ella torna a dio per penitentia el quale e fua uita;ailbora 
dia e nfufcitata da morte a uita ♦ Laltra morte ba lanima 
quando ella ua allinferno 8c di quella morte dia non fipuo 
mai aiutare» Lamorte del corpo e naturale come fiuede:8C 
lofuo nfufcitamento farà quando lui farà glorificato conia 
tpmàfc* alcJl nouùlimo^Du In qual dtf Ma»Nel di della 
pa'qua inqueila boraebe Cbrifto rifufcito.Difc.fara alibo 
ra ndTuno nel mondo? MaeftroXui farà cofi pieno digéte 
come lui e tefte lauorranno cbi arando & cbi nauicando 
chi Edificando cbi farcendo una cofa ebi unaltra* Difcep- 




Cbc fera dilorof Ma.Glibuom faranno Icuari inarìa da gbl 
geli incontra chrifto:8t in quelleuamcnto tutti morranno 
& incótincnte nfufciteranno. Et coli aduenne della uergme 
Maria madre dixpo & difancì:o Giouanm cuangclifta.Co' 
me lanoftra dona fu morta & fepeUita laia entro poi nel co 
jpo & nfufcito meontenente fu riceuuta ingloria* Et ancora 
difancto giouàni euangelifta potiamo credere dx lui fu in 
corpo rapito & portato in aria &in qllo rapimcto o ucro le 
uaméto lui mori:& incòtincntc nfufcito & andò nella glo' 
ria «Ma glicaptiui morranno diqila paura :8Cincontinctc ri 
fufcitcràno. Et qfto e qllo che noi leggiamo che dio debba 
ucnire agiudicarc cuiui emortu DISCEPOLO 
llutriteranno quegli che fono morti nel corpo della 
madrei Ma . T utti quegli dx riceuano fpirito diuita 
rifufeiteranno in quella età & m quella grandeza ebe 
loro farebbono ftati fe loro rullino ucnuti ì età di trenta ani 
Di* Più uolteaduienecbeuna beftia mangia unbuomooC 
quella carne dellbuomo e conueitita inquella della beftia : 
& quella della beftia ancora e mangiata da u naltra :come n 
fuicitera coftui dx e tanto trauagliato? Ma. Io tinipondo 
ebe colui ebe fèce luno & laltro dimente faperra bene diuide 
re luno dallaltro che molti ebe fono diuorati da bcftie & da 
pelei oc da ucceglitgliquali faranno tutti riformati intera 
mente aldi della refurrecì-ioneebe loro non perderanno un* 
folo capello della tefta.Difcepolo. Ma fe glbuomini rifufci 
tcranno con tutti ecapcgli & con lunghe & con lebarbe no 
faranno loro molto brutti dauederc^ Mae.Nòi non dòbbia 
«io intendere dx ccapegh bC lungbiemc lebarbe dx fono ta 
gliate ritornino nel loro primo luogo* Ma fat a come pia' 
cera adiotquafi amodo dx fa uno macftro duno uaftilótfx 
hu lofa et dilla in quello modo dx meglio glipiace . Cofi 
Icr.oftro fignore rifarà ciafdxduno di quella medefima co^ 
la d e ella e ♦ Che ìlbuono macftro deluafello non guarda 
^uaìc fu ilfondooC qlc fu labocca ima loraconcia in quello 
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nieicfuno modo fccodo c!>c uuo!c« DISCEPOLO 
Vegli che baueuano iquefto mondo due tette muno 
corpo & che bino legambe torce & orbi Si m dmerfi 
V^/ modi furono iutì clx farebbe troppo lunga cola ara 
contare come nfufciteranno coftoroi Ma» Tutti qglt che fa 
ranno deglielccti pdx loro nafedìmo difecluoi'i io quello 
mondotioro riful'citeranno tutti begli bC lenza difecto &cia 
febeduno bara lamina i'uatne non bara mancameto nefluno 
nellafua rcfurcclrione pognao ebe lbauetlmo nel loro nafeim 
to.Du Ofaraionoftrofignore altro corpo che firafomigli 
aquefto dx noi babbiamo tette Ma* Diquella fomigliaza 
io tenediro alcuna cofatgli noftri corpi fono corruptibm Se" 
anco ù fon lor mortali* Et queglialtri corpi daranno fanza 
corro m pimento & non faranno mortali gli noftri corpi ha, 
no m loro ogni difeso & ogni fozura 8c quegli baranooni 
fe ogni bellezza 8c luceranno più ebe non fa il foIe,Dw In^ 
quale età torneranno IorofMa.Ingiouentu ditrenta anni 
o ditrcntadue.DwPerclx più ìnquella età ebe maltral Ma ♦ 
perebe in quella età ebrifto monto m cielo.Di ,bor degli ca 
ptiui buommi ebe di tu? Ma.GUcaptiw buomini dx deb, 
bano e(Ter dannati gli loro corpi mai non morrannomc no 
intendere dx fieno lucenti come quegli degliclecti ne begli 
anco fa ranno corpi da douerenceucre tute lepene & tutti ic 
dolori.Lafcriptura no fauella po 3loro corpi:Manoi credi 
amo dx loro baranno cofi fadi corpi come loro baueuano 
almondo&con quegli medefimi rifufeiteranno afofenre tue 
ti ctormcnti fi come io tbo declo difopra, 

DISCEPOLO 
Che bora (ara faifto elgiudiciofMa^Da mezza noo 
"TX teaquellaboradxlangeloguaftoegYptot&aguelj 
/jL la bora dx ilnoftro fignore fpoglio lmfcrno* Et aql 
la boraliberera glifuoiclectidiqiieftomodo,Di Jncbcmo 
do uerra ilnoftro fignof agiudicare elmondo? Ma.L ui ucr 
ra amodo dx fa uno imperadore quando lui entra in una 



cipta ebe tu fai ebe lui fimanda manzi lacorona & lefue al/ 
tre conofeentic aaocbe lafua ucnuta fi fappia,Cofi rara xpo 
ebe lui manderà fegni màzi ebe lui uenga.DiXbe fegni ma 
dera lui in terra $Ma,fi come dice elfandrocuangelicnDun 
ebe forma aparira lutfMa Jn quella mcdefima che lui mo 
to incielo, Et uerra con tutti gliordmi degliangeli & tutti 
glimandera dinanzi allui;& porteranno lacroce £ fua cófu 
fioncEt ailbora qttro angeli g comandammo didio fi mec 
terano fi gran uoce ebe tutti glimorti nfuciteranno.Et qfte 
uocc dangeli faranno udite da qttro parte delmondo : cioè 
dal leuante & dal ponente:da mezo di:8cda aquilone & fa 
ranno uoce afomiglianza ditrombc:8C diranno cofuLcuate 
fu morti & uemte algiudicio:8e incontinente iileuerano tut 
ti:& ailbora tutti glielementi fi turberàno: lofucco fileuera 
da una parte elfreddo dallaltra& tutti aqttro glielementi fi 
turberàno & còbatteràno infieme & qucfto (ara dinanzi dal 
noftrofignore&farafigràtcpefta ebe mai non fu tale che 
gliageli 8cglifancT:i barano gran paura,Di.Maglipeccato 
ri ebe faranno dànati da xpo ebe dirannof Ma .loro uorreb 
bono morire & nópotrano & chiameranno lemontagnc ebe 
cafebino fopra diloro tato óra ilgra dolore ebe loro barano 

D DISCEPOLO 
Oueùfara qftogiudicio^ Ma,NellauahYdi iofapbat 
DuCbe uuole dire iofaptó Ma. Tanto e adir^'ofa 
pbat qto terra doue debba efler il ìudicio diqfto mondo : fi 
ebe tanto e adire uallc di iofapbat cioè ualle di iudicio:fcmp 
e ualle apie delmontetp lauellc fintendc tutta laterra diqfto 
mondo oYpcl monte fintendeelciclo; & godice la fcriptura 
cbel iudicio farà nellaualle cioè inqfto módo:& gliangcli fa 
ranno ditutta lagcte due gte peomandameto dei noftro fi * 
gnorejluna'da man diritta & laltra da mano ftàca: qgli da 
lamano diritta (tarano 1 aere come gliageli. Et qgli da la/ 
mano ftaca ftaràno 1 terra come tapini, Di,comc dobbiamo 
noi mtedere da mano dintta&da mano ftaca c , Ma,da mano 



diritta fidcbba intendere lafua fan&ifli'ma gloriala mano 
ftanca (intende laterra:gligiufti ftarano alti aprelTo di xpo 
Et gli captiui ftaranno balli apredo laterra [ Di. Come fi di 
mofterra cbnfto agiuftì & agli peccatori Ma.Lui ùdimo 
fterraagiuftì inquel modo ebe lui fece agli dilcepolnnful 
mote ditabor.Et fi fimofterra a gli peccatori inql modo cft 
lui pende infu lacroce.Dù Verrà inqfto luogo elfufto della 
croce doue cbnfto fu poftof Ma. No ma farà una cbiareza 
mfimiglianza dicroce ebe lucerà più clx ilfole.Di.gclx fa 
ra xpo ìlgiudiciof Ma.percbe glie diritta cofa ebe colui elq 
le offefo faeda lauende&a.Dubara lui fedia inquel luogo g 
che glie fcripto clx lui federa nella fcdta della fua maieftade 
Ma* Cbnfto non fidiceebe lui debba ftare: Ma'efidicecbe 
fpontaneaméte lui debbe còbattere g lafan&a cbiefa laquale 
e fua fpofa.Et quàdo lui bara uindo gli fuoi nimici Se ba 
ra apreffo di fc lafua fpofa tallbora lui lara nella fua maiefta 
Tanto e adire clx labumam'ta fi pofera nella diumita. Ben 
fipuo dire ebe lui federa in uno modo cioè inquanto ebe lui 
cederà da tutte lefaticbe. Ancora inquanto clx lui aparira 
ucrace buomo: eficrede ebe lui federa in una fedia ebe lui pi 
. elicra dana:fi come diritto giudice, 
& DISCEPOLO 
£V Aranno gliapoftoli fedieipercbe ebrifto ^mefle allo 
.p( ro 8c ditte uoi federete mfu dodici fedie & giudicbere 
; te gli dodici trìti difdraixK Ma ,laloro confcientia fa 
ra lalor fedia & quiui firipoferanno quando fi trouerranno 
con gli lor corpi bauere uincìro ilmondo 8cgli fuoi uitii: et 
per gli dodici tribi difdralxl fmtende clx faranno agiudicaf 
:ognigente:8c anco (intende ebe fedranno infu fedie maria : 
pero clx glie fenpto clx federanno in fedia aldi del giudicio 
adouerc giudicare, 

^ 6 DISCEPOLO 

| | Omefara fcSilgmdiciof Ma* Ailbora glibuoni&gli 

V^captiui tutti mefcolati ificme;5c allor fi conofeeràno 



Il 



glibuoni da captiui:go c\yc molti paio buoni ebe fono capti 
ui:&: aitai paiono captiui cta fono trouati buoni: Et allbo>- 
ra partiràno ghangeli gli buoni dagli captiui:fi come fipar 
te ilgrano dalla paglia, Difce.Percbe dira lonoftro fignorc 
uenite benedech apoiTedereilregnodel padre mio:cta uifu 
^pmello pfino alcomwciamento del mondo :Io tebbi fame 
fcc fete & uoi midefti mangiare 8cbere & tutte laltre cofe ebe 
dice eluangelio^ Ma.Qucfte parole ebe ebrifto dira finten " 
dono gtutti ghfuoi elcéti gliquah cbiamera bcncdicfctfMa 
qllaltre parole ebe lui dira cioè. Io bebbi fame 8c" fete & uoi 
nò midefti da màgiare nedabere & tutte laltre cofe fi come 
conta ìluangeliotquelle faranno decre aconfufione de pecca 
tori che nó pafebano 8C ebe non ueftano glipoueri potendol 
fare ne non traggono alcuno diprigionc & clx no uifitoron 
glinfermi ne non feciono alcuna buona opera , Et £o lui di 
ra aquegli andate maladccri nel fuoco eternale:^: quegli fi 
potcuano aiutare mctre ebe loro umcuano:cbi con digiuni 
& oratiom cbi con limofine & £ fare dire meflé: & g molti 
altri beni fi come difle lafancìra lcnpturatma £cbe loro furo 
no negligenti 8c pigri & difprcgiorono & caddono nel pec 
cato ne nò nefeppono ufciretgcio cbnfto gbdanera con gra 
ragione & farà incontra diloro ungrà lamentoSc dirato cap 
tiui miferi & peccatori ci* fiate uenuti alla fentctia della da 
natione.Voi baucfti fpatio da pentii ui 8c" nòlouolefti mai 
fare: & molte altre parole aflai lequali alprefente io reftero 
didirepcbe farebbe troppo lungo dire:lcquali uifaranno de 
éle.DùQuefte parole faranno loro decte con bocca o come 
faraJ Ma.Còciofiacofa ebe xpo farà li come buomo e fi po^ 
tra intendere & credere ebe loro faràno decre con bocca :ma 
tutti qti fiucdranno altamente & £ quale merito faranno 
faluati:& pel qual peccato fat ano dannati in inferno. 

Q DISCEPOLO 
Vali faranno quegli ebe giranno fanza ìudicamento 
Ma.Tutti quegli che peccorono lanza legge. Come 
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gtipagani egiudci clx hanno peccato doppo lapalìione di' 
cbnfto Se bàno tenuta lalege uecebia 8c no niente della nuo 
ua Se molti altri clx umano indiuerle leggic.Di. Qucftì co 
fi favffci ucdranno loro cbnfto^ Ma . Loro louedrano aioro 
danno : jx> clx glie fcripto che loro uedranno colui ìlquak 
loro crucifixono clx tutti gli captiui cófentirono 8c confen 
tano ancora alla morte dicbnfto .Di* Come ciconfcntirot» 
quegli clx non louiddono mai ne non furon aqucl tempol 
Ma.Lonoftro fignore ricompero tutte legente del peccato 
dAdaimSc quefto ricomperameto fu g lamorte clx lui fo 
ftcnneinfu lacrocctqucfto fintcnde farcendo gliluoicoman 
damenti ebe lui lafcio in terra. Onde tutti quegli che no gli 
fanno o clx no gli barano f*£fct Se baiano facto ilcotrario: 
tutti quati fono partecipi deiiamorte dicbrifto fi comecgm 

Qdci clx luccifono. DISCEPOLO 
Vali faràno glidannati Se" pduti in inferno^ Ma. Qi 
giudei equaii pcccorono contro ecomandameti della 
leggic manzi clx xpo uenilTe in terra ne no barano facto pc 
nttcntia,Et anco glifalfi cbriftianitclx g loro male oge ri^ 
megano lofigluolo di dio. A queftì tali dira xpo.Partitcui 
da me maladcch 8c andatene nel fuoco eternale. A dire qua 
ti quelli faranno enonfipuofaper gbuomouiuentefedio 
non gliele nuelafli: ma fecondo dx ndice efaranno più edan 
nati clx glifaluati.Et diquefto lafcriptura del uangeliodi' 
ce clx molti ne farancbiamatitmapocbi nefaranno elecìru 
Di.comc giudiclxran gli apoftoli&glialtri fieli buoi epec 
catorif Ma. Egli ìr.ofterrano aloro come loro non uolfono 
credere agliloro dei ne alh lor facluonde egli diranno aloro 
uoi fiate degni dogm penaSc dogni male:8c cbnfto glitribu 
lera co lira fua elfuoco li dmorera . Duba ira lonoftro ùgno 
ref Ma.tu debbi iapcrc ebexpo nò ba na:poclx in luie cut 
to bene Anco giudicherà piaccuolmcntc ma cjdo lafentctia 
della diritta dannatane ucrra fopra gli peccatori: gliparra 
allibra clx xpo ùa folte adirato.Di.banno gligiufti difen > 

i 



<3itorf 8^ glirci acufatori? Ma*Si bene*Di.Et chi fono? Mi 
Laloro <ppria confcictia.impero ebe allo fplcdore della ero 
ce tutte leconfciétie faranno aperte & alluminate* Et gli giù 
fti uedrano tutte lebuone opere che loro baranno fad:e& ql 
le fi gli difenderà: &glicaptiui uedranno tutte leloro male 
o^e che loro barano faclebC quelle ghacuferano perebe loro 
Tarano alluminati nel lume della croce dixpo.Cofi come il 4 
fole e ueduto da quegli ebe bano occbi.cofi uedra ciafeuno 
lafua confcicntia* DISCEPOLO 

aOme dobbiamo noi intendere ebe iliibro della uita fa 
fa aperto? Et gli uiui & gli morti farano tutti giudi ✓ 
cati di tutte qtc quelle cofe ebe uifono fenpte dentro 
Ma.Lo hbro della uita fie cbnfto & gli libri fi fono glipro 
pbeti 8c gliapoftoli & glialtn (aneli della fancta cbiefa ebe 
ciafeuno uedra in lui 8C in loro ciocbe doueuano fare. Et al 
di del giudicio glipeccatori uedranno & conofeeranno tutti 
gliamaeftramcti oiglicxempli loro:onde nellibro della ui ✓ 
ta cioè inebrifto uedrano ciocbe feciono deglifuoi comanda 
menti.&É anclx ciocbe no feciono. Emorti emm farano gm 
dicati g quelle cofe ebe uifono fenpte dentro : qfto fintendc 
glidannati dx barano facto contro elcomandamento delno 
ftrofignore* DISCEPOLO 

QVàdo clgiudicio farà facto cta farà poi! Ma. Lodia 
uolo farà traboccato con tutti qgh della parte dama 
no (lanca nel ^pfondo dellinfcrno:8c ebrifto andrà co 
tutta lafua copagnia nella foprana cipta cioelacelcftialebie 
rufaleimDi.Clx uuoledire qlla parola ebe fi legge ebe ibe 
fu pattando minifterraalorofMa.tanto e adire ebe ebrifto 
lafcera laforma feruile & fi fidimofterra agli fuoi elecTri tale 
come lui nella gloria del padre* Et diqfto dice lafcriptura 
fancta cta xpo difle* Io manifèftcro me mefimo aloro cioè 
agliclecti.Di.cbe uuol dire qllaltra parola clx dice ebe lui 
darà ìlregno adio:8c dio padre farà ogni cofa intuttc lecofe? 
Ma*Tanto e adire ebe Ibumanita di cbnfto 8dafancta che 



fa tutta fi regneranno nella diuinita 8c* dio farà allegrerà do 
gni buomo:& allegrerà fempitcrna che no bara mai fine 8C 
dio farà gioia di tutti con gran fetta & ciafcuno bara lafua 
gioia interamente:^ ancora tutti inficine baranno comune 
le allcgreza pero ebe loro uedranno cbnfto nella fua inaiti 
fta.Dk Aprefto aquefto ebe farà del mondof Ma, Gliardc 
ra tutto ebofi ebome lacqua dcldiiuuio uccife ogni gente 8C 
crefee fopra glipiu alti moti del mondo condici cubiti:colìjq 
fto fuoco cólumera tutte legenti & arderà marauigliofamc 
te & periranno tutti gli dolori, Di. Perirà elmondo ditutto 
in tutto o come farà poiì Ma. E non perirà altrimenti ebe 
quello ciclo & quella terra dx e tefte farà allibra. Ma efara 
gran mutamento nelle cofe diquefto mondo & certe cofe pc 
riranno fi come caldo freddo neue ghiaccio nebbia ctuonioÉ 
laltrc tnbulatione del mondo.Et per quefto perimento cut 
ti glielemcnti faranno purgati ^rimarranno tutti netti fen' 
sa alcuna corruptionc pero cl?egbefcripto dx dio gli mu^ 
tera & faranno mutatiti cofi comeglinoftri corpi pcriran 
no dx noi babbiamo tefte & bareno altri corpi più begli 8C 
mcglion cofi lafigura diqudto mondo palici a 8c bara poi 
più gloriofa forma:perocbe glie fcnptocbe dio nuouo eie 
io 8c" nuoua terra & rinouera lofole & lcftellc ebe tefte noca 
lano dandare 8C allbora firipoferanno nel loro luogo:ficbe 
mai no fimoueranno elfcrmamento tutto quanto fifa-mera 
6 ebe mai non bara mouimcnto 8c* lacque de fiumi 8C delle 
fontane & tutte laltre acque torneranno almarc maggiore 
& li fifermeranno:elcielo fi fiueftira difplendore del fole : K 
ilfok farà fepte cotanti più lucente ebe lui non e tefte:8c" labi 
na oc" leftclie faranno ucftite dimolta gradiffima cbiareza» . 
Lacqua laqualc tocco ebrifto & ebe lauo molti corpi di fan 
Ai buomini fi iara piucbiara & netta dxcbnftallo rlaterra 
che nutrico cbnfto farà tutta come ìlparadifo deiitiaro : 8C 
perebe laterra fu mlanguinata del fangue dimoiti martori: 
fi farà fa&a bella di molte maniere di fiori; Cornee digigli 

fz 



I 



Rofc& VmuolcXcquali mai nonpenranno*Etquefto « 
quello mutamento che dio farà :cbe laterra laquale fu ma' 
ladedra pel peccato del primo buomo & e ftata piena dibo « 
nache dottici* & difpine & daltre tribulationi fi farà bene ' 
dectada xpo eternalmentc:8£ nai non bara dolore* 
|T1 DISCEPOLO 
i I ]V hai pieno il cuor mio difpintualeconfolatione ma. 
I • 1. 1 pureuoglio ancora tu midica ebecorpo barano eùnc 
ti & leìanclef MaXoro glibaranno fepte cotanti più lueen 
ti che ilfole:& anche faranno pieni ditutte lebellezc.DuDi' 
che età faranno loro^Ma.Di qlla medefima che era cbnfto 
quando lui rifufeitone. Diadiche età era luifMa ♦ Di trenta 
dua anm 4 Di.Tu mbai de<fto ebe lui rifufeitera m età di tré 
ta annuadunque come e qftof Ma , Tu debbi fapere dx da 
trenta anni infino alli trentacinque fi fiebiama una età *DL 
Sarano loro nudi o ueftittf Ma.Loro fatano nuduma mai 
no fu buomo in qfto mondo ebe bauefli fi bella uefte come 
loro baràno:Et fora uefte angelica lacm belleza mai non fi 
potrebbe penfarc tanto e bella „ Et del mébro che fi cela loro 
HO barano più uergognatfc no come noi babbiamo deghoc 
cbicjdo luno guarda laltro : che tutto ilcarnalc uolere farà 
morto 8c farà rado tutto fpirituale.Et fi uoglio che tu fap^ 
pia che labro uefta farà di falutc & laia farà ueftita dalle* 
greza.DuPotrano loro dihcctia far ciocia uorrànof Ma, 
Loro no uorranno ne andx no potràno pefare altro che be 
ne & |> qfto loro faràno francamele tutto quato qilo cftlo 
ro uorràno:8C ìtutti quati ìluoghi che loro uorranno cflcre 
loro uifaràno fubitamete & fanza alcuna graueza,Du Ma 
che faranno loro? Ma, Nò altro fe non guardare idio & lo 
darlo«Di\ Quale e laloro foprana gioia$Ma» Solamcte di 
«edere idio &dtricordarfi de mali dx loro taueuano mqfto 
mondo. Di. Se loro fi ricordano ddbcncSc del male che loro 
hebbono inqfto mondo. Adundx no hanno loro perfora 
gioia? Ma.Si hàno beneuna g quefta memoria crefee più 
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laloro gioia gcbe loro bano uiiKto & pattato ildcuderio car 
naie di^fto mondo.Et fon finuglianti alcaualicrc cbe torna 
uidonoio ctllabattaglia agb loro amicu 

DISCEPOLO 
^ A tua lingua fca mba leuato da terra fopra lafua alte 
| f za .ma ancora tipriego dx tu midica aiquate cofe del 
J^-J bene degli elccli , Ma.qllo bene cbc loro baranno e fi 
gride cU no fipuo dire ne penfare g alcuno buomo. Et po 
lonro fignore fi dine agliapoftob fómarumte cbe loccbio no 
potrebbe uedereine glorecbi udire ne i cuore dbuonio ueni 
re glibeni Se legioic òc lallegrezc cbc baranno qlli cbc amo 
rono lui cioè quegh cbc f arano gli fuoi comandarne». Di. 
Perdx dille lui meoù poebe parole cofi alto bend Ma.Per 
cbc lbuoino no può più intendere ne uedere fe no tanto cjto 
fua natura porta» Onde fe cbnfto bauclTi dc&o diquegli bc 
mdxfono incielo fingularmentc loro non potrebbon mai 
cfTcf itefi g nefiuno buomo gdx quegli beni fono fopra tut 
ti glibeni terreni & fopra tutto lofenno butnano.& anco ce 
unaltra ragione clx ebrifto dille fomanamente.cbe lui non 
uolle cbc glifaui della fenptura exponclTino leparolefuco: 
cbe netrabdìino alti intendimenti 8c grandi fructt g noftra 
falutc & fua . Di.Bcn tipriego g lamor didio cbe tu midica 
alcuna cofa di quegli beni.fi clx io intenda alcuna cola 8c cf> 
babbia alcuna confolationc. Ma» Loro baranno uita con 
allegreza gpetuale:8c abundantia di tutti glibeni fenza aU 
cuno mancamento.^ baranno ferino 8c letitia 8c fecurita* 
Di.D'nni qucfto più apertamente' Ma. Locorpo fi ba fep 
te glorie infpetialita8c lamina nbara altre feptc:elcopo bara 
bclleza leggereza foiteza franebeza dilecìro famta & uita g 
pctualc. lamina bara fapientia amicitia concordia potefta fe 
cunta gioia & gloria eternale. DISCEPOLO^ 

0' Otanto mbai leuato in gloria cbe g te io conofco qL 
Ìo cbe io bramauo più difapcre.Ma io uoglio cbe tu 
•piaccia disiarmi àcora diqlli beni ccleftiali più cbia 
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ramente* Ma* Io no tene potrei ben fatiarc:ma rifpondimi 
aqucfto chi tidiro*Di ♦ Volentieri Ma* Piacerebbcti fe tu 
fufli cofi bello come fu abùlonc dx nel fuo corpo non fu co 
nofciuta macula :anco fi glifuronoconofciute tutte lebelle^ 
ze interamente & glifuoi capelli no diuifauano ala loro tata 
era laloro bclleza 8c" ci ano colti & uenduti come loro*Dw 
Gran dx>fa farebbe a me fequcftofufli& bauefli. Ma* 
Hor fe con quefto tu bauefli laforza di Sanfone ebe uinfe 8C 
8C aterroe mille forti buomini 8c" bene armati folamente con 
una mafcella danno ebe lui trouo per lauia 8c" non bauendo 
altre arme.DuSe quefto io baueiTi in grandiflimo bene me 
lo terrei.Mae.Et fecon quefte clx>fc dx io lx) deck tu fulV 
fi franco come fu Iulio cefare aebi obedi tutto ilmondo.Di 
Molto lbarei caro* Ma, Hor fe tu fufli cofi ricco & coti fa * 
ufo come fu falomonccbe non falli in quefto mondo dicio 
ebe il cuore fuo defidero*Di*Benc melo terrei igrandiflimo 
dono* Ma ♦ Et fe tu filfii cofi fano come fu Mo^fe ebe non 
feppe mai che ù fiifle male nello fuo corpo ne ocebio ne den 
te non glimanco mtutto clteinpo ebe lui ftettc uiuo* Di* 
Molto farci aduenturato fe io bauefli quefto* Ma , Et fe con 
tutte quefte cofe ebe io tbo dcicle difopra tu baueui tanta ui 
ta qta bebbe Metufalem elquale uiflc aprelTo ebe mille an ✓ 
m'*Di*Grandiflima cofa mifarebbe io non uoglio dire tutte 
quefte cofetma fe io baueffi portanza & liberta dipotcrmi c 
leggere pure una fola di quefte & bauerla per me io lamerei 
& barda più ebara ebe fe io fxifli re dicorona. Et fe fufli' uno 
huomocbc bauefli quefte cofe ognibuomo giidcuerfcbbc 
portare bonore fopra tutti glbuomini del mondo* Ma, Ho 
ra ticomando ebe tu ftia cbcto&fi udirai ancora maggiore 
cofe 8c* più alte.Di*Macftro di ciodx tipiace ebe lituo dire 
nuda grande allegreza ♦ 
.-y MAESTRO 
(L>* E tu bauefli co quefte cofe ebe io tbo decìe difopra ci 
gran fenno difalomone alquale iurono aperte, qfte co 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 67 



fctcofi come loro fono a fcòfe anoi ebe ne diretti tu? Dulo fa 
rei tanto contento cta non lopotrei contar nedire.Ma, Ec 
fe co quello tu bauelTi grato che tutti glbuomini dttjuefto 
mondo tamamno tanto quanto fu amato Dmid da Iona > 
tbas& lonatbasda Dauid che cioebe uoleua lunouoloii 
laltro^ DùGran cofa farebbe quefta fio lbauetfuMa. Ec an 
cora fe tutte legentc facordalTmo teco in quefto modo come 
facordo Lelio & feipioebe furono in tale acordo infiemc efr 
elTendo due buomini come loro eranotlagctediccua ebe egli 
era pure unbuomo tanto facordauano interamente inficine 
Di «Se io bauclli quefto no darei uanto abuomo uiuente ebe 
bauetfi meglio dime. Ma» ma fe tu fulTi cofi polTcnte come 
lo Re Alexandre ebe fignorcggio tutte lecontrade & tutte 
legcnce:fiebe aafeuno conuerfaua £ fe folo fanza altra ugno 
ria ♦ Di.Molto farei exaitato fe quello bauefle. Ma» Et anco 
ra fe tu furti cofi bonorato da tutti glbuomini del modo co 
me fu Iofepb m eg£pto:cbe fitruoua ebe tutti glbuomini 
gradi 8C mezani & piccolini come loro louedeuano loro git 
tauano lemam in terra & fi loadorauano.Du Maeftro mio 
fio bauefli qfto cbi potrebbe dire lagioia ebe io barei . Ma, 
Et fe tu fufli' cofi fteuro come fu Elya &Enocb ebe furono 
aflicurati dino morir mai cofi fe tu f ulTi accurato da dio di 
doueremuere fino alfine diquefto mondo.DuQuefta mi' 
farebbe grafia tanta ebe nelTuno lo potrebbe prefumere* 
Ma. Et fe tu bauciTi uno amico ci quale tu amafTi tanto { - 
to te medefimo & baueflì tutte lericcbeze, DuAllbora ba' 
rei allegrcza oegiofa fornita ne non fo ebe io midica tanto 
bene miparrebbe bauere:& non uoglio dire dbauerlequefte 
cofe:ma pure eldire midilecta tanto come fe io baueffi txos 
uato un grandi'lumo tbeforo. 



Ora tiuoglio dire ebe labelleza dabfalonefi'farebtje 
lamaggiore bmttcza che potelTi eilere rifpeclo alla-' 




MAESTRO 




belleza dx barano glietòi didiotquado loro (arano rifufci 
tati con gli loro corpucbeciafcuno farà fcpte cotanti più In 
ccnte ebe non e ilfolc &fara pieno di tutte lebellc;it\Et lafor 
teza difanfonc farebbe lamaggiore debolczadxfia apredo 
laforteza ebe bara lamina col corpo glorificato ebe lui farà 
fi forte clx lui farà ciocbeluiuorra fenza alcuno contralto: 
& lallcgrczadifmael: farebbe lamaggiore graueza del mon 
do apreffo laleggcrcza clx baranotdxciafcuno (ara leggici 
ri ebe lui potrà faltarc di terra m cielo:8t" dicielo interra coù 
agcuolmcntc & cofi prefto come lui lbara penfato:& fi po^ 
tra andare daleuantc alponente & da mezo di ad aquilone: 
cofi prefto come fi bapte Se" apre loccbio* & iafrandxza di^ 
lulio cefare farebbe lamaggiore feruitu ebe lbuomo poteflì 
dire rifpccto alla franclxza ebe bara uno degli eletti: clx 
lui farà fi frandx> ebe lui ftara fopra lamorteot" fopra lapau 
i a U fopra ogni altro dolore & fignoreggiera tutti gli be- 
ni:8daricclxza diSalomone farebbe lamaggiore poueita 
dx lbuomo potetti baucre nfpctto la ncebeza clx bara co ✓ 
lui dx farà nel regno didio:clx lui bara fi gran ncclxza clx 
tutto ciocbe lui uorra lui bara:8C lafanita diMo^fe farebbe 
lamaggiore ìfirmita clx fi potette penfare g buomo apretto 
lafanita clx baraciafeuno fedele di diotebe lui farà fifano cri 
mai iperpetuo no potrà baucre ne ientire alcuna infirmita 
ne pena,Et lalunga uita clx bebbe Metufalem fi farebbe la 
più brieue morte del mondomfpetto quella uita ebe colui 
bara clx farà iparadifotcbe non morra mai anco uiuera feti 
za fine m gràdittima gioia & allegrezza ♦ Et la fapictia clx 
lxbbc Salomoe fi farebbe lamagiore pazzia ebe innel modo 
fi potette contarc:nfpe<fto della fapictia granditfima clx ba 
ranno Se anco clx banno tutti quanti quegli clx fono ipara 
difotdx ciafdxduno e fi fauio dx lui la tutto ciodxc facto 
in quefto mifero mondo:oc" fa tutto quello clx lui uuole fa ' 
pere ÒC tuto quanto quello che lui uuok uederc i dio padre 



Etlamicitialaquale bebbe Dauid 8c* Ionatbas infame fi fa' 
rcbbèlairaggior nimicitia che fipotcfTì mai udire ; Aprcflò 
lamicitia eoe bara lanima beata con gli fanelli con klancfte 
oc" cógliangeli oc" arebangeh ebe tutti qti amano lun laltro 
come fcmedcfimo ocxpogliamcra come fcftelTo ♦Lamorc ài 
quale e fopra tutti qti gli altri amori. Et laconcordia cltfb r 
be Lelio & Scipio fi farebbe lamaggiore difeordia che fuffi 
mai:nfped:o Sconcordia che ba lamina ialua co tutta lacor 
te celeftiale che non uipuo mai efier nefluna difcordia.Et la 
portanza dalexàdro farebbe elmiore potere ebe fipotelTi mai 
trouarcirifpecto lapofiaza clx ba lanima fancra;cbe ella ba 
tale portanza ebe ella fa cioebe ella uuole fare fenza manca r 
mento ne no può eflerc fforzata da alcuna cofa.Et lafecun ' 
ta dEnoc Se" dEl ya fi farebbe lamaggiore dubitanza ebe fuf 
fi manaprelfo quella fecunta ebe bara lanima beata laqualc 
c ficura ci» quel bene 8C quella dignità ebe lei ba non lapuo 
mai perdere* Et lamicitia del amico fi farebbe niente aprcflò 
jlamicitia che bara uno deglielccti didio che tutti fameràno 
infieme fiche non fipotrcbbe contare ne direttutti gliamori 
terreni fono niente apretfo diqllo amor celeftiale elquale ere 
feie fempre mai;et lbonore che bebbe Iofepb in egypto fi fa 
rebbe lamaggiore onta dei mondo ebe tu debbi fapere ebe 
dio poterà bore aglielcclri come alpropno figluolo : Et gli 
angeli tutti gliporteranno bonore come apnncipi toc" ebofi 
tutti glifancti 8c" Iefancle fatano bonore luno allaltro : 8C li 
fi finirà laparola dicbnfto 8c* della grà prometta cfc lui ci ba 
fa&a li douc lui dicc:cbe occbio dbuomo non potrebbe ue 
dere ne orecchi udire ne ìlcbuore non iopotrebbe penfarc ne 
prefummere quello che lui la apparecchiato ad quegli ebe 
lameranno ♦ 

MAESTRO 
tf~V Ora miuoglio pofarc boramai perche io non conofeo 
k zLàx io cipolla più dire nicte;et ù tbo declo aliai almio 



parere & qfte cofe tipotfano eiTcre ebare & ciafcbeduno ebri 
. ftiano:& gran confolatione et conforto8cfruc1:odiaa£una 
anima che darà udicntia aquefte cbcghdimofterrano lauia 
del bene & del malejdel bene fintende per farlo:dcl male fin 
tende pei" non farlo:& entrare in taluia d* lui babbia glibe 
ni che fono contati difopratet ci* lui pofla babitar con glie 
ledi didio in quel paradifo clx epieno ditutte lallegrezc; ci 
quale regno e fenza fine infccula feculorum* Amen* 

DISCEPOLO 

61 come tu bai ripieno me diipintualc confolatione oc" 
digioia.Ccfi tirenda dio lafua grafia & mettati nella 
compagnia diquegli ekctiinquelpalazo ebetubaì 
dccTro difopra cbelanima mia pertee ripiena di gran dilecto 
oc digran conforto, Onde io fpero in dio & nella tua bontà 
maciti o:cbe tu mbai aperta tal uia ci* noi babitcremo me 
me ìnqucila cipta di bicrufalcm con quella compagnia dàge 
li & difancti et difanctc;laquale compagnia mai no può ne 
uuole partirti in infinita fecula feculorum* Amen* 
Finito ilLucidano, 
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{j Ncomincia latauola del Primo Libro chiamato 
U^, Lucidano» 

Incornicia loprologo dellibro decto lucidano acarte . n 

Incomincia ìllibro decto del difcepolo 8c delmacftro. ii 

Pi nna donuda principale del difcepolo.cbe cofa e dio. il 

I nql luogo e laconuerl'atione del noftro fignore acar. ni 

Sa ìdio tutte lecofe acarte. iii 

Qual fu lacagio'ne che ilmondo fune creato acarte. mi 

Sentano giumenti lonoftro fignore. acarte. uri 
Cloe aduenne degli angeli che rimafono incielo quando 

glialcri furono cbacciati. acarte. vi 

Che forma hanno gliangeln Vi 

Perche fu facto lbuomo. VI 

Perche fece ìdio glianimali. vii 

In qual luogo fu facto Adam primo huomo ♦ vii 

In quale luogo fu fa<fta lafem ina. viri 

Inquale luogo andò poi Adam et Eua vnii 

Come potè mai hauere merze Adam 8c Eua. x 

Perclx uenne idio in femma. XI 
Perche ftette idio ferrato nel uentre della uerginc Ma^ 

nanoucmefi. xi 

A pparue alcuno miracolo nella natiuita didio. xi 

Perei* non fece dio miracoli infino intrenta anni xii 

Perche fu idio baptezato xu 
Perche dine idio mfulacroce Dio mio Dio mio perche 

mbai tuabandonato. xiù 

Perche dine idio confumatum cft ♦ xùi 

Aparue alcuno miracolo nella morte didio. xml 
Che dono ilpadre alfuo figluolo per quefto bene che 

Uufcce. xini 

Perche ftette dio nel monumento due nocte 8C un di* x v 

Che forma bebbe chnfto dapoi che lui rifufcito* xv 

Monto chrifto folo in cielo ♦ xy 



A che modo c iacbiefa capo & corpo diebrifto SC gli amia 



XXI 

xxi 



fuoifonolemcmbra* xvi 
Come fi può dire che cbrifto fia carne 8c fanguc ebepare a 

noi che fia pane & uino. X vt 
Quali fono qgli buomini ci* ufano ileorpo di' xpo. xvii 
Dobbiamo noi dire laparola didio alli captiui buoi, xvm 

INcommcia latauola del fecondo libro del Luddan'o 
E uero ebe ilpeccato fia niente. xviii 
Homicidio & adulterio fono li magion peccati 
ebe fieno. X1X 
Clx di tu diquegli ebe pigliano babito religiofo & ipoco te 
po lolafciano & diuentano pegiori ebe prima. xix 
Perche molti buoni buomini hanno bauere& profpcrita & 
molti captiui hanno aduerfita & pouerta . xx 
Sono captiui qgli clx bano aducrfita ìnqfto modo. 
Dicbi fono lefjgnone de buoni o de captiui. 
Perei* foftengano gli elecìi ladueruta del mondo co 
glicaptiui. 

Può dio tutte Iecofe. ^ 

Perche infermano lebeftie 8C muoiono non conofeendo 
ilpeccato. 

Che cofa e lofguardo del noftro fignore ♦ 
Perche lafcia idio peccare glibuoni buominu 
Che laracmi & pagani ebe non conofeano ebrifto. 
Furon fatte lanimc alcommciamento delmondo o creale 

di di in di. xxll ,- 
Inquati di fiforma elcorpo nel ucntre della madre, xxiiu 
Pcrcbeecbiamato bruttoelcorpo che nafccdicbriftiano 

cVdicbnftiana. xxmi - 
E grande chofa lobaptefi mo ♦ xx v 

E alcuno profeto andare in bierufalem&auili'tarcbluo^ 
gbifanclricbemfono. xxy 

Perche non ordino ìdio che quando Ibuomo bauefli man 
giato una uolta cbeluiftctfipoi tutta lafeptimana fen, 
za mangiare. xxy 



xxn 
xxn 
xxii 
xxiii 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 67 




Pecca ìlgiudice quando lui giudica hladn &glfcaptiui 

buomim. xxvi 
Perebe imparano più gli giouani che cgrandi ♦ xxvi 
Larca di xpo e ella douc lui dette leleggc aMo^fe xxvi 
Gliangeh guardano glbuomini in tute lecipta. xxvii 
Glidemoni hanno agiudicare glbuomini, xxvu 
V ale albuomo che fta in peccato elben fare* xx viri 
Lamortc perebe ficbiama morte. xxvm 
Perciò non fa ciafcuno buomo bene ♦ xxviiii 
Perebe no uolfe dio cta lbuomo fapefle ìlfuo fine* xxviiii 
Pcrcbe ditte cbnfto alla femina ebananea io no fon màdato 

fe nò alle peccore clx pcriron della cafa difdrabel ♦ xxx 
Nuoce aglbuomini buoni diqual morte fi muoino. xxx 
Nuoce aglbuomini ùnch fe non fon fepelliti in luogo 

(acro* xxx 
Gioua aglbuomini captmi fe non fon fepelliti in luogo 

facro\ xxxi 
Ncomincia Iatauola del terzo libro del Lucidano 

Icbe amene deglbuommi giuili quando panano di ' 
queftauita. xxxi 
In qual luogo e ilpurgatorio. xxxi 
Cbe fuoco e quello del purgatorio* xxxu 
Cbi fon quegli cbe uannoalpurgatorio & quanto tenv 

po uiftanne. xxxni 
In qual luogo fon meflé Ianime nel purgatorio xxxni 
Quanti angeli caddono dicielo. xxxni 
Perebe furono facTre quefte noue pene» xxxnri 
Come fono loro poftì inquelle pene* xxxim 
Gligiuftì barano piacere de captiui uedendogli tor^ 

mentare. xxxv 
Inqual luogbo ftauano gli fancti buomini manzi cbe dio 

uemfli in terra. xxxv 
Lanimc de giuftì ficonofcano mficme doue fono xxxv 
Hanno Ianime giufte perfecra gioia. xxxyi 



À 



Lamnic gfufte fanno tutte lecofe. xxx vi 

Onde uengano gli fuoni. xxxvfi 
Diquale femina nafeera anticbnfto* xxxvii 
Diqual luogo ucrra Enoch & Elya xxxvii 
Quale e laprima refuretflionc* xxxvui 
Rifufciteranno quegli ebe fono morti nel corpo della 

madre, xxxvui 
Come rifufciteranno liguerci gobbi & altri ftorpia 

ti . xxxviin 
Acbe tara farà facto ilgiudicio. xxxviiù 
Douc fifara quefto giudicio. xxxvnii 
Gliapoftoh baranno fedie. xl 
Come farà facto elgiudicio. xl 
Gfcuali faranno qgli che periranno fanza giudicio. xl 
Quali faranno gli dannati & perduti in infèrno, xli 
Come dobbiamo noi intendere che il libro della Ulta farà a 
perto &gliuiui & glimorti faranno giudicati diquelle co 
fc ebe uifitrouerranno fcripte, xh 
Quando elgiudicio farà fedo che farà poi. xli 
Che corpo baranno cfanftì & lcfancte xli 
Cbe bene baranno gliele&i ♦ xln 
Glibeni cclcftiali cbe beni fono loro. xlm 
Glibcni cclcftiali fon fenzacomparationc fopra tutti gli 

altri beni. . xliii. 

Labelleza dabfolutidc farà una brutterà nTpecto qlla degli 
elcch quando farano rifufcitati co gli loro corpi, xbiii 
Ota ebe doue tu trouerrai qfta lettera grande m que 
r fto modo pcrtutto illibro ciocDùftgnifica difeepo' 
"lo ìlqualc difcepolo domanda cln.acftro. Et doue an 
cora tu trouerrai queftaltra lettera grande in quefto modo 
cicctMaJignifica ìlmaeftrotilquale maeftro nfponde alle 
domande doe glifa ildifccpclo.Et cefi per tutto ìUibro lo/ 
difcepolo domanda bi ìlmacftrogh rifponde. 
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